IORNALE POLITI 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, $S OTTOBRE 1812. 


INTERNO. 


» Parigi, 21 settembre. 


Con decreto emanato da S. M.'I; e R. dal suo 
quartier generale imperiale di Smolensko il 24 agosto 
1812, resta fissata la percezzione de’ centesimi addizio- 
nali ne’ diversi dipartimenti dell’ Impero per la manu- 
tenzione e ‘le riparazioni delle strade imperiali. Si sta- 
bilisce in ‘esso per il Dipartimento di Roma quanto se- 
gue: 

» Sezione xui. Dipartimento di Roma. Si perce- 
pirà , per | anto 1812, sul dipartimento di Roma, col 
mezzo ‘de’ centesimi sidizionali 3 una somma di'163,000 
franchi per concorrere con i fondi del tesorò alla ‘ripa- 
razione delle strade imperiali di 3a classe, giusta il vo- 
to del consigliò generale, cioè: 

© n.° 226 - da Siena a Civita Vecchîa per Grosseto 
franchi. . +: 7,500 
n.° 224 da Roma a Civita Vecchia . + fr... + 50,000 

n.° 225 - da Ronia ‘a Fano e Venezia +» fr. +4 24,000 

n. 227 - da Roma all'Aquila perRieti .. fr. ‘, 12,000 
n.9 228-daRoma a Subnola per Tivoli. fr». . 10,000 

n.® 229-da Roma aNapoli per Poatecorvo. fr... 60,006 


In tutto .. 165,000 

e I centesimi imposti da questo decreto si percepi- 
ranno sulle contribuzioni fondiaria } personale e;mobiliare. 

« Queste! contribuzioni si percepiranno su. i ruoli 
del 1812, per mezzo della tariffa, o di un nuovo. ruo- 
lo; secondo che'lostimerà più conveniente il ministro 
delle finanzé. ; 4 

@ Le spese di percezione , tanto de? percettori che 

La Be ricevito'i particolari e de? ricevitori generali ; verran- 
no imposte sul'‘di più della somma pritcipale.  — 

« ‘1 fondi’ provenienti da queste contribuzioni si ver= 
seranno nella cassa d’ amortizzazione , e vì rimarranao 
in deposito a disposizione del ministro dell’ interno co- 
me fondi special. > È 

« Queste contribuzioni saranno comprese ne’ ruoli 
formati e resi esecutorj per il 18153, per essere impie- 
gate , nella provenienza de’ fondì , a ‘norma de’ voi da 
emettersi dar consigli. generali. 

' «Ogni contestazione relativa :a queste imposizioni 
sarà giudicatà dai ‘consigli dì prefettura , salvo il ricor- 


so'‘al Consiglio di Stato. » 
(Estr. dal Monit.) 
‘Del 25. 


Due decreti «di S. M.I. e R., emanati ambedue dal 
suo quartier generale imperiale di Smoleaskoy sutto il 
di 24 agosto 1818; “ingiuugonio la chiusura delle case di 
prestanza în ‘FirénZe', e costituiscono il regolamento re> 
lativo ‘al Moute di Pietà esistente ‘in quella città, 

(Estr. dal Monit.) 


Del 24. 

Tutte le notizie ricevute dall’ armata annunziano 4 
che S. M. ha riportato il 7 settembre la vittoria la più 
segnalata. Il g il quartier generale era a Mojaisk , e 
l’ armata marciava sopra. Mosca. Si aspetta da un mo- 
mento” all’ altro il ‘bollettino officiale di questa  memo- 
rabile azione, $ 
i (Gar. de France.) 
— Il bollettino della battaglia del 7 sottembre non è an- 
cor giunto. Le lettere del g annunziano , che lo rice- 
veremo col primo corriere , che è atteso da un momen= 
to all’ altro. ‘Tutte le ilettere particolari venute dall’ ar= 
mata confermano la brillante vittoria riportata da SM. 
La battaglia è stata data a Borodino quattro leghe al di 
quà di Mojaisk. Tutta l’ armata nemica vi è stata im- 
pegnata : la guardia imperiale russa vi ha preso purte, 
ed. ha sommamente sofferto, La guardia imperiale fran- 
cese mon ha cdr uu sol fucile : due'\de’ suoi gene= 
rali sono stati feriti, ma commandavano ‘dei corpi nella 
linèa, Il'nemico ha fatto una perdita enorme in uccisi ; 
e feriti, e gli soaostati ‘presi moltissimi cannoni. La 
mattina ' del ‘g settembre: il quartier ‘generale dell’ lupx= 
rarore era a Mojaîsk, e S. M. godeva ge salute, 
La:vanguardia trovavasi a 15 leghe da Mosca, Tutti i 
villaggi sulla-strada erano ingombratò di russi morti 4 
o feriti. * 

Jour. de l’ Emp., 
Del; 25. i pe 

S. M. l’ Imperatrice ha assistito questa sera alla 3.a 
rappresentazione della Gerusalemme Nesiaza: S. UM. è 
comparsa nella sua loggia al principio del terzo atto ; 
li più vivi applausi, e le acclamazioni reiterate’ delli 
evviva P Imperatore ! evviva l’Imperatrice ! hanno risuo- 
nato da tutte le parti, e si sono rinnuovati al momento 
della partenza de S.-M. L*ussemblea era estremamente 
rumerosa e brillantissima. (Monit.) 
— Il villaggio di Borodino , ove è stata data la batta + 
glia del 7, è situato a ‘4 leghe e mezzo al di quà dî 
Mojaisk e da questa città a Mosca ‘vi ‘sono ‘circa venti- 
due leghe. La vanguardia frencese era il ga quindici le- 
ghe da Mosca, Così dalla sera del 7 le nostre truppe 
erano inoltrate più.di unyici, leghe, "A 

Mosca è aperta ‘da ogni parte $ e rassomiglia ad un’ 
immenso villaggio nel quale si fossero sparsi dei 
palazzi , e case particolari. Il Kremelin o la cittadella 
è cinta di muraglie merlate , che non sembrano suscet- 
tibili di difvsa: Le: manifatture le più importanti , ed il 
commercio interno sono concentrate in questa città } che 
è ancora la sede dei principal tribunali dell” Impero. 

(Jour. de 1’ Emp.) 
— Nuovi dettagli» giunti dalla Grand’ Armata sulla glo» 
riosa giornata dei 7 settembre portano, che i russi han 
perduto da 35 a ‘40,000 uomini, e circa 60 pezzi di 
cannone, Il centro dell’armata ‘nemica era commandate 
dal general Kutusow ; generale in capo; i generali Ba- 
gration , e Barclay de Tolly commandavano le. ali sì- 
nistra e destra ; il principe d’ Eckmiilh ha avuto un 


DE 
eavallo ucciso sotto di lui ed ha ricevuto una leggera 
contusione. Alcuni generali francesi , sono stati uccisi 
© feriti, (Gaz. de France.) 

Estratto d’ una lettera particolare. 
Noroé , 31 agosto 1812. 

Dopo la nostra partenza da Smolensko, |’ esercito 
cammina unito gi colonne talmente vigine') che ong 
bisognerebbono“che poche re per fprmar Piorfine 
battaglia. Il nemico continua la sua ritirata. Jl grosso de 
suo esercito è assai lontano da noî; ma noi ci acco- 
stiamo alla sua retroguardia, composta , per quanto. di- 
cesi , di 4om uomini, Noi teniam tutti là dirézione di 
Mosca. Se il nemico non giudica a proposito di arrestarsi, 
egli entrerà in Mosca, e dopo di esso v' entreremo noi: 
se poi si arresterà, v’entreremo noi ed egli ne rimar- 
tà fuori, Jl nemico aveva dato.a divedere di voler difen 
dere Doroghobouy e Viazma; ma a Doroghobouy non vi 
è stata che una scaramuccia di cavalleria ; ed a Viazma 
non sì sono sparati Che pochi colpi di fucile da’ rispettivi 
bersaglieri. 

Dicesi che Barclay. de Tolly.abbia perduto il coman- 
do în capo ; che il generale Kutusow sia sottentrato a 
lui, e che il Granduca Costantino siasi ritirato nelle ter- 
re della Principessa d’ Oldemborgo. 

La capitale de” Russi è in costernazione ; regna la 
massima scissura fra i capi del loro esercito ;. nei loro 
consigli tutto è indecisione ; lo scoraggiamento invade le 
loro truppe le quali non veggono che.una fuga ia ciò 
che i loro capi chiamano una ritirata, 

Fra p.chi mesi, e forse fra pochi giorni, questo 
Impero avrà perduto irreparabilmente |” ifaconi cene gli 
dava sugli alteri generali la sua  riputazione militare» 
Ecco una ritirata che compromett» già non poco que- 
sta riputazione. L’ Imperatore farà così vedere che co- 
sa era iu reltà questo colosso del Nord. Egli è suprat- 
tutto colla rapidità delle sue marce che 1° Amperatore ha 
sconcertato i Russi. Essi non aspettavansi già che tutti 


questi paderosi corpi, spiccandosi ad un tempo dalle 
give dell’ Elba ,e della Vistola, dovessero venire in.capo 


a tre mesi a minacciar le porte della loro capitale« Essi 
avevano calcolato gli ostacoli, le resistenze; le contra» 
Tietà : tutto è andato fallito. ; i 

lo ed i miei compagni siamo statî ultimamente te- 
stimonj di un fatto “ ci ha: sommamente divertiti : 
noi pernottammo in un castello ove osservrammo una s:s 
santina d’ uomini raccoltiin na angolo del cortile : di- 
mapdammo chi fossero costoro , e ne fu risposto ch? era- 
no de’ contadini che il signore del luogo aveya guada- 
guati al ginoco , e ch’ erano stati a lui mandati allora 
tlalle sponde. del, Volga, Uomini guadagnati al giuoco ! 

Per verità, non posso persuaderni della riputazio= 
ne che i Russi avevano usurpata nelmestier della guer- 
ra. I nostri granatieri riguardano i loro soldati cou oc- 
chio di compassione. Questa riputazione si stabili. un 
giorno in Francia mercé degli elogi esagerati di. certe 
persone, y 


(Gaz. de France.) 
. Lettere di Valenza in data del 16 agosto portano che 
il maresciallo duca d’ Albufera; dopo d’ aver concen- 
trate, le, sne (forze, si era diretto verso Alicante. Il re- 
goo di Valenza continuava a goder della massima tran- 


quillità, 
; (Idem.) 


NOTIZIE ESTERE. 


ALU TORTA 
Vienna , g.settembre. 

Lettere, particolari del Grand? Esercito. danno, che ; 
secondo, tuite le, probabilità , questo. esercito. si. avvici= 
nerà. a, Mosca tra il 6 ed il 7 di settembre. Le stesse 
lettere aggiungono che un gran numero di famiglie 
hanno abbandonata quella , città s/oyevregna il ‘pin grande 
fermento. La strada di Pictroborgo e de’ governi. sulla 
strada di Mosca è libera, ma le. province dell’ interno 
sono, interdetto alle persone che emigrano ,' fuori che 
non abbiano esse una permissione speciale dell’ Impe- 
radore , ch”è difficilissimo .l* ctienere. 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


«Parsavia , 2 settembre, 
Siamo informati che il Principe ‘di Schwartzemberg 
era il 29 a Kowel. «de ( È 
Il 25, vi è stato un serio incontro fra il corpo di 
Tormazow e la vanguardia del Principe di Schwartzem- 


(#4 la quale sola havavato tutto l*cnore di questa 


ruatà , ib cuivi Russi hanno niolto sofferto. 
; Del "5. \ 

Se i Russi, dicono le nostre gazzette, si fossero 
mantevuti un giorno di più a Smolensko , sarebbero 
stati. indubitata mentel accerchiati ,]e costretti ad arren- 
dersi a discrezione. La fuga è stata quella che gli ha 
salvati, i 

Il 15° reggimento di fanteria è entrato pel primo 
in Smolensko. Lu ferita del generale Zajonezek nonzè 
fortunatamente grave. 7 k 

Il ministro delle relazioni estere di Svezia , sig. di 
Engestroem ,-antico ininistio plenipetenziario in Polonia , 
ha in questi ultimi giorni, in qualità di nobile polac- 
co, spedito da Oerebro, in data del 1,°. agosto ,, il 
suo atto d’ accessione a Ila Confederazione generale di Po- 
lonia. La moglie di questo ministro è polacca , nata con- 
tessa Chlapowska. Ella possiede, delle. terre nel dipar= 
timento di Posnania, ) 

Sono qui arrivati 486 altri prigionieri russi. 

< (Juor. de l’ Emp.) 


P.0.L O.N L.A. 


Varsavia, 5 settembre 

Si scrive da Smolensko , che ,S. M. 1° ImrrratoRE 
Naporerone ha passato il 22 agosto.in riviste il 5°;core 
po sotto gli ordini del principe, Giuseppe Poniatowski 3 
e gli ha testificata la sua soddisfazione per la sua brayur 
ra per il suo coraggio e buona condotta dal principio 
deila campagna ;-ha accordato a molti, militari, la decor 
razione della legior.d’ onore , e no. ha promosso , molti 
altri a gradi superiori » .Gl’ individui ? che hanno dall? Ix+ 
RERATOR NaPQLEONE ricevute queste ricompense , non son@ 


avcor noti. Il corpo sopraddetto è partito il giorno stess 


so da Smolensko per unirsi alla, yanguardia della grand” 
armata , che è sotto gli ordini del re di Napoli, e che 
contioua a riportar vantaggi sopra il nemico, 

1 cittadini di Volinia hanno ricevuto ‘il general Ko- 
siuski col nobile entusiasmo, , che infiamma. ora tutti î 
polacchi in favore di una causa, dalla quale dipende la 
rigenerazione della loro patria, 1 

(Jonrn. de Paris.) 


Vilna , 23 agosto. 


Il corriere, di Lituania dà oggi uno stato de’ vane 
taggi riportati, presso Smolensko , e della. presa di questa 
città , aggiunge quanto siegue: nel con.battimento sotto 
Smolensko î russi hanno, avuto, 4000, (uomini, uccisì ,,@ 
fino a 12,000 feriti. Il cotpo polacco ha fatto prodigi di 
valore. Sotto; Krasno Ja vanguardia della grand? armata 
ha interamente disisuita la 272 divisione russa. Dopo 
quell’ epoca altre azioni. militiri sono ‘accadute tutte al ‘ 
sommo svantaggiose ai. russi, Il 22, gli abitauti di Vilna 
hanno illuminate le loro case, 

(Idem) 


DIVANI I MSPASSR Quid 


Copenaghen , 4 settembre. F 

Riceviamo da .Pietroborgo antentiche notizie, giusta 
le quali il generale Kutusow , quel medesimo che con 
mandava ad Austerlitz, è stato nominato, generale in 
capo dell’ esercito rus», dopo d’ essere stato innalzato 
al titolo di Principe. Egli ha sotto a’ suoi ordini Bar 
gration e Benigsem 7 2; 

Pare che Barclay de. Tolly sia caduto in totale di- 
sgrazia. Questa notizia ha prodotto non poca sensazione 
a Pietroborgo;. poichè dopo |’ apertura della (campagna 
ì Russi non si sono trovati in un solo incontro senza 
vantarsi d’ esserne usciti con. vantaggio. Veramente 4 
ognuno si meravigliaya in veder sempre. che 1° esercita 
rinculava subito» dopo le sue pretese, vittorie ;. ma ysi 


DEI 


zispondeva cho questo faceva parte de’ piani del gene- 
rale in capo. Ora egli è chiaro che oggidì o si usa 
ingiustizia verso di un generale ch’ è stato sempre vin- 
gitorè, ovvero che si è ingannato il popolo russo dan- 
dogli ad intendere delle ‘ritirate per vittorie , e la per- 
dita di parecchie province per altrettanti vantaggi. 
(Jour. de l’ Emp.) 
INGHILTERRA. 


Londra , 14 settembre. 

Questa mattina è arrivata la valige da Gottemborgo. 
Le notizie dell’ armata russa non sono posteriori a quelle 
già pubblicate. L’ ultimo bollettino russu è del 15 ago- 
sto; i Russi stavano vicino Kràsnoi. 

» Questa mattina si sono avute notizie dell’ ammira- 

glio Saumarez , comandante in capo nel Baltico , e non 
parlano che di alcuni combattimenti parziali fra i Russi 
ed i Francesi. 
> Cork 9g settembre salle ore 4 dopo mezzo giorno. E° 
giunto questa mattina da una crociera il brick armato ; 
il \Z’îrago , partito da Nuova Yorck at giorni fa, che 
da parlamentario porta gl’ Inglesi, che ritornano in 
Joghilterra. Reca questo brick la notizia, che si è ri- 
cevuta in America la revoca degli ordini del consiglio , 
ma che però non è stata considerata affatto soddisfacente. 
«+ La spedizione comandata dall’ ammiraglio Freemavtle , 
partita da Malta sul principio di luglio 3° si è diretta 
verso l’ Adriatico. 
— Abbiamo avuto questa mattina i gioruali di Lisbona 
in data del 50 agosto. Il maresciallo Soult ha concen- 
trato tutte lo sue forzé } ‘ed'ha preso la direzione di 
Cordova, Il geueral Hill ; ‘il24; stava ancora a Zafra. 
La:sua ‘armata stava sul Chi vive, ed era pronta a 
partire subito che sentiva che il maresciallo Soult si fosse 
messo ‘iu ‘camminò. è 

Il 15 ‘agosto; il maresciallo Soult ha diretto ai suoi 
soldati il seguente proclama»: 

« Soldati, noi celebriamo oggi 1? anniversario della 
nbscita di S. M; l'Imprrarone e Re, nostro Sovrano. 
Quest’ avniversario ci presenta allo spirito delle grate 
idée, e ci rammetta î nostri doveri. Il nostro Imerna- 
ebrei é all’altro confine dell’ Europa. Egli combatte per 
obbligare i nostri nemici a fare locato , d a rispettar 
d’ora in poi i trattati , che avran sottoscritti. 

@ Sebbene in si ‘enorme distanza da noi, S. M. ha 
gittato i suoi sguardi ‘sulla sua Armata del Mezzo-gior- 
n03 ha" previste le ‘risultanze e prose misure per farci 
conoscere la fiducia che ha in noi. Noi siamo per mar- 
ciare vendicare lo scacco provato da uno de’ suoi 
essroiti it un altra parte della Penisola. 

« Soldati , obbedite alla voce de’ vostri campi. Il 
vostro coraggio sormonterà ‘tutti gli ostacoli , e resisterà 
a tutte le fatiche, 

» Rispettat le persone ‘e le proprietà: gli abitanti 
del mezzo giorno hanno ammirata la vostra disciplina : 
dute ‘un simile esempio dovunque volgerete i ‘vostri 
pissi.. Verrà il giorno ‘in cui i Spagnuoli armati at- 
tuialminte contro di noi, diverranno ‘nostri amici. 

« ILiloro veri interessi, vil tempo, la riflessione 
operano ‘un cambiamento * salutare nel loro imodo ci 
pensare. Non è presumibile, che possano serbar la-loro 
amicizia per i nemici della» I3r0 prosperità e della 
loro indipendenza. 

‘@Veran nostro stabilimento verrà distrutto ,.nep- 
pure i nostri ‘numerosi magazzini, Gli Andalusiani ben 
sapranno come ‘puterceli conservare , ed avranno pre- 
sente ‘che noi torneremo ‘a. (chiedere conto. del imodo 
con cui li: avranno: conservati. 

@ Che sparisca tutto quello che non è utile nè 
per la marcia, nè por il .combattimento, I movimenti 
dell’artnata debbono: esser. liberi da quanto è superfluo. 
Si pubblicherà un regolamento a quest’ oggetto», del 
pèri che’ sulla disciplina e» sull’ ordine della marcia; 

è'Chianque mancherà su! questi punti sarà punito 
con tutto il risor delle leggi:z;sarà a tal’ effetto stabilita 
Una commissione militare. 

« Siviglia 15 agosto 1812. 

Sa } Sott. Sovrr duca di Dalmazia» 
— Una lettera di S. Ander!iù data del 31 agosto ; an- 
nunzià che i Francesi avendo nuovamente assalito Bilbao 


con 8000 uomini, sono r'sciti ad impadronirsene» I 
Francesi hanno una guarnigione di 3000 uomini San- 
tona. I Spagnuoli non hanno su questo puuto che so= 
3 ma tali forze sono divise e ripartite 


li 10,000 nomini 3 ma ) , 
nelle montagne. Riunite che saranvo queste forze 3 ta 


il etto di un attacco» —, | ti 
= dels i pareri sulla direzione della spedizione 


d’ Alicante. Gli uni pretendono che sia auduto lungo la 
Valenza 3 gli altri; che abbia do7 


costa per recarsi a \ ed n 
vuto.innoltrarsi nell’ interno per opporsi all’ unione delle 


forze de? marescialli Soult e Suchet. ) 
— Ignoriamo ancora i, piani del general Wellington, 
Non sappiamo dove stava il 25 dopo il suo ingresso & 
"Toledo j era però decorso assal tempo , perchè potesse 
avvicinarsi al Guadalquivir e giungere a Cordova , sup= 
posto che abbia presa quella direzione, Abbiamo delie 
iorti ragioni di credere , che Suult gli marci incontro 
per dargli battaglia. Ju tal guisa lord Wellington. si 
troverebbe minacciato dalle due armate di Soult e di 
Sachet , e col timore alle spalle di muovi movimenti 
per parte dell’ armata del Portogallo. ; n 
2 Una lettera di Costantinopoli del 16 luglio annunzia 
che , prima dell’ arrivo del generale Andreossi ambascia= 
tor di Francia, vi si temeva che la Porta pon si la- 
sciasse trascinare ad un alleanza colla Gran-Brettagna 
e la Russia. I ministri di queste potenze erano instan- 
cabiti ne loro storzi ; ma l’arrivo del general Anureossi 
aveva fatto svanire ogni speranza di successo. | | 
— Il sig. Lear, già console americano in, Algeri, ha 
notilicato a tutti i suoi, compatrioti , facenti commercio 
nel Mediterraneo , che il Dey ha ricusato il trivuto 
americano 3 e fa de’ preparativi contro il commercio di 
quella. mazione. | — A A o 
— Lettere di l'rencia continuano ad annunziare la marcia 
di numerosi (rinforzi in Jspagna. ted 
— Palermo 24. luglio. Jl parlamento ha tenuto la sua 
seconda seduta il 20 del corrente. Sono stati decisi i 14 
seguenti articoli , dopo essere. stati passati nelie tre ca- 
mere ad una grande maggiorità : ; 
1, Jl re è incaricato del potere esecutivo —__ . 
2. 1? autorità giudiziaria appartiene al magistrati 
sotto. 1’ approvazione del parlamento. ’ 
5. La persona del re è sucra. 
4. I mibistri sono responsabili al parlamento. 
5. Le due camere sono composte di pari @ di co- 
muni.: ll clero sederà neila prima. 
6. I baroni non avranno ognuno che una voce. 
7. Il diritto di convocare il parlamento appartiene 
al re, ed iu ogni anno si farà la sua convocazione, 
8. Nessun Siciliano può esser giudicato 0 punito se 
nen con le leggi riconosciute dal. parlamento. , Di 
g. Sono aboliti da legge feudule e il diritto d ip 
vestilura. | sE: AAA sei È 
10. Sono aboliti i privilegi de’ baroni sopra i lorò 
vassalli. ( } 1 
11 Ogni proposta relativa alla tassazione deve pro® 
venire dalla camera bassa ed essere approvatà dalla 
camera alta. dito 
ll24) ne D 
Il. clero spedi una deputazione 1 cam 
comunicarle vessendi parere che il primo 
risoluzioni. dichiarasse fo stabilimento della 
paese e cippa 
Questa; proposizione dopo alcune discussioni è stata 
adottata. I A 
In seguite si.è deciso , che gli articoli 
sarebbe. dato il voto, fossuro presentati. & 
del re, È 
JI, parlamento è stato, dichiarato permanente fiutanto! 
che si tormasse. la costituzione. hi 
(Estr. da Fogli 
Del ab. A * 
Abbiamo, il dispiacere di aonunziare che S. M. 
dall’ ultima relazione in poi del consiglio della regina; 
ha ayuto un nuova attacco. di parosismo , che ha du- 
rato più di 36 ore. 
— ll governo impiega tutta la prontezza che puote at- 
tendersi da lui, c fa gli ultimi sforzi per:spedire rin- 
forzi nella penisola. ]l'g1.° reggimento , forte di 1100 
uomini , s'imbarca attualmente per la Corogna. 


tennevil parlamento,la sua seconda seduta. 
alla camera de’ pari, per 
articolo delle 
religione del 


o i quali si 
la sanzione 


Ingl, — Monit.) 


| L'officio de’ trasporti ha spedito le sue circolari per 
mandare a Portsmouth degli altri bastimenti da traspor- 
î0, sui quali devesi imbarcare il corpo della guardia 
reale, che. già si trova 11 quel porto , ed ‘è destinuto 
per il Portogalio. Linfa N 
— Sentiamo che lord Wellington siasi ritrovato pel più 
assante imbarazzo di denaro ) i sia ricorso alle 
i inose negoziazioni per’ inviargliene, 
più Dion 8 bal Vai i 
STI rapporti del maggior Clinton ci fanno sapere , che 
una; porzione dell’ armata del Portogallo , si è dai. con- 
torni di Burgos recata in avanti. Alcuni suoì distacca- 
‘menti stavano il 14 agosto a Vagliadolid, IH general 
Santolcides avendo ritirate le sue truppe dell’ armata di 
Galizia che occupavano quella citta , ultri distaccamenti 
francesi si sono fatti vedere sulla riva destra del Pisuer- 
ga. Pare , che il general Wellington avanzandosi verso 
ài sud della Spagnu , si aspeltasse degli ‘altri movimenii 


per parte de’ Francesi. Non si dice quali siano state le + 


sue disposizioni a questo riguardo. ) di 
P I rapporti del’ general Hill «sono in data ‘(dei «12 
agosto. Il general Diouet aveva ricamata la sua de- 
stra della Guerena ; ma stava ancora ad Ornechos, 
— L'armata, che comanilava il marescialio Marmont , 
dimostra di prendere nuovamente l'offensiva ; bisogna 
che dalla Fraucia abbia avuto rinforzi da metterla ‘in 
istato di minacciare antora le nustre posizioni, Il general 
Clinton è incaricato di vigilare sopra i’suoi «covimenù 
fin tanto che il destino delle armi va senza dubbio a 
decidersi ben presto fra lord Wellington ed i marescialli 
Svult e Suchet. | o : iu, È 
Il general Jill ha ordine di recarsi in avanti , con- 
centrando i movimenti della sua destra colla divisione 
‘d’ Ayamonie e le truppe di Ballasteros. - 
l:rapporti vaghi ed esagerati sulle forze sotto gli 
ordini del general Maitland , comandante la spedizione 
in Sicilia, erano di natura da produrre delle stravaganti 
speranze, L’ estratto seguente d’uba lettera scritta da 
un ufliziale di quest’ armata, ne fa conoscerla forza , 
e non sì sa neppure dietro gli esatti nostri rapporti 
cosa dedurne dal momento della partenza: di una tal 
spedizione 3 al momento in ‘cui si è posta in'azionialu 
«Siam partiti ‘da Maòne ( dice quesr'uffiziale } , e 
facciam vela per la custà di Spagna. Partimmo dalla 
Sicilia in namero di cire4' 6000 tomini ; a Minorca 
siamo stati raggiunti da quasi altri 3000, di modo che 
Je' nostre forze possono ammontare a circa g000 uomi- 
ni : pui crediamo ché Siano destinate ad agire contro 
Jatalogna, » cENd 
Meri ! Del ‘19. 
È Nulla s' ebbe jer' sera ‘di notizie dirette di lord 
Wellington. Si è ricevyta. soltanto una lettera d’ un 
nffiziale scritta da Larena il 13 agosto. Essa dice che 
Parmeta "di Soult stava ‘se.te leghe’ distante da quelle 
‘d’ Hill, e che si aspetava una, buttaglia. Si è veduto 
oi che Svult, dopo unite ‘le sue forze 3 ba' marciato 
sontro Cordova. : t 
conti (1dem:) 


STAI IUTANOI Pi 


‘ Washington ; 8 agosto» 4 
"Le lettere dell’armata del Nord-ouest comandata dal 
general Hull, in data del 21 e 22 luglio, anounziazo 
esseré stata comunicata sl generale la ‘risultanza del'con- 
siglio indiano:teuuto-a Erown-Hown , e che seconde ijmue 
sta gli Ottawas , i Chippewas , i Pottawatatmies , i Wra- 
uwiandots, i Delawaves, î Munsecsi, i “Kikapoos € le 
pazioni Six, hanno unitamente determinato di restar geu- 
trali nella guerra ché si fa' sentire vicino lè loro contra- 
de. Tecumol e Marpot'sono i soli capi indiani di quali 
che importanza che ritnangono cogl’ luglesi, Una bénda 
di quest’ ultimi con alcuni indiani ha passato il fiume 
dell’ Anitre , dodici miglia lontano dal camipv. Ra 
ìl general Hull ha distaccato il'colonnello Macarther 
con porzione dei sùo reggimento per proteggere gli abi- 
tavti. ll colonnello. assali il nemico, è fo respinse 5 si 
ebbero iu tal circostanza pochi’ uomîni  leggieriten= 
te feriti. Signora la perdita del nemico! 
— Gli ultimi successi det partito reale ‘al “Messico sono 
stati seguiti dai più grandi disastri, ‘come ‘può vedersi 
dalla lettera seguvate: S 


da( 


« Nuova Orleans 23 giugno. Un. particolare venute 
dall’ Avana in questa città ,, ci ha comunicate le seguene 
ti notizie recate da un naviglio da. Vera Cruz. 

« Avendo Rayone Morelos riunite. le. loro forze 3 
Callejas dal canto suo adunò la sua armata, e marciò 
da Puebla nella; mira d’ incoatrare i rinforzi e 1? arti- 
glieria,, :che, sapeva essere partiti da Vera-Cruz per rage 
giuagere le su: truppe. Fu però prevenuto da M orelos , 
che , informato del suo progetto , distacco un corpo con- 
siderabile di cavalleria, il quale s’ impadronì dell’ arti= 
gheria e delle munizioni. Lo stesso distaccamento Sì re= 
se ben? anche paurone del castello Perete. Callejas avvi= 
lito da questo colpo impensato , prese allora, una, forte 
posizione in un luogo chiamato Rigao. Esso aveva un? 
esercito di 10,000 domini. tra fanteria e cavalleria , quert- 
do Morelos venne ad assulirlo ne” suoi stessi trinceramen- 
ti. Il combattimento principiò alle ore diecî della mat= 
tina , e durò fino alle ore 4 La vittoria restò per qual- 
che tempo dubbiosa; ma le truppe di Morelos essendo 
state sostenute a tempo da un distaccamento spedito da 
Rayon, i realisti furono completamente battuti, Callejas 
essendo stato ferito , è stato fatto prigioniere, con tutto 
il suo stato maggiore, ed è stuto, condotto.‘al forte Pere= 
te, Jl popolo tucioso dimandava con urli‘ la sua testa. 
In conseguenza di questa vittoria , Guadalaxara, Va» 
gliadolid , Guonexuato e le altre, città, sono in potere 
degl’ insorgenti. » 


Charlestown, 28 agosto» 


La rivoluzione accaduta. nel Sud dell’ America, non 
deve considerarsi com’ estensiva al solo continerite, In+ 
cominciano :pure le isole a provarne l’ influenza. Dopo 
lo scioglimento della giunta. della madre patria , si è 
fatta all’ Avana nell’ isola di Cuba una nuova organiz= 
zazione, Il primo effetto di questa misura è stato ‘la ri- 
forma di parecchie restrizioni assurde , che eran di osta» 
colo al commercio, 

T dazj fissati all’ Avana sono del 34 ;osd 100 sull* 
importazione degli articoli di lusso ; del.15 sugli oggetti 
di prima necessità $ e di tre: piastre ed un quarto sulla 
farina, + Nessuno ve.n' ha: sulle. merci territoriali della 
Spagna recate da vascelli. spagbuoli; non essendo essè. 
sottoposte. ad alcun dazio. ) 

1 di 15 una flotta inglese si presentò nel porta 
dell’ Avana, ima non vi fu ricevuta. Si.sa, che da:gran 
tempo» 1’ isola di Cuba è un? oggetto d’ ambizione. per il 
Sea inglese; che ne conosce, tutta l’ importanzae 
Egli ha fatto parecchi tentativi per'stabilirvisi , ma .sen> 
za alcun risultato. Dappoi ch’ è insorta la guerra, fra 
gli Stati Uniti e 1° Inghilterra, la situazione del gover- 
no spagnuolo nell’ isola di, Cuba è divenuta difficilissi» 
ma. Gl abitanti non dissimulano il loro trasporto a 
favorite gli Stati-Uaiti ; con i quali fanno. un commer= 
cio vantaggiosissitmo. Don Francesco Guttierez. lore go= 
vernatore è un? uomo rispettabile, affezionato al suo 
prese., e-ch° è stato inaccessibile alle seduzioni e all'oro 
dell’ Inghilterra, il governo. degli Stati-Uniti gli ha lin= 
viato un deputato ch’è stato assai ben ricevuto.; Aspet- 
liamo con impazienza qual: sarà l’ esito. di questa mis» 
sione» è | 

Nuova FYorck ; 16 agosto» 


Riceviamo notizie interessanti, di Quito. Uo”/uffizia- 
le inglese;, chiamato Carlo Elphibstone-Fleming , è ‘stato 
incaricato dal governo britannico di. tratrare un? alleau» 
zà'col governo del Perù. Questi ba- rigettate. le,suo, of> 
ferte , ed ha proibito agli abitanti. di. avere alcuna cos 
municazione cogl’ inglesi. Sì sono allora diretti gl’ ibglesi 
a don Ferdinando d’ Abascal, governatore del Chili ; @ 
gli han fatte le ‘stesse proposizioni; che del pari; sono 
state rigettate. Non ostante le divisioni esistenti in quel- 
le due province, pajonò i-due partiti egualmente de+ 
terminati a' non darsi agli agenti inglesi. Una tale di- 
sposizione degli animi.è tanto più interessante nelle ‘cir 
costanze presenti , quanto che il.governo degli Stati-Uni 
fa passare degl’ incaricati in tutte le province dell’ Ame- 
rica‘spagnuola:, e possiamo lusingarci che la ‘loro mis- 
sione ‘avrà delle felici risultanze: T 

u : a . (Mopit.} , 


IORNALE POLITICO 


LAI 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 5 OTTOBRE 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 26 settembre. 
118.° BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA, 
Mojaisk , li ro settembre 1812. 


Il giorno quattro l’ Imprratone parti da Ghjat, e 
venne ad accamparsi presso la posta di Gritueva. 

Il cinque a sei ore del mattino ! armata si mise 
în movimento. A due ore dopo il mezzo giorno si sco- 
pri l’armata Russa impostata nella diritta dalla parte 

lella Moskwa, nella sinistra sopra le alture della riva si- 
mistra della Kologha. A mille duecento tese avant la 
sinistra l’inimico avea cominciato a fortificare un bel 
ridotto fra due boschi, ove avea collocato g a 10,000 
uomini, L’ ImerrarorRE avendolo riconosciuto  risolvette 
mon differire. neppure ua momento, e d’ impadronirsi di 
westa posizione. Ordinò al Re di. Napoli di passare la 
ologha con la divisione Compans, e la cavalleria. Il 
principe Poniatowski , che era venuto per la dritta sì 
trovò in grado di impadronirsi di quella posizione. A 
uattro ore comincio l’ attacco. Nello spazio di un ora 
il ridotto nemico fu preso con sei cannoni; il corpo 
mimico fu cacciato dal bosco, e messo in rotta, dopo 
‘avere lasciato il terzo della sua gente. sopra il campo di 
battaglia, A sette ore della sera il fuoco cessò. 

Îl giorno sei a due ore del mattino l’ImezzatoRE 
percorse gli avamposti nemici: Si pussò la giornata a 
riconoscersi. Il nemico avea una posizione » molto ser- 
tata. La sua sinistra si era molto indebolita per la per- 
dita della posizione del: giorno avanti. Essa era appog- 
giata a un gran bosco sostenuto da un buon trincera» 
mento corcnato da un ridotto armato di venticinque pez= 
zi di cannone. Due altri consimili. trinceramenti. coro- 
nati da ‘ridotti a cento passi l’uno dall’ altro proteg- 
‘gevano la sua linea fino a un grau villaggio , che l’ini- 
mico avea demolito per coprire l’artiglieria } e la fau- 
teria , ‘e appoggiarvi il suo centro. La sua dritta passa- 
‘va dietro la Kologha in addietro del villaygio di Boro- 
dino , ed era appoggiata a duc buoni trinceramenti co- 
ronati da ridotti, e armati di batteria. Questa posizio- 
ne parve bella, e forte. Egli era tacile per altro di 
manovrare, e di obbligare l’inimico ad evacuarla; ma 
ciò avrebbe prolungato l’affare ; e la sua posizione rion 
fa giudicata talmente forte, che si dovesse. scanzare il 
combattimento, Fu facil cosa il conoscere, che i ridot- 
ti non erano, che abozzati, i fossi poco profondi, e 
mon muniti di palizzate. Le forze inimiche si valutava- 
no dèi 120, ai 150 mila nomini. Le nostre forze erano 
eguali; ma la superiorità delle mostre truppe non era 
dubbiosa. la 

Il giorno sette a due ore del mattino L’Imprenarore 
trovavasi circondato dai Marescialli sulla posizione presa 
due giorni avanti. A cinque are e mezzail sole sì levò 


senza nuvole ; il giorno avanti avea piovato : « Questo è il 
sole di Austerlitz » disse l’Imprratone. Benchè al mese 
di settembre facesse cosi freddo quanto in. decembre 
nella Moravia. L’armata nè accolse l'augurio. Si battero» 
no i tamburri , e si lesse il seguente ordine del giorno. 


« Soldati, 

« Ecco la battaglia, che. voi avete tanto desidera. 
to ! Ormai la vittoria dipende da voi: Essa ci è ne- 
cessaria ; essa ci darà l'abbondanza, buoni quartieri 
d’inveroe, e un pronto ritorno alla Patria! Condu- 
cetevi come a Austerlitz, a Friedland, a Vitepsk, a 
Smolensko ; e che la posterità la pià remota citi con 
orgoglio la vostra condotta di questa giornata. Che si 
dica di voi, Questi è stato alla gran battaglia pres- 
so le mura di Mosca! » 


ARRASISY 


« Dal campo Imperiale sopra le alture di Borodino 
« li 7 settembre a 2 ore della mattina, » 


L’Armata rispose con acclamazioni reiterate. ]l luo- 
go sul quale trovavasi l’armata era coperto di cadave- 
ri Russi del combaitimento di due giorni avanti, 

Il principe Poniatowski, che formava la dritta si 
mise in movimento per prendere di rovescio la fore- 
sta sulla quale l’inimico appoggiava la. sua: sinistra, JÌ 
Principe di Eckmubl si mise in marcia lungo la fo- 
resta ; la divisione Compans, era alla testa, Due batte- 
rie di sessanta pezzi di cannone per ciascheduna , che 
battevano la posizione dell’ inimico, erano state costrui- 
te nella notte. 

A sei ore il Generale Conte Sorbier.,, che aveva 
armato la batteria dritta. con  l’artiglieria della riserva 
della guardia incominciò a far fuoco, 

ll general Pernetty con trenia pezzi di cannone si 
mise alla testa della Divisione Compans ( Divisione quar- 
ta del 1.° Corpo ) quale marciò lungo li bosco prenden- 
do di rovescio la testa della posizione dell’ inimico. 

A sei ore e mezza il general Compans fu ferito. 
A seite ore il Pincipe di Eckmuhl ebbe il suo cavallo 
ucciso. L’uttacco si avanzò, e la moscheiteria si im- 
peguò. ll Vicerè, che formava la nostra. sinistra at- 
taccò , e prese il Villaggio di Borodino, che il nemico 
non poteva difendere , essendo questo villaggio sopra la 
riva sinistra della Kologha. A. sette ore il Maresciallo 
Duca di Elchingen si mise in movimento , © sotto la 
protezione. di sessanta pezzi di cannone, che il gene- 
rale Foucher avea impostata il dì avanti contro il cen- 
tro deli’ inimico , si portò sul centro. Mille pezzi di 
cannone da una parie e l’altra vomitavano colpi di 
morte. 

Alle otto le posizioni del nemico furono a lui tol- 
te, i suoi ridotti presi, e la nostra artiglieria guarnì 
li suoi trinceramenti, Il vantaggio delle posizioni, che 
aveano goduto per due ora le batterie nemiche divenne 
nostro. 1 parapetti che erano contro di noi nell’ attacco 
diventarono nostra difesa. L’inimico vide la battaglia 


erduta nello stesso punto, che mon la credea, che 
cominciata. Una porzione della sua artiglieria fu presa, 
il rimanente fu ritirata nelle lince in addietro. fo que- 
sto estremo ss) prende il partito di ricominciare il 
combattimento , e di attaccare con tutte le sue masse 
quelle forti posizioni , che non avea potuto difendere, 
lrecento pezzi di artiglieria francese  Impostati sopra 
quelle altare fulmizavano queste masse, e 1 soldati nemici 
veonero a cader morti al .‘piedi. di quer parapetti, che 
essi aveano costruito i giorni precedeuti con tuuta cura , 
e come ripari protettori. ; G 

Il Re di Nupoli con la .cavelleria feco diversa .ca- 
riche. Il duca di ‘Elchingen si copri’ di gloria e mostrò 
una intrepidezza el pari di un sangue freddo, L’laree- 
narore ordinò una carica di, fronte cou da dritta in 
avanti: Questo movimento ci rese padroni di tre parti 
del campo di buttaglia. MH principe Poniatowski si (bat 
teva nel bosco con var} successi, 


AI inimico restivano i suoi ridotti della dritta; i+ 


generale conte Morand marciò te ‘glie li levò 3 cia @ 
nove ore del mattino essendo atticcato da tutte le pur- 
ti non vi si-potè-mantenere. Il nemico incoraggito da 
questo successo fece avanzare la sua riserva , e le sue 
sultime truppe per tentare ancora la fortuna, dia quer 
‘dia AIR nè forimava rima” parte. Essu attaccò | no- 
stro centro; sal quale avea girato la nostra drilta. Si 
teme per uti momento, che esso ci levasse il villaggio 
abbiuciato 5 la divisione Friant vi accorse. Ottanta pez- 
zi di artigliera Francese varrestarono. suvito , e ischiac= 
ciarovo in seguito le colonne nemiche, che rimasero 
per due ore serrate sutto la mitraglia non osando di 
‘avanzare ; de! vilendo ‘rincalare ) ma. riaunciando alla 
speranza. della ‘vittoria. — { 

Il fe di Napoli decise della loro incertezza ; fece 
egli carivare il quarto corpovdi cavalleria , che. pene- 
trando per la «breccia 5 che la mitraglia du’ nostri. can- 
‘novi avea fatto nelle” masse serrate de Russi, e negli 
squadroni ‘de loro corazzieri y li nemici si sdandarono da 
tutte le perti. JI generalo ‘di divisione conte Caulaio- 
court governator dei paggi dell’limperatore si pritò alla 
tista del quinto, reggimento dei corazzieri rovesciò tut- 
to, ed entrò ‘ici ridotti della sinistra per la (gola. Da 
questo momèntò | non vi fu più incertezza, lasDottaglia 
fu guadagnata. Esso rivolse coptro il nemico i ventun 
pezzi di ‘cannohe ,' che ‘trovò nel ridotto. Il conte Cau- 
Tuincourt) Yell momento che si era distiuto per .la sua 
bella carica”, compiè ‘i suoi destini. Esso cadde morto 
‘colpito da unà' pallà : morte gloriosa 3 € degna di invi- 


dia! 


Sono dué' orè pomeridiane ; evil'nemico ha abbane 
donato ogni speraiza : la battaglia è terminata, ma. il 
cannoneggiamento contisua’ ancora $ 1 inimico st batte 

er ritirarsi , ‘e salvarsi, ma non più per la vittoria, 
a pordita del nemico è enorme ; 13 a 13 mila uomi 
ni,e8a9 mila cavalii russi sono stati contati sul 
‘campo ‘di battàgliu. Sessanta pezzi \di cannone, @ cin- 
quemila prigionieri sono rimasti! ‘im nostro potere. 

Noi abbiamo: vato due-mila} e cinqnecento. uomi» 
ni vecia, © il triplo feriti, La nòstra perdita totale può 
valutarsi a dieci mila uomini; Quella dell’ inimico a 
quaravta in cinquarta mila. Giammai si è visto un si- 
unle campo ‘di buttiglia. ‘Sopra !sei cadaveri ve | n'era. 
nno Francese',.e ciugue Russi. Quaranta generali Rus 
si sono stati uccisi , feriti , ‘ov presi ; Il generale Bagra- 
tion è stato ferito» È 

Noi abbiamo perduto il ‘general di Divisione Conte 
Mont-brua, teciso da un ‘colpo di ‘cannone. ll gene 
rale Conte Caulaincourt ; che era stato inviato; peririm= 
piazzarlo , fu ucciso di un medesimo ‘colpo un’ ora ap- 
presso,‘ dipana i Ù 
1 generali «di brisata Compere:, Plauzonne ; Marion; 
Huart sono stati uccisi. Sette a otto generali sovo stati 
feriti la più parte leggermente. Il Principe  d’Eckmuhl 
non ha sofferto alcun mule: Le*truppe. Francesi si ‘so- 
no ricoperte di gloria , ed hanno mostrato la loro gran 
superiorità sulle trupps Russe: 

Tale è ia poche parole il compendio della. + batta= 
glia della Meskowa data a due’ leghe avanti Mojaiskz, e 
a venticioque Jegle da Mosca», presso la piccola riviera 
della Nuskowa, Noi abbiamo tirato sessanta mila colpi 


DE d 


di cannone , i quali sono già rimpiazzati dall’ arrivo di 
ottocento carri di munizioni , che ’erano passati per 
Smolensko ayaoti.la battaglia. ‘Tutti i boschi, e i vil- 
laggi del campo di battaglia fin qui sono coperti di. 
morti , e di feriti. Si sono trovati qui due mila russi 
fra morti, e amputati. Molti generali , e colonnelli sone 
prigionieri, 

. L’Impenarone nòn è stato giammai esposto ; la guar- 
dia a\piedi, e a cavallo non ha dato, ne perdut» nepe 
pure un uomo. La, viltoria non è stata mai incerta, 

Se il nemico forzato nelle. sue posizioni non avesse 
voluto riprenderle , la nostra perdita sarebbe stata più 
forte della,sua; ma;esso ha distrutto la sua armata te- 
neadola dalle otto del mattino fino alle due sotto il fuo- 
co delle nostre batterie , e ostinandosi a riprendere ciò 4 
che aveva perduto. Questa è la causa della sua immen- 


| sa perdita, 


._Futtisi sono distinti : Il Re di Napoli, e il Duca 

di Elchingen si sono fatti rimarcare più di ogni altro. 
L'artizlieria ,,e sopra tutto quella della guardia ha su- 
perato se stessa. Dettagliati rapporti faranno conoscere 
le azioni , che hanno illustrato. questa giornata, 


« Signor Vescovo di .......... il passaggio del Nie- 
men , della Dwina,, del Borysthene , i combattimenti 
di Mohilow , della Drissa , di Polotsk, di Ostrowno, 
di Smolensko ,e infine la battaglia della Moskowa sono 
tauti motivi di indirizzare dei ringraziamenti al Dio 
degli Eserciti, Nostra intenzione, è dunque , che, al 
ricevere della presente voi vi concertiate con chi 
spetta. Riuyite;ib mio popolo nelle chiese per cantare 
le \preci conformemente ali’ uso e alle regole. della 
Chiesa in.siavli circostanze. Questa lettera non avendo 
altro. .scopo,, io prego Iddio, che vi tenga nella.sua 
Santa Custodia, 

« Dal nostro Quartiere imperiale. di Mojaisk li 10 
settembre. 1812, 2 i 


Segnato « NAPOLEONE. + 


Perl’ Imperatore , 

Il miuisteo Segretario di Stato ; 
Segnato = -l Conte Danu. 
(Monit.) 

ì 


DECRETO. 
Il Ministro dell’ Interno, Conte dell’ Impero. 
Ordina ciò che segue: 


Arti 1.0 I titoli e carte esistenti negli A rchivj dell’ 
Impero nelle differenti lingue dell’ Europa ; e che potreb- 
bero interessare sia le famiglie, sia/i particolari , potran» 
no esser loro comupicati vin seguito. della loro domanda, 
e se ARIANO dare ad essi delle spedizioni. 

2. Ogni domanda che tende. ad ottener comunica= 
zione o spedizione delle dette carte e. titoli, sarà fatta 
in iscritto al custode degli archivj dell’: Impero ; - dalle 
parti interessate , o da chi abbia loro, proccura. x 

3. Simile comunicazione potrà farsi de’ titoli e do» 
cumenti che interesserebbero dei corpi o dei principa- 
ti; ma ne sarà riferito dal custode degli archivj dell’ 
Impero, al ministro dell’ interno, che stabilirà. 

4. Per le ricerche, comunicazioni e spedizioni rie 
chieste al custode degli archivj dell’ Impero, sì esige» 
ranno le retribuzioni che seguono. DIS 

5. Se. la domanda contiene l’ indicazione precisa del- 
la data, dell’oggetto e de? nomi proprj.che caratterize 
zino le carte di cui si vuole avere comunicazione o spe= 
dizione, non sarà pagata per la ricerca che una retri= 
buzione di un franco, 

6. Se le ‘indicazioni contenute nella domanda mane 
cassero di precisione o di esattezza , la ricerca. saràpar 
gata tre franchiz © dieci franchi, o trenta franchi, 
cioè: tt 


Tre franchi, se î prenomi sono stati ommessi o 
smale indicati , v se sì è solamente indicato ‘1’ anno dell’ 
alto da ricercarsi , senza determinare il mese ed il giorno } 

Dieci franchi, se vi è stato errore nell’ indicazione 
de’ nomi di famiglia, ovvero, se per trovare il docu- 
mento o i documenti domandati, è stato necessario ri- 
cercare le carte o consultare i registri di due o di tre 
Janni 5 

Trenta franchi in fine, se per soddisfare alla do- 
manda, è etato necessario di consultare i registri e le 
carte al di là di tre anni consecutivi. 

7. Non si farà alcuna ricerca che quando la perso- 
na che la domanderà avrà'consegnato una somma di 
trenta franchi, salvo a rimettergli, dopo la ricerca, 
l’eccedente di questa somma sopra quella che sarà do- 
vuta in virtù delle disposizioni degli articoli 5 e 6 citati. 

8. Le comunicazioni si faranno senza trasportamen = 
to , e saranno pagate alla ragione di un franco per cia- 
scuba carta da comuuicarsi, e di tre franchi per cia- 
.Jscun registro. 

9; Le spedizioni si pagheranno alla ragione di due 
franchi per rolo , oltro il prezzo della carta bollata so- 
«pra la quale ogni spedizione di questo genere debb? es- 
gere fatta, 4 

Il rolo è di due pagine j ciascuna pagina è di venti 
righe, e ciascuna riga di dodici sillabe. s 

10, La spedizione di un piano-topografico sarà pa- 
gata itre {ranchi per decimetro quadrato, se questo pia- 
mo non contiene che linee dirette ; e di dieci franchi per 
idecimeiro quadrato , se ‘contiene linee curve. 

ti. I prezzi suddetti determinati per le ricerche , 
comunicazioni e spedizioni , saraano doppj allorchè sl 
dratterrà del titolo di un capitale di dieci mila a cento 
mila franchi; il prezzo sarà quadruplo per ‘una pro- 
prietà di cento mila a cinque cento mila franchi e de- 
cuplo al di là. 

12. Non si procederà ad alcuna spedizione se non 
allorquando la persona cha 1’ avrà domandata , avrà con- 
segnato una somma di cinquanta franchi ; salvo a ren- 
dergli |’ eccedente di questa somma’ sopra quella che 
sarà dovuta in virtù degli attigai precedenti g e 10, 

15. Le somme consegnate dalle persone che avran- 

po domandato delle ‘ricerche o delle s edizioni , saran- 
,po acquistate per la cassa degli Arc iv) , se le dette 
persone non si ripresenteranno nello spazio di tre mesi 
«dalla data della loro domanda. 
P 14. Nei burò degli Archivj si terrà registrò , 1° delle 
domande «li ricerche , comubicazioni e spedizioni ; 2° 
‘delle ricerche , comunicazioni e spedizioni effettuate ; Se 
delle summe consegnate conforme agli articoli 7 e 12 
Precitati ; 4° in fine , degl’ introiti , sia per ricerche ; sia 
per comunicazioni, sia per ispedizioni , ‘sia per conse- 
gne non seguite. i 

Si scriverà sopra ciascuna spedizione il numero sot- 
do cui sarà stata registrata. 

S 15. Il Custode degli Archivj terrà conto dei detti 
lutroiti al Ministro dell’ interno , che stabilità sopra | im- 
«Piego che dovrà farsene. 
x ° Parigi, li 6 maggio 1812. 
Sottoscritto MenraLiver, 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Ù . x, Napoli , 26 settembre. © | 
Gli ultimi numéri ‘del giornale di vaccinazione che 


«si Pubblica dal Dottor Miglietta , preséntano i più belli | 


«Tisultati de’ felici progressi di questa salutare scoperta, 

«Ma tutte le provincie del Regno, In Napoli il comitato 
1 vaccinazione gratuità ‘è istancabilménte intento è vac- 
Sinare i fanciulli della capitale e de’ suoi sobborghi. 

Le tavole statistiche degli spedali dei proietti presen= 
«tano un aumento sempre maggiore a favore della vita , 
grazie a questo benefico preservativo della peste vaitto= 
fosa ed alle cure. con. cui sono particolarmente riguar- 

ati i bambini che sono in essi espéstitv 0 * 
— Giorni sono, inn angolo dell’ isola d’ Ischia fu in- 
fesa una loggiera scossa di terra; essa però non pro- 


Di: 


dusse ‘alcun danno è non è stata ‘seguita da ‘aliro mo- 
vimento. 

— Sono otto giorni da che soffriamo rapidi ed oppo- 
stissimi cambiamenti. atmosferici , in modo che possiam 
dire di avere avato , in si breve spazio di tempa., tutte 
le stagioni dell’anno. Jeri era incomodo il caldo ; oggi 
abbiamo una temperatura ;d’ inverno. 

(Monit. delle Due-Sic.) 


VIRTEMBERG. 
Stuttgard , 16 settembre, 


Giunse qui 1’ altrieri mattina, come corriere. del 
corpo d° armata virtemberghese , il luogoteneute quartier 
mastro Miller, Questo uffiziale il 31 agosto passò da Vil- 
ma 3}e ne ha recata la nuova , che S. A. il principe rea- 
le. erasi ristabilito assai bene, per potere; come si era 
proposto, mettersi in viaggio il di 10 per tornar qui. 
S. A. R. vi resterà qualche tempo , onde rimettersi dalla 
grave malattia che ha sofferta, 


(Monit.) 
AMERICA SETTENTRIONALE. 


Halifax, 24 agosto. 


Sabato passato giunse in questa città il Colonnello 
Buynen, ajutante generale delle forze britanniche nel 
Canadà Inferiore; era egli accompagnato dal maggiut 
Clarck , ajutante di campo del general Petit, coman- 
dante le truppe americane sulla don del Canadà, 

Subito dopo ‘il suo arrivo , e stato ivtrodotto «dal ge- 
neral Dearboru, al suo quartier generale a Greunbusch , 
col quale insieme a S. E. il governator Tompkina .è 
stato chiuso per più di un’ ora, Corre voce , che sia ve- 
vuto a comunicare ‘al generale dell’ armata americana 
una nota olficiale relativamente alla revoca degli ordini 
del consiglio, e che il governo inglese abbia spedito 
degli ordini al sig. Forster per aprire una trattativa su 


tutti i punti delle differenze fra le dus Nazioni ; ma che 


in: sequela della partenza del sign. Forster: dagli Sta:i- 
Uxiti, il governator generale del Canudà avea propo- 
sta una sospension d’ armi fin tanto che. si fosse putu- 
to ottenere il consenso del governo americano alle aper- 
ture ‘che gli verrebbero fatte per parte del governo di 
Londra. Non abbiamo potuto traspirare quale sia stata 
la vera risultanza di questa cunferenza , ed anche me- 
no ; se i capi delle forze americane vorramao alla richie- 
sta d’uo’ armistizio per parte del governo inglese ac- 
cordargli il mezzo di guadagnar tempo ; e di aumenta 
re i suoi mezzi di difesa. 
(Monit.) 


SCIENZE. 


AELFREOSTATICA 
LETTERA NARRATIVA 


L° infiusto Acreostatico sperimento del celebre Aereo- 
nauta FRANCESCO € AMBECCARE Bolognese nel 
giorno 21 settembre 1812 con un CENNO BIOGRA- 
FICO sopra. il medesima. 


--«Al Chiarissimo ‘sig. Giulio. Bernardino Tomitano.. di 


Oderzo, Membro del Collegio Elettorule de’ dotti del 
Regno d’ Italia. & 


Caranissimo Amico. 


Nell’ anne 1804. ebbi la sorte di. abbracciarvi all? 
epoca appunto che il troppo celebre disgrazi.to Aereo- 
nauta #rancesco Zambeccari tentava fra noi il secondo 
volo. V? invitava pure questa volta ad-essere testimonio 
del suo terzo sperimento , di cui fausta esa la lusinga 
per ilo studio. e le ‘diligenze adoperate è perfezionare la 
sua macchina aereostatica. Ma voi non vi siete potuto 
staccare dal seno della vostra diletta fumiglia , uè devo» 


stri cari libri, e tenero , come le coltissime opere vostre 
il dimostrano , della gloria del nome italiano avete de- 
siderato che il nostro Zambeccari tenti d? iliustrarlo 
coll’ ardita immaginata intrapresa , che onora lo spirito 
dell’ uomo 3 e il genio del filosofo. Duolmi di non po- 
tere compiutamente appagare si onesto desiderio , che 
quello è pure di tutti 1 buoni. A me solo è concesso 
di narrarvi la disgrazia dell’ uomo nato per esser grande, 
e-che nel punto di cogliere il frutto de’sudori sparsi 
ha dovuto eccitare l’ universale compianto. 

Nel num. 36 degli 8 settembre parte letteraria e 
di amena lozione del giornale del dipartimento del Reno 
avrete letto la breve descrizione , favoritami dallo stesso 
Zambeccari, della nuova sua macchina. Benchè breve- 
mente, pure chiaramente ha egli dimostrato con quanto 
studio 1’ abbia perfezionata , e di quai presidj assistita , 
ea quale scopo fabbricata, Certo non a pascere la sem- 
plice curiosità del popolo erano rivolte le assidue sue 
cure , ma sibbene a soddisfare i filosofi, e a far si chè 
il ritrovamento delle macchine aereostatiche giovasse 
all’ uso degli uomini. "ae 

Pel di venti settembre promise egli di eseguire la 
sperienza nel gran pruto detto dell’ Anunnziata. Ma il 
giorno autecedente essendo stato piovoso , dovette pro- 
trarla al di ventuno. Tutto era ben disposto : due com- 
pagni si era egli scelto il sig. Zincenzo Bonaghi , è 
il sig. Francesco Orlandi, istrutti entrambi nelle scien- 
tifiche operazioni del loro; maestro , non che dotati di 
fermezza per intraprendere seco lui | uereo viaggio, Era 
‘stata esposta alla considerazione uel pubblico la mac- 
‘china dal giorno 25 agosto in adatto locale , anticamente 
‘chiesa. del Colleggio Montalto , e aveagli procacciato 
l'ammirazione di quanti l’ aveano visitata , esaminando 
la precisione del lavoro di essa ( opera del diligentissimo 
sig. Pietro Cupri)della galleria ; della lampada , e di 
totti gl’istrumenti, di che l’ingegno dell’ aereonauta 
l’ avea voluta fornire. Piaceva più altresi quando con 
singolare cortesia lo stesso Aereonaula no spiegava a 
parte a parte ‘gli usi, e confermava ai dotti l’ opinione 
grandissima che si avea de? suoi rari talenti. 

Venne il giorno 21 settembre, Serena era la notte 
che presagiva 11 più bel giorno vicino, A mezzo del suo 
corso un colpo di cannone annunziò clie lo stato dell’ 
atmosfera era tranquillo per l’ operatore j e un secondo 
colpo sull’'albeggiare assicurava che erasi messo mano 
alle chimiche preparazioni. Non posso descrivervi , o 
chiarissimo amico, il movimento e l’entusiasmo di questa 
popolazione , |’ affluenza delle persone de’ vicini paesi 
accorsi allo spettacolo ; e il desiderio di tutti perchè i 
sisultamenti del Filosofo Aerconauta rispondessero alle 
sue teorie. Voi conoscete il vasto prato dell’ Annunziata 
posto a piedi della collina di S. Michel in Basco che 


rappreseuta un ampio anfiteatro, e che a fronte ha i. 


bastioni della città, e all’intorno una catena di colli- 
nette sparse di frequenti deliziosi casini. Figuratevi 
d’ ampio triplice steccato ciuto il vasto prato e al di 
fuori quasi tutto all’ intorno circondato di palchi. Sì 
vedeano pure de” ponti sovraposti alle sommità de’ tetti 
contigui ai bastioni. Lo spettacolo non potea essere più 
imponente , più bello e. più vago altresi pel numero 
‘infinito di seriche ombrelle a vario colore che a difesa 
de’ raggi del sole si vedeano spiegare. Da tutto che si 
può arguire che ben cinquanta mila ne fusscro gli 
apottatori. ; Ù 


> ll chimico apparato progrediva felicemente ; e avreb- | 
be potuto essere caricata la Macchina poco dopo l’ ora | 


prefissa dello nove antimeridiane. Mal’ atmosfera comin- 
ciò. ad essere agitata da contrarj venti j per cui sventu- 
ratamente sino a tre volte si lacerò la mongolfiera anche 
per imperizia di chi sull’ istante il caso presentava a 
rinforzare il mumero degli operaturi , e inoltre quattro 
. cordoni maestri che sostenevano la macchina si rimasero 
tronchi nelle mani di coloro, cui erano raccomandati. 
In questo scompiglio di tristi combinazioni ; alla meglio 


«per. soddisfare alla curiosità del popolo 


si riparava al disordine della macchina per metterla in 
iststo di partenza e il nostro Zambeccari pin 
e pensieroso si aggirava presagendo che la sua speri da 
non avrebbe potuto avere un lieto fine. Il suo COTRGEIO 
punto dall’ altissima idea dell’ onor suo messo 10 par 
colo 3 noa lo abbandonava affatto , ma lo. rendeva 
stratto e quasi inaccessibile alle voci dell amicizia. Quan- 
do credette che a un qualche tentativo almeno si potesse 
cimentare , osservò che due soltanto, al più paltane 
capir. nella - galleria , onde all’ uno de due Giorni Pe 
parati al volo toccava di cedere. Niuno _volea ing CRE 
la taccia di meno coraggioso ; e nella disputa la o 
decise che fosse compagno a Zambeccari Z'incenzo ne 
naghi. Saliti nella Galleria adunque Zambeccari e Bo- 
naghi furono costretti di allegerirsi di altro peso poni 
ra, la maggior parte degli Istrumenti divisati gi 
sperimento deposero , e si appagarono di aver sei, î S 
trentacinque soltanto di zavorra onde può dirsi che più 
che alle pro- 
prie filosofiche vedute lo Zembeccari sì accingesse al- 
lora a teotare il volo. Infelice tentativo ! Appena abban= 
donato in mal puoto il globo, fu palese che non avea 
tanza forza ascensiva che bastasse col peso indicato = 
sorpassare la sommità d’ un albero , incontro a cul per 
fatale combinazione andò a cozzare. )l popolo spettato= 
re vide il pericolo imminente de’ volatori. Zamb eccari 
gridò = Bonaghi siam morti. Lo scuotimento dell albe- 
ro avea fatto rovesciaro la lampada sopra ZOIERORALE 
che avvampava, ll giovine Bonaghi coraggioso Ap a 
lampada verso se , si abbassa , lacera l’ involucro letto 
il pozzetto della galleria, © grida Zambeccari IQU s 
già la macchina oltrepassava di fianco altr albero altis= 
simo , a cui tentò raccomandarsi il Bonaghi, ma un 
debol' ramo nol sostenne , onde cadde in un campo vi- 
cino. a fianco delle falde della Collina di $. Michele în 
Bosco , ove mon cravi persona; e a pochi passi sentà 
cadersi da maggior altezza precipitosamente Zambecca- 
ri, di cui avvampavano i vestime nti. Bonoghi pieno dî 
spirito si alza , ajuta il compagno per quanto gli per- 
mettevano le suo forze , accorre gente ; € tutti due ven= 
nero condotti al vicino, spedale della Annunziata , indi 
ulle proprie i brtazioHieSi manifestò subito siva il 
pericolo della vita in Zambeccari , che confessò dover 
molto all’ iotrepidezza del giovine. compagno. Que- 
sti offesa dal fuoco ha la mano sinistra , como pure 
dalla parte stessa , la faccia , non che addolo- 
rato ‘gravemente il petto. L’ altro si rimase di più 
malconcio che era uno spettacolo orrendo a vedersi 3 
ma benchè avesse potuto rimanersi deforme e storpio s 
tuttavia non erano le ferite di sorte che potessero giu- 
dicarsi mortali, I visceri furono quelli che soffersero 
altamente, per cui non ha potuto sopravvivere alle 
disgrazia che poce ore , essendo egli morto sulle ieci 
antimeridiane della mattina di questo stesso giorno. Così 
ebbe tragico fine quest” uomo per la singolarità de’ suoi 
talenti insigne , e degno di onorata ricordanza nella storia 
de? filosofi. arditi e sventurati , uomo che ha tentato 
illustrare. il suo secolo je la sua patria col sagrificio 
delle proprie sostanze senza aver potuto dimostrarre la 
verità delle sue teorie. î > £ 

Ora; 0 chiarissimo amico , ringrazio la Provvidenza 
che non vi ha voluto testimonio dell’ infausto spettace— 
lo; che ha contristato gli. animi di tutti e in ped 
particolare gli amici suo e della rispettabile sua o TA 
glia. Per dare a conoscere che uomo . singolare. 'oss® 
Zambeccari , e come cercasse di perlezionare 1 Lurea? 
zione de’ globi aerostatici combinando i due sistemi ell: 
aria infiammabile coll’ aria rarefatta ; sofferite il seguente 
Cenno biografico che all’ infretta vi abbozzo , giacchè 
non mancherà altri che potrà con più accuratezza © 
spendendo più tempo ch'io non fo, 


dire dell’ uomo 
illustre , malgrado le sue stranezze , 1 filosofici pensa— 
menti. 


(Sarà continuato.) 


o dii ii SL LL plein ei e 
Presso Paolo Salviuoci , Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 10 O0TTOBRE+1812. 


piceno 
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INTERNO. 


Parigi, 29 settembre. 


Domenica passata , 27, settembre, S. M. 1° Impe- | 
ratrice Regina, ha ricevuto , prima dolla messa , nel } 


palazzo di.S, Cloud ,, il, corpo diplomatico che, nelle 


forme consuete ; era. stato condotto all’ udienza dal si- | 


guore! Conte di Seyssel d’ Aix , maestro di cerimonie 
di /S:0M.c e da un vajutante di cerimonie , e introilotto 
da SsvEin il Gran-Maestro. 
llopo:: questo ricevimento x 
messa ; e dopo di questa vi è stala udienza negli ap- 
 partamenti, 
Del 50. 


L®armata francese ha fatto il suo ingresso in Mosca | 
presa idi questa ‘gran ciltà è stato + 


il 14 settembre. , La 
il fruito della memorabile vittoria di Moskowa. Le truppe | 
avranno trovate. immense risorse. Mosca è stata sempre | 
riguaraata;dalli Russi come la loro vera capitale ; per 
esser isitunta nel centro dell’ impero , ed in mezzo delle 
più fertili, e più popolate provincie, Pietroburgo al con- 
îrario. è circondata da sabbie , da maremme , e da sterili | 
contrade: così; le armate francesi ; avendo, | Mosca > 
în, seguito di successi. ogni giorno più. nti , | 
hanno dato un colpo micidiale al cuore. 
loro vinto. po Pong 
Domenica prossima , sarà cantato nella chiesa me-; 
tropolitana della; capitale un Te-Deun in rendimento È 
di grazie per la vittoria riporta il 7 settembre days, M. 
sopra i, Russi, (e per tutti, gl’.dltri felici successì otte-| 
nuti»fin: dall’ apertura della, campagna. i î 
— La battaglia della Moskwa ha visto terminat li de- 
stini. del.general di divisione dugusto Caulaincoutt., go-ì 
vernatore de paggi di S. M. 'L’ armata francese perde! 
in lui un bravo , ed assai, capace uffiziale ,, pieno, d’amore 
per la sua patria, ed attaccamento, pel, suo principe.i 
bgli traeva Ja. sua origine da%un’ antica famiglia, che 
è ‘stata sempre l’ esemplare) d’ ogni virtù , ed il modello! 
della, più intima, e della più tenera, unione; .1. suoi 
parenti, avendo occupato. delle cariche luminose nell” 
ultima corte , mon furono esenti dal ‘soflrire, nella tem! 
pesta della rivolazione,; nulla vi fu pertanto , che potesse 
targli. obliare d’ esser francesi è la patria non ébbe mai 
figli più affezionati, e (lo; stito più fedeli difenso:i. 
Subito che. fu ristabilito ‘P ordite ,. e ia calma , il giovine 
Caulainconrt prese servizio. Fece ie sue prime campagne 
nell’ armata d’ Italia , sotto quelle stesse baudiere , che 3 
partito dalle;rive del Var; ora, sventolano nelle sorgenti 
del Volga, 7 Bene, £ 
cell signor di Caulajncourt', pieno d’ entusiasmo, e 
di energia, animato da; quella nobile ambizione inspi? 
rata: dall’onore ,,e sostenuta «al coraggio , non ‘poteva 
che profittare dei graudi esempi 3 che aveys sotto gli 
occhi ; si è distiuto «in, tutte Je occasioni, ‘ed al suo 


S. M, si è ‘recata a la ‘ 


- forse la 


. di già per. l’ istoria. i 
‘ reciso nel fior degli anni. Sono! 


solo valore son dovute ‘le distinzioni, da lui. ottenute 


«dovunque è stato  & combattere. Nel ‘corso della. sua 


carriera militare, non vi è circostanza ; in cui, essen- 
dosi fatto innanzi all’inimico colla *spada, alla. mano, 
non siasi fatto rimarcare con qualche tratto di sodo ,,e 
risoluto coraggio. Disgraziatamesterla natura non l aveva 
dotato d’ vina costituzione fisica’ proporzionata. alla forza 
d’ anima che gli aveva accordata, e che erasi ancora 


‘accresciuta per un educazione’ eccellente , e. diretta verso 
li più nobili, ‘e più sublimi 


sentimenti. Era da gran 
tempo soggeito ad un male ‘di petto , che dava le più 
vive inquietezze alla sua famiglia!, ed agli suvi amici. 
Le sue sofferenzé gli sembravano crudeli solamente allor 
quando potevano ‘togliergli qualche momento per la, 
gloria. La. pace noù fu nai pet esso ‘un tempo di feste, 
e di piaceri ; allora appito si occupava della sua su- 
lute; e procurava di aver! cura delle sue. forze per. esser 
sempre. pronto a rincomirtiari la guerra. Presentendo 
revità della sua-carriera , si affettava di com- 
ierla. Sarebbe stato disperato ; se fosse. murto di ma- 


“latia ; il suo più ardente ‘desiderio era di morir da 


bravo. Il cielo l’ha esùudito, Degli trofei immortali 
sono tinti del sio sangue. Morto per la Francia. ,. vive 
Il general: Caulaincourt. è. stato 

più li combaltimenti , 
in cui si étrovatò } che, non'sono'i,suoi anni di vita, 
Il suo | valor guerriero erà atcoppiato ‘all’ urbanità 
dell’uomo di mondo. Hluminato:, civile , sagace , nobile, 
e generoso rispiendeva di tutte le virlù., e di tutte le 


qualità d' nn cavaliere francese. 


pb oliò DI pesano” 
; por 


Continuazione' dei ‘rapporti + delle Armate: Francesi. în 


° Ispagna a S. X. ‘il'sig.0 Duca di Feltri , ministro 
°° della Guerra. ! 


'Nel'tempo stesso che il general Digeon andava sulle 


frontiete di Murcîa , il ‘maggior. Dalton, comandante 


il 40 ‘de’ cacciatori “a ‘cavallo ‘al servizio di S. M. 0. 
av va ordine di scorrere) la campagnaiidi Cordova per 
discacciarne le bande. Infermato quest’ ufliziale nella not- 


*te del'12' ‘al'r3';'che la partita di Boluro ,,e di Moreno 


forte dagli 8b alli 100 uomini fra cavalleria , e fante- 
ria , era rientretà agli Algaydos si pose ad inseguirla, 
e la mattina alle ‘Gre 6 del’ di 13: giunse dirimpetto ad 
un Cortijo vicino 'al‘quale ‘eravsi! raccolti; le di loro 
vidéo avendo da ‘una mezza lega: scoperte le nostre 


‘truppe. fecero si ‘che ‘non sì poterono;traggiubgere che 


le! più malmobtate } 7. uomini: delle; quali, furono uccisi , 


‘e quattro fitti prigionieri. Questa banda fu intieramente 


dispersa , © la fanteria si» salvò soltanto. guadagnando 
i precipiz). Le guardie!-civiche d’Isnijar, che avevano 
veduto le nustre'tràppelinseguire quelle [partite di mi- 
serabili, essendosi la ‘stessa sera raccolte in, uu, corzzo , 
due ‘leghe! distafite da’ Isnajar , partirono in. numero 
di 20 per sorpresdèfle 3 il ‘che esezuirono con successo, 


)a( 


prendendo loro 15 cavalli, ed un mulo, uccidendo 
un brigadiere, e ferendone parecchi. | — 

Il ‘capitano Blanco del 4 de’ cacciatori a cavallo 
spagnuoli , diretto ad un tempo stesso contro _la banda 
di Toralbo , chg stava a Lycena con; 18 cacciatori , lo 
raggiunse , gli iccise, 8 momini ,,e glt prese sei cavalli. 3 
e molt’ armi, ne s° ebbe in quest” affaré che un solo 
cacciatore ferito, È 

Il corpo del general Freyre dopo il fatto del 19 
aprile prossimo passato ai Baza 13 era fititato: îîel più 
gran disordine per Castril , ed Uisckar sopra Caravaca 
sull’ avviso che |’ armata imperiale d’ Aragona era in 
movimento 5 essendo informato che questo movimento 
non aveva avato.altro::scop3 che una semplice_s e 
er sostenere un intimazione , che il sig. maresciallo 
duca d’ Albufera aveva futta alla piazza d’ Alicante, e 
che queste truppe s erano ripiegate \SOpra price gl x 
general spagnuolo si recò in forza a Veloz- ubio , dove 
riunì..il. di. 7 quasi. 6,000 uomini, de’ quali 1,200 di 
cavalleria con due pozzi da otto , ed un obizzo; e venne 
il di xo ad assalire con tutte le sue forze il posto di 
Gullar. custodito da: ‘due, ;compagnie, del 32.9, e due 
ssquadroni del.12.°,di dragoni. ;,.il capo, squadrone Per 
+ussel ,che.lo comandava fece la, sua ritirata. ‘Sopra 
«Baza ; ed ebbe,in questo, aflare 3, nomidi feriti, 4 cavalli 
succisi, e 4: feriti; il ngimico e 


be cun ùlfiziale ‘superiore 
ucciso’, e parecchi morti 3,6, feribhs 
3.00 Jl 10;3;til,memico, si 1Fecà, SOpra,, B 


‘uom I 
Vera contro 
tan di 

a bor- 


ie) 


‘poteva disporre ; lascian 
“'ynie del 32.0, suflicienti, 26 
#1 castello.;.con questa, racco! 


fi 


li rispinse vivamente, e pervenne. infine a raggiungere 
il grosso della truppa una lega io avanti in Rio-Baza. La 
cavalleria nemica era schierata in battaglia 3 fu proptu- 
mente ordinata la carica; î dragoni si slanciarono con- 
tro i squadroni nemici , che furono sfondati e disfatti. 
i. Il generdl Bouillé Pifisegdi fino) allo stretto di Cul- 
lat, dove fui ferniàto dal fuoco della fanteria, impostata 
sulle alture. Nella prima carica il nemico ebbe 20 uo- 
mini e 5o cavalli uccisi ; gli furono presi un capitano 
di, carabinieri., 60 cavalieri e più di 80 cavalli. Noi 
ebbitho un dragoite e 7 cavalli uccisi , e 3 cavalli fe- 
riti. 

Erasi ritirato il nemico da quello stretto ; il capo 
squadrope Lenourrit spinse due squadroni in avavti 5 
il generàl Bouillé to segui con “altri due. Assicurato 
ch? egli fu, che il colonnello Aymard era colla funteria 
; arrivato a. Baza, si diresse allora sopra Cullar per di- 
Sscacciarné il memicò., \ed ‘ordinò a tre compagnie di vol- 
teggiatori di seguirlo. Appena |’ ebbero raggiunto, si 
avanzò , e «prese ancora un? uffiziale e parecchi soldati 
al nemico, che occupava Cullar ton ‘uu retroguardia 
di fanteria e di cavalleria, facendo mostra da princi- 
pio di volerla, tenere , col dirigere un fuoco vivissimo 
sulla testa.della colonna ; ria allbrqutindo ivide avanzare 
la nostra favteria mentre i dragoni prendevano a rove- 
scio la città, si ritirò precipitosamente , guadagnando le 
alture vicine da *Ubveta fartèriu'prbtesse la ritirata della 
cavalleria. a traverso i burroni ; futrono pur non ostante 
“hiccisi ‘alclibi ‘noniiti ‘il'‘némiico;, ‘ilormi salti iprigionie- 
ri ,°e ‘priso Yuidiche ‘èivallo. % 
al pendii 1 Boille spise le' sue trippe’una legal più 
javdliti ‘idita ditezione di Chitivel ,%Orce.,"e “Maria. ;:sop- 

*, éhe (na debole! porziòne”delle Xtruppe memiche-ave- 


90 

'Va'preso Ta Strada "Orte ‘coll’attiglieria , e. vide il ri- 
frenente di queste truppe -tititàtsi per 'le ‘altàre #verso 
"Maria", “da dove nel più “grin "disordine :guadagnarono 
“Carivata 5 “bi “prestitàrono ‘rbblti disertori; la maggior 
parte delle truppe del general Freyre fu dispersa ; !dopo 
Un, tal futto non potè ritmrire”più di 1000 uomini di fan- 
teria, 'e “560 ‘caVdilli.  Contpagitie initiere esi tiovarono 
‘divise dal'giòsso dell’‘atmittà’, Ve dostretto‘a faggire iso- 
‘latamente ‘in direzioni diverse. 

ito Le èedessiva "Statit Rezza “Ghe"il ‘inbstro inseguimento 
‘avea , €agiofiato "alle ”'truppe "spagriuole g''unitatillia tane 
che da più gioîni pio livatio , “he'fece perire! un wrun 
Ù absithra , Chie ‘Questa giornata costo vall’.ar- 


forti edi Cavalli*in’sì'cattivo stato , «che 
nolî he i l'rAntusi* potkrono” coridirgli “via 5 
fra i prigionieri fatti, il numero de’ qualirsurpassal i 
209 fe he 860" 160” di antichi“ chvalieri.\Questo aff'ure 
bal echto Un ‘édlpo fatale” alla civalleria nemica 3: che. 
l'era” la" parte iiigliore , e Ta più intatta! della “sua arma- 
ta. Îl'general’Bouillè ssi lola “Uell* ifitrepidozta! de rdra- 
.goni , alla testa"de? qitàli? mdtbiava Percdell’impulsione 
“i datagli ili loro ‘capi 3 Particolarmente! dalidapo' squa- 
‘\drone' Pettussel' del! 12, e'tdel'capitano Lenon! del: 16, 
ché comandava l'‘avangtiardia £ Questi bravi sì slaneia- 


dho' i pritni ‘nei ‘fanthi nemici “in'imezzo’ ad'ana gran 
6 ‘di piille P'hom' è Guesta la prima volta y'che con tale 


* Strepitosa ‘doridotta si' Soli fatti rimafdare ; nulla è ‘supe- 
I fiore al Walorè 7° col'quale*a!timpighig sevlta? del 42, 

de dragoni ,'che''$tiva ‘allé!“testa? dellu:‘colotina y ‘Caricò 
"il nemico fin È questa ‘brava ‘truppa debbonsi citare il 
‘’soutd'Iudgdtenefite Didtur} il'imtiresciallo d'valloggi:Mu- 
i linier 5 li “dragoni ‘Daujéan45 è Gambier 5' il foriero Ber- 
: tholet, “Tella 5 ‘compagtiia “del iiédesimo ‘*teggiimento , 

inefità egodlmeute'dégli “elogj 7 come ancora Ma)atante 
5 Mggiore Boinville ; IT sotto lwopotehenti Kiedig ‘del <12, 

atfon del 16 ‘hunno ‘avtito ‘ciasenino duri "davillo rnc- 


‘agoni.,,, © fan, delle scoperte su Almeria; le.di cui 
een DI partis del into erano state, demolite 
dal: nemico;; la squadra nemica era sempre ancorata 
duvanti questo, porto , (id ra composta del vascello in- 
glese: 1° Invincibile , di 2 fregate 32 corvette , 1 brigan- 
timo ; Ò, 0.14 scialuppe, e d° alcune truppe a bordo 


rdini del colo nuglio Don Ramon ‘Albear. 


sotto: Li i 

hg Ì Bowillè ri'cevette ordine dal geueral.Le- 
val di portarsi su Gramal'a con tutte vle truppe, sotto li 
suoi ni formare in caso di bisogno da guarni+ 


e conservare Îl paese infestato dal- 
è bande di, briganti , che da poco tempo. Di erano mol 
to aceresciute , e che divenute sempre più andaci ave- 
wano di bal nuovo assalito i nostri posti di Padal Bor AL 
bama; Torre del Marques , e parecchi altri, non riti» 
rando però da tutti questi tentativi , che' la vergogna 
di «farli sempre inutilmente in ogni parte. Il piccolo po- 
sto idi Padal difeso da un offiziale, € 38 dragoni a pie- 
idi fin assalito il 18 alle ore 5 della mattina dalle bande 
di Manos. di Mastro Simone, © di G 7 
ed altre che si erano raccolte in numèro,di:500 uomini 


ri per f 
apra quella città , 


a ‘piodi.; e (10 cavalli. Questo debole distaccamento, | 


srinchiuso jin una casa aperta da ogni [lato , malgrado la 
sperdita idell’ pffiziale , glie lo comandava il quale fuuc- 
iciso «a 7 core della jmattina , ne continuò la più iutre- 
«pila udifesa \sotto.gli. ordipi del maresciallo di alloggi Seri- 
-sier, senza spunto «spaventarsi nè del numero giné del 
fuocoil più vivo , né «della breccia, che il nemico ave- | 


Giovanni di Bios, | 


svacdigià fatta nella casa, a cui procurò anche di attac- | 
‘care ab fuogo ; vedendo finalmente che uullà poteya iscuo- | 
“tere ela costanza di quei valorosi , furono costretti i. bri- 
‘ganti, di «ritirarsi, vergognosamente dopo 6 ore di combat- 
timento , lasciando..8. morti ,, € 30 feriti. ; ale | 
Questa difesa; fa il-più grande onore a quel distac- 
*camento ,oe particolarmente Lal maresciallo d' alloggi 13 
? che'vloscommandava. 
rLa: difesa d’ Albama, non fa meno onore alla guar- | 

« migione sdiquel posto, forte di, 50 uomini del +52 reggi-| 
simento,, scommaniati ., dal capitano, Heory., Assalito nella! 
mattina del 3 da 500 uomini tra fanteria , € cavalte-| 
cria ; »fecer svanire colla, sua intrepidezza ogni loro sforzo; 
©perventrare inscittà , e , sebbene fosso già pervenuto il 
“memico; a-rovesciare un pezzo di muro , fu tuttavia co- 
- &stretto di. rinupziare, alla sua intrapresa ,, € ritirarsi, dor. 
spo avenavuto- dieci, uomini ,, e quattro cavalli uccisi. | 
LUn' altra; partita di, brigaati , comandata: da-P.Y. 
1:Carvello , essendo, venuta nella notte del 15 al de ad as- 
«Salire. il castello del. Meroato ,, e, ad intimare, all’‘offizial 
«arcommandante di..arrendersi ; il general. Moranzin', gover 
‘matore‘divMalaga ,. appena inpformatone fece subito usci- 
cre un: distaccamento, sotto, gli ordini del capo battaglio+ 
ne Bellangè per, andare. ad ‘inseguirlo. * Quando quest 
‘offiziale. giunse; al.forte,;del mercato > il nemico età spa- 
“rito ;-ma; saputo ,;che,le bande di _Munos sedi F. Giu- 
‘+’soppe «unite ‘alinumero;;di circa 900 Uomini erano dit 


stanti un quarto di lega, ordinò subito alla sua caval- 
leria d? assalirle , 


i briganti furono vigorosamente ca- 
*ricati y23 ne «restarono. sul, terreno, e si disperse= 
ro j il capo Francisco Giuseppe 3 © arecchi altri della 
sua banda furono feriti ; le truppe imperiali non pro- 
varono alcuna perdita.in questa spedizione. 
Tutti gli altri attacchi che i 


briganti ebbero la te- 
merità di tentare contro le nostre truppe, non furono 
più-fortunati ;udarporatutto fecero, provare a, quel mi- 
serabili che , qualunque si fosse il loro numero , nulla 
oterono contro il valore e la disciplina del soldato 
* francese. pal I 

‘GL inglesi -non;,ebbero, successo migliore in un fen- 
“’tativo: fatto: nella notte, del, 23, al 24, aprile , sul porto 
di Malaga. 4 quia J 
vIl-fazioniere della; batteria S. Nicola , avvedendosi 
Lufra la mezza notte e l’sun’.ora dopo, di, una barca e 
di alouni-mwomini: nascosti. fra 1.scogli., gridò, alle armi, 
fece fuoco , ricaricò il suo fucile, ed uccise il primo 
riuglese- che si-presentò ;. ma sull istante 1 parapetti ne 

sono suarniti, e la batteria è già Mm poter Toro. s 
Il’nemica il di «cui scopo.era senz’ altro: d' inchio- 
dare i pezzi, s’ affrettò di farne una scarica generale > 
e di metterli fuori di stato di servire. A questo segna- 
le, ed all’altro diun razzo lanciato , parecchie barche 


nemiche penetrano. ne porto non ostante il fuoco della, 

batteria S. Giuseppe, e della moschetteria di diversi 

posti. 4 
La riserva.si recò con celerità alla batteria S. Ni- 


Îl signor Michele , ‘capitano d’uno dei corsari , ,è 
stato ucciso’, e Gallejo'3 capitano d’*un. aliro corsaro s è 
‘stato {ferito! unitamiente a 50‘ 'marinari. - 

" SE. il’gencrale ‘in «capo si: recò il 9g maggio, al 
“porto «Senta Maria , ei vi*si ‘trattenne. fing. ai!.28- per 
vaffrettat@ iclavori !del' ‘blocco avanti! Cadice , che oroho 
spinti ‘colla’ maggiore alttività ,° per\otganizzare il ;sergi- 
Uzio ‘della’ lide@ y 'evcostringere :benanche - colla. sua in- 
“fluehza Ballesteros ‘al concentrarsi! a Sai Roeco-, e rad 
“Algesiras 5 a tale éffoito fu inviata una forte spedizione 
‘dà ‘Veîr sul’ Punto di Ogenn:; lle truppe che occnpano 
ila linéa furono irinforzaté dal ;12-:ditauteria leugera , 
èd*il general'di'divisione Semele presé il commando, di 
tuita la sinistra. ' 

Pet tutto ril tempo che il generale in capo si trat- 
“tenne avanti Cadice ; il capo: degl’ insorgenti -Ballesteros 
‘inon’ afdi di wiscir'dalle sue linee del corpo di 8. Rocco ; 
‘mia quarido seppe ; ‘cheera ‘rientrato ‘a Siviglia. Balle- 
stervsraccbise la porzione. più «forte -delle,;sue truppe , 
esi recò il'ug;maggio al Obrica alla testa «di 8;-a 9900 
vomini di fuateria:, e ‘dir 5a 600ò cavalli con. 4 «pezzi 
odi ’canbone;) minacciando div là la sinistra.[del blocco di 
‘Cadicè»$ la linea:dél Guadalita:, è particolartnente il puv- 
to idiBornos j dove da ‘qualche! giorno stàva vil:gene- 
sral’Conponx! don ‘una brigata» della!:sua divisione nell 
oggetto"di: Coprire y e proteggereri» lavori! di fortificazio- 
ne ;i che ile generale in ci vi fateva inalzares > 

7 Il 31 ‘maggio’ Ballesteros lasciò» la sua posizione, e 
«dirigendosi isul'Guadalita ilo»passò al guado - della, caja 
bianca? fra' Bornbs y ed Arcos: e sisrecò dietro:la ppsi- 
zione. di Bornos ‘nella speranza'idi. sòrprendefvi le trappe 
commiandate? dal‘ general ‘Contoux:'Il primo: giugno talle 
ore: 6° della*mattita: le ‘colonne’ nemiche: sii‘trovarono a 
efronte delle ‘nostre truppe: Incomiliciarono ! vivamente 
I’ attaccò ‘con un fuoco! grande dì mioschetteria 5; ina scb- 
bene fosserol'assài più» numerose: delle truppe ‘del gene- 
tal Contoux'} ‘noli; poterono; tuttavia resistere all’auda 
ce valore del g leggerò, del.96 di linea; d’ uno squa- 
drone ‘del 55di cacciatori ; e'di ‘un distaccamento del 27 
della ‘stess’ arme j furono:1 nemici respinti'con. grandis- 
simo vigore:; e ‘rovesciati fino'. dl «di da deliguado di 
Guadalata, ove ‘molti: fra'loro v' incontrarono là morte. 
Dopo quest’ àzione; che copre digloria! le truppe com- 
mandate dal general! Conroux , e di cui fu la risultan- 
za; la presa'di 4 pezzi di. cannone ; di due. bandiere , 
di'‘5 a600' prigionieri, e che; costò 1000 uomini al 
nemicò fra! uccisi! feriti ; prigionieri , e' dispersi, Bal- 
lesteros si ripiegò ad'Obrica; per ritornarsené.a.S, Rocco. 


(Sarà continuato.) 


Ministero DELLA’ GuermaL!v ini | o 


Armata del centro în'Ispagnà: 
È DG tà abb 
Li dettàgli ‘coritentiti ‘nel’ seguente ‘ràppòrto fanno 
conoscere con qual ordine S. M. C. ha ‘fatto eseguifé 
i movimenti , i quali Hauno preparata‘ 1” unione ‘dell’ 
armata del centro , che era particolarmente ‘sotto «i suoi 
ordini , con quella ‘comardatuida’ SY E 'il| maresciallo 
duca .d’ Albufera | LI LI 
Rapporto. inviato a S.'L. il signor maresciallo  Jour- 
li dun, capo di stato maggior generale di S. M. C.} | 
dal sig. general di divisione Treillard , datato d° Al- | 
icete il 22 agosto 1012. 


isola 


Le marcie continue . fatte dalla mia divisione; dell’ 
affare , che ebbe luugo P.1t di. questo, mese fra essa,e 
1 avanguardia dell’ armata, inglese ,;m}hanno impedito 
d’ inviare più presto;a V.E. il srapporto-y:che s oggi ho : 
“l’onore di presentarle. 0. ro} opu be 

Il dì 10, ad.unvorabdella, maitina.;. ricevetti in, : 
val-Carnero | ordine di andare ad. occupare colla; mia | 
divisione li. villaggi» di Majalahonila ; te di, Las-Rosas , | 
per assicurarmi. con delle scoperto).se li corpi,dell’ ar- | 
mata inglese, provenientivda; Segovia ; avevano»: passato | 
la Guaderama, ‘La: divisione italiana 3, commapdata dal È 
general. Palombini ; occupava, alle, mie Ispalle:dl villag- è 
vio di Boadilla; ed il quartier generale, di (Sì M. C.tera 
in Alcorcenda. Jl.di 11, avanti giorno:,nordinai alla;20 È 
brigata della ‘mia divisione , composta, deb;113,!0 del :18Ì 


esplorare È 


«Brleimiaè 8 


fossi attaccato ida forze superiori, Quest:ofliziale genera- 
le, che io aveva provenuto del..mio,, movimento mini 
viò isubito un rinforzo composto del reggimento de? dra- 
goni Nepoleone , e de? lancieti;3. immediatamente feci an= 
dar questinnanzi,, frattanto che ilgeneral! Schassetti , 
commandante questi due..corpi, spedì, di mio @rdine dei 
distacesmenti sulla! direzione dell’ Escuriale;, per \còpri- 
re il mio fianco! sinistro; nel tempoixdella.;\mia. ritirata 
sù Boadilla. Questa! marcia-retrograda fo eseguita nel più 
gran buon ordine; ed alla presenza «di 12 a. 14 squa- 
droni , e 3 a 4 battaglioni inglesi. Lia divisione, impiegò 
quattro ore a fare una ritirata di una: lega 3. e mezza ; 
(ida! Las-Rosas a: Boadlilla.y.1dove, 1? inimico.; con cui id 
feci sparare qualche» colpo di cannone, cessò 1di seguir- 
ci. ‘La divisione del general Palombini essendosi) giàri- 
tirata da Boadilla, io ‘presi posizione un quar odi lega 
indietro detto villaggio:; ‘aspettando muovi, ordini. 


Due ore dopo. mezzo. giorno:,;S+;M. volendo assi- | 


curarsi d’una; maniera! positiva.sulla. quavtità delle for- 
ze ‘del nemico: dalla parte. del. Guadarama , e volendo 
sapere il numero delle truppe; che, sì. disponeva. a se 
guiir quella ‘vanguardia ; mi sped 
dere la posizione della. mattina; e. di, urtare con. impe- 
to il nemico per fargli dei. prigionieri, Appena rice- _ 
vato tal ordine ; senza aspettare un, rinforzo d’ una bri- 
gata di fanteria, e di sel pezzi di, cannone, che do- 
vevano marciar comme , partii colla mia. divisione che 
ardeva d’ impazienza: di misurarsi, cogl? inglesi. Giunsi a 
Majalahonda , dove; un quarto: di lega innanzi al vil 
pesi il nemico aveva presa una vantaggiosa posizio- 


i ordine, di ripren- |. 


nie, ’sostemita» da 4 pezzi ip balteria ;. ed ordinai in se- 
vuito 1’ attacco )l. sign. colonnello Reizet commandante 
la prima brigata  caricò alla testa del 15, sostenuto;dal 
18‘ de? dragoni. ;]n. un istante; furotio tolti ‘tre pezzi! di 
canvolie 5; numerosi squadroni nemici caricaronoicon;un 
vilore } e con unpostinazione  seliza *pari per» ripren- 
derli 1: ‘tre‘volte la brigata fu{respiata , e ‘tre molte tor 


nò alla carica; oppressa, dal numero era i I sa 
ritiràrsi , quando iordipai, alli due primi squ pi del- 
la seconda brigata di caricare: il nemico fuor esciato 3 
mha: giubti us ulle, alture , che dominano DassRosas., vi 
trovarono tholti, squadroni riuniti ; 1 quali gli obbliga- 


ti avrebbe latto perdere il 


rono ‘adiruna ritirata , che e rito p 
i avessi fatti sostene= 


frutto di'tàle giornata, se non gl b 
re idulla: secondui lina ,, composta dèl'22; e 19 de? dra- 
goni;: e del.reggimento de? dragoni Napoleone, che. for 
mavalolaîomia riserva, alla testa dé’ quali caricarono il 
sig. general Schiassetti , il colonnello  Bozat ; il colon 
nello ‘Maranessi , ed il, sig. capitan Pitard. Questa ca- 
gica!) altrettapto vigorosa , che falta‘a tempo , ebbe un 
successo. Completo , ed il memiicò si miro pel più gran 
.disordipe. : i ; "i 
Oltre li tre) pezzi d’ artiglieria tolti dalla prima brie 
gata , c che la seconda impedi , che fossero ripresi. cad 
-dero in nostro potere moltissimi bagagli e più di-200 
“cavalli; due tenenti colonnelli feriti, con una sessanti= 
ina di: prigionieri furono condotti al quartier generale 
-Un offiziale i superiore , e più di 150 luglesi., e Porto 
“ghesi restarono morti sul capo di battaglia ;/imsom- 
qua la perdita, del nemico può Valutarsi & 7,0 800 uo- 
mini ‘uccisi prigionieri, è fuor di stilo di sr 
sireuiNon. dubito, che questo st brillante futto abbia mol- 
to contribuito a ritardar la ‘fidicia del’ nemico , e ad 
—'assicurar la tranquillità della Mostra. | sont 
‘ ‘Questo! combattimento di cavalleria è uno delli più 
belli, e più straordinarj, che abbia avuto, laogo 3) 81 
che. vi sl, è 
gir 
*dragoni Napaleone » 
zelo 3 e per l’in- 


siziale ,: nella carica ‘della stra‘; $ i tdi e 
gencralSchiassetti , e li sighori 


Debbo ancora lodarmi degli ‘oftiziali del mo stato Mage 

giore, ,i, quali ,; col loro zelo} ed'obbedienza m hanno 

perfettamente, secondato in tale giornata. td 

Qui annesso iroveri lo stato degli offiziali , per cui 

imploro le bontà di $. Mi l’[niperatore. supplico Ve E. 

a voler anche ,appoggiare dette' domande pressu S.M.C. 
Ho l'onore ec. [ 


| Sottostritto nanon: TariLuAnDe 
usar) 4 


ii uip ai ell, y 
1 


Ayviso Ar Sionòri ‘piterrantI DI Pirmura. 


Lunedì 1a ottobre nel Collegio Germanico di S. Apol- 
linare, ora accademia Roman discbelle arti , nella sala 
denominata 7 della Pittura ;+sarinno esposti alla. pubbli- 
ca;vista due Quadri eseguiti da Pietro Noschi;; per il 
Palazzo Imperiale di Roma! Si avverte chie. fa (sud. sala 
sarà aperta “dalle ore ‘9 Wlle ‘12 della mattina,,) © dalle 
ore 2 alle 5 della sera , asclusivi giorni festivi. 


N RETE e Mggioagi tati a) cor) Police comete 


Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE POLITI 


| 


Nr 
CO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 12 OTTOBRE 1812. 


INTERNO. 


Rama , 12 ottobre. 


I seguito degli ordini di S. M. l’ [mprnaroree Re, fu 
jeri mattina cantato solenne Te-Deum nella Basilica 
di S. Pietro, in rendimento di grazie per le memora- 
bili viitorie riportate da S. M. l’Impenarone e Rx 
‘sopra i Russi. A questa funzione intervennero tutte le 
primarie autorità civili e militari ; un numeroso clero 
vi assistette; quantità di popolo vi accorse. Prima del 
Te-Deum fu cantata. una messa di scelta musica eseguita 
da’ cantori. di S. Pietro, da quei della cappella Ponti- 
ficia, e da'altri della città ; presso il medesimo fu 
intonato il Salmum-fàc ec. 

‘Tutte le truppe fecero ala.a questa funzione , che 
riusci dignitosa , € brillante, Dopo vi fu gran parata 
sulla piazza di. S. Pietro. 

In altre Chiese. parrocchiali il 7e- Deus è stato pa- 
rimente cantato. 

) AmsistRazione DEL RecistRO E DE' pOMINÌ. 


_r——————_—_——_— 


Istruzione relativa .al bollo de” Cataloghi de’ libri delg 
settembre 1812. 


. . Il conte dell’ Impero, grande-officiale della legione , 
Consigliere di Stato a vita, direttor Generale. dell Am- 
mivistrazione del registro e. de” dominj dà la seguente 
istruzione. 

k L’ Art. 1. della legge de’ 6 pratile anno 7 porta. 

@ Gli avvisi sfampati qualunque siane l’ oggetto 
che si vendono e si distribuiscono nelle strade e luo- 
ghi pubblici .0 che si fanno circolare in qualsiasi altra 
maniera saranno assoggettati al diritto del bollo , ad 
eccezzione degl’ indirizzi contenenti la semplice indi- 
cizione del domicilio , 0 il semplice avviso di cam- 
biamento. » 

Un parere del Consiglio di Stato del 28. messidoro 
anno 9 che è stato trascritto nella circolare dall’ Am- 
ministrazione del 29 fruttidoro seguente num. 2042 ha 
deciso che î prospetti di opere ; notizie di arti, e cata 
loghi di libri che si distribuiscono , o si fanno circolare 


andraranr 


col mezzo della. posta o in ogni altra maniera, sono 


degl’'iavvisi che la legge del 6 pratile anno 7 ha inteso 
di ossoggettare al bollo. 

La stessa circolare ka fatto conoscere che il ministro 
«delle finanze aveva incaricato 1’ Amministrazione delle 
poste di vegliare che non si lasciasse partire alla posta 
alcuo di questi oggetti senza esser bollati. 

Malgrado queste misure ; dei cataloghi di libri stam- 
pati su carta non munita del bollo sono stati distribuiti 
ed hanno circolato in differenti maniere, gli uni stampati 
sopra le coperte de’ giornali e de? libri, degl’ altri stam- 
patì sopra de’ fogli particolari , posti al principio o alla 


RERCROR 


fine dell’ Opere. con le quali essi sono stati uniti o le= 
gati, degli altri infine in volumi di più fogli di stampa. 

Sì è preteso che in niuna di simili circostanze si 
sarebbe contravvenuto alla legge , alteso (si é detto ) 


- che i cataloghi de’ libri non sono soggetti al bollo che 


allorquando sono composti di un foglio o meno di. stam- 
pa ; e che bisogna inoltre ch” essi siano distribuiti o che 
circolino isolatamente. Egli è chiaramente evidente che 
questa pretenzione non era fondata poichè la legge nel 
sottoporre al bollo gl’ avvisi stampati non ha eccettuato 
che gl’ indirizzi contenenti la semplice indicazione del 
domicilio ‘0 il semplice avviso di cambiamento e che-l 
parere del Consiglio di Stato dichiarando che i cataloghi 
de’ fibri sono degli avvisi stampati soggetti al bollo , non 
ne ha fatta distinzione veruna. 

Si avrebbe potuto far condannare i contravventori 
alle pene ed ammende’ pronunciate dalla ‘legge ; ma 
queste sarebbero state sopportate , in qualche ‘circostanza 
da talune persone che non avrebbero commesso ‘alcuna 
contravvenzione , che non ne hanno profittàto o chè 
vivevano nella buona fede. Il ministro delle finanze ha 
giudicato a /proposito di usare dell’ indulgenza nella 
persuazione che basterà di''ricondare agli stampatori ‘, 
librai , ed impiegati delle poste le loro ‘obbligazioni su 
quest’oggetto onde impedire per quanto è possibile le 
contravvenzioni esistenti , e per prevenire che delle nuo- 
ve non siano commesse. 

Sua Eccellenza a preso sotto questi rapporti il D:) 
agosto ultimo una decisione concepita nei seguenti ter- 
Mio 
© « 1.0 Gli Stampatori non possono , in seguito della 
« legge del 6 pratile anno 7 e del parere del Consiglio di 
« Stato del ad messidoro anno g sotto le pene stabilite 
« da questa legge stampare che sopta carta bollata; det 
« cataloghi di hbri qualunque ne sia l’estenzione, è 
« sebbene siano destinati ad essere situati sopra | delle 
« coperte di libri o giornali, o ad esservi annessì ‘in 
« qualunque altra maniera o per esser ancora rilascia- 
« l separatamente. » di 

« 2.9 1 libraj non possono sotto le medesime pene 
« vendere nè rilasciar gratis de’ cataloghi di libriv so 
« non sono bollati. « 7 

« 5.0 È proibito nuovamente ai Preposti delle posto di 
far partire de’ cataloghi di libri che non siano bol 
lati; e loro è raccomandato di prendere le necessàrie 
misure per assicurarsi se le opere © giornali. che loro 
sono presentati contengono dei catà loghi non bollati; # 

« 4°. Finalmente, net decorso di un mese ; ada 
tare' dall’ inserzione «della presente: decisione nel Gior- 
nale del dipartimento , gli Stampatori ve Librej potran- 
no far munire del bollo mediante il pagamento dei 
dritti semplici, senz? ammebda , i cMialoghi de* libri, 
che sarebbero stati stampati su carla nou bollata ma 
spirata questa dilazione , le contravvenzioni che ‘sa- 
ranno state commesse e non saranno stule riparate 
saranno constatate mediante dei piocessi-verbali se ì 
« contravventori suranuo perseguilaii per essere condane 


ar rata naar 


e nati ale pene stabilite dalla legge del 6 pratile anno 7 
cdi già citato. » 

Direttori , subito che la presente istruzione sarà 
loro giuota', faranno inserire questa decisione nel gior= 
nale del .loro dipartimento, e prenderanno inoltre le 
MISU Lg necessarié perchè ne sia data direttamente co- 
B"IZIONe a tutti gli, Stampatori.e, Libraj. " 

I cataloghi) de? libri che saranno! presentati al'bollo 
straordinario nel mese ‘accordatò> dalla decisiohe’, sa 
Tano bollati mediante il pagamento de’ dritti senz? 
Ammenda , ma se venissero presentati spirato questo 
tempo , si ricuserà di bòllarli 5 \e Je coftravgenzioni 
saranno constatate con dei processi-verbali, 5 

Tutti i Preposti sono nuovamente invitati a nulla 
lasciare intentato per discoprire le contravvenzioni che 
potranno esser commesse nell’ avvenire, e quelle cui 
non sarebbesi riparato nel tempo accordato. Eglino si 
conformeranno , se ne discoprano a ciò ch? è stato pres 
tritto dall’ istruzione del 15 maggio 11807: num. 326, 

Sottoscritto : DucnateL. 
Per il conte dell’ Impero Consigliere di Stato , 
9 Direttoror Generale; — 
‘Per il segretario Generale, 
} Il capo della divisione, dell’ istruzioni, 
Sottoscritto - PreRROLe 


Parigi , 2 ottobre. 
19.° BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA 
| Mosca, il 16 settembre 1812. _ 


Dopo la battaglia della Moskowa , l’armata france 
se ha perseguitato il nemico ,, su le tre strade di Mojaisk, 
Idi Syenigorod, e di Kalouga sopra Mosca. i 
(Il Re di Napoli il giorno 9 era a Koubiaskòè ; il 
(Vice-rè a Rouza; ce il principe Poniatowski'a ‘Fe- 
minskoé, Il quartier generale è partito da Mojwisk il 12, 
®ed..è stato portato a Peselina ;-.il giorno 13 era al cas- 
dello di Berwska; il 14, a mezzo giorno, siamo en- 
trati. a Mosca. Il nemico aveva inalzato su la mouta- 

de’ Passeri, a due verste dalla città, dei ridotti ;, 
che pa abbandonati, } : $ 

a, città).di' Mosca è grande quanto Parigi Da ori 
è tina. città (estremamente ricca , piena di palazzi i tut 
gi li principati dell’ Impero. Il governatore russo 3 Rosta 
phim., ha voluto rovinare, questa bella città, quando 
È iveduto che DL Russa l’abbandonava. Egli hà 
armato 5000 malfattori, che ha fatto uscire dalle carz 
ceri; ha chiamato egualmente 6000 satelliti , e gli ha 
ifatto distribuire, delle armi dell’ arsenale. vit 
- 1 La nostra vanguardia, arrivata nel inezzo della cit- 
tà fu colta da una moschetteria che veniva da Kremlin, 
Jk.re di Napoli fece. mettere in, batteria. alenni, pezzi ‘di 
jcannene,,, dissipò quella canaglia, e s'impadròni. di Krem- 
lin. Abbiamo. trovato nell’ arsenale 60000 fucili nuo- 
vi, €, 120 pezzi di cannone S9REA i lori carri, La pù 
«completa anarchia regnava nella città 3 dei  forsennati 
&bbri correvano nei quartieri ,, e mettevano îl fuoco da 
iper» tutto, Il Governatore Rostaphim aveva fatto portar 
-viatotti, li mercanti e negozianti per mezzo de’ quali 
si sarebbe potuto ristabilire l'ordine, Più di quattro- 
ucento Francesi @ Tedeschi erano stati arrestati per suo 
serdine 5. infine iegli, aveva avuto la precauzione, di far 
portar via li pompieri con le pompe ; in tal guisa l’anar- 
ichia..la più conapleta ha desolgto.questa grande, e bella 
«città, e le fiamme la. consumano. Noi ci avevamo tro- 
«vato: delle risorse considerevoli di tutte le specie, 
oiot L'Iaserarone è alloggiato a Kremlin , che è al ‘cen- 
tra:della/città come una specie di cittadella circonda- 
«tà da alte. mura, Treota mila’ feriti, o malati russi sò- 
no negli «ospedali, ,. abbandonati , senza soccorso , e sen- 
za: mudrimento.».) , saba Mia 
i. «sbi Russi confessano aver; perduto 50,000 uomini al 
«lacbattaglia di Moskwa. Il principe Bagration è ferito a 
smorte, Si è. faito uno stato dei generali russi feriti o 
-.mecisi, nella battaglia : esso ascende da quarantacinque a 
«ieinquanta, 
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Se alo È { Mopitore, ) 


)a( 


Ministero, peLLa Guerna. 
Armata del Portogallo. 


Mentre 1° armata del Portogallo trovavasi riunita & 
Valadolid , e nelle vicinanze aspettando rinforzi che le 
sono stati spediti da Bajona , il general Plauzel che co- 
mandava quest’ armata dopo la ferita del Maresciallo 
dé Ragusi sapendo, chela guarnigione di Astorga non 
era sufficientemente provista di viveri, si decise a fare 
un distaccamento per andarla ad approvisionare. Vi de- 
stinòt due divisioni di fanteria con una divisione di fan- 
teria leggiera sotto gli ordini. del generale Foy che ave- 
va inolire l’ ordine di attaccare } armata degl’ insorgen- 
ti di Galizia che si supponeva doversi riunire presso 
Benavente j ma ad onta che il general Foy sia marciato 
con estrema rapidità, non gli è stato possibile il giun- 
gere in tempo ad Asiorga. La guarnigione avendo del 
tutto esaurite le sue sussistenze , era stata forzata di ren- 
dersi , ed erà sortita dalla piazza il 19 agosto. 11 gene- 
ral Foy arrivò ad Astorga nella notte del 20 senza aver 
potuto raggiungere che vicino a quella piazza la retro- 
guardia nemica. Gl’ insorgenti obbligati di fuggirsene in 
Galizia facevano dieci a dodici miglia il giorno, Évacuan= 
do Astorga vi avevano lasciato i nostri ammalati , e fe- 
riti che furono ricondotti dal general Foi. Questi avendo 
saputo al suo ritorno a Benavente che il general Silveira 
era ancora nelle vicinanze di «Zamora si diresse contro 
di lui per la via di Tabarra, e Cavaiales, lo vidde an- 
cora a ‘tùtta fretta: andare sulle frontiere» del’ Portogal- 
lo, ma la nostra cavalleria non potè giammai raggiun- 
gerlo. 

Nell? istess’ epoca + il ‘general Plauzel seppe chu il 
generale inglese Anson commandante di milléè a mille 
e due cento cavalli avevà conservato ‘i ‘suoi posti nella 
valle dell’ Esgueva ; lavsua divisione composta del 11° 
120 14° e ‘16° reggimenti di dragoni leggieri , e di una 
batteria di ‘Artiglieria leggiera ‘era Villa-Vanès , e Tu- 
tela. Jl'r9 agosto , il generalé Maucune: fu incaricato di 
portarsi in. riconoscenza dalla purte di Tudela', affine di 
obbligare questa cavalleria di ripessare sù l’altra riva 
del Duero,. Si contracambiarono bigsi colpi di cunnone;, 
e di fucile col nemico; li dragoni del 150 lo. caricarono 
all? entrata di Tudela }' e.lo forzarono a.ripassare il fiu- 
me ; il generale Anson si ripiegò sull’Aldea-Major, e il 
corpo di ‘osservazione dell’armata inglese. si ritirò , dal 
20 al 24 a Olmedo ein seguito ad Arevalo, 


(Monit.) 


Fine della continuazione dei rapporti delle Armate 
‘Francesi in Ispagna a8; E..il sign. ‘Duca di Feltre, 
ministro della guerra, 


Estratto &’ un rapporto di S. E. il Maresciallo duca; di 
Dalmazia in data del'15 giugno 1812 a \S, (E, 8 
sign. duca di Feltre ;' ministro della guerra. 


Da parecchi ‘giorni faceva il nemico de? movimen= 
ti nell’ Estremadura ; gli emissarj confermavano , ‘che i 
generali inglesi ricevevano frequentemente muovi rin 
forzi, è sì disponevano advagire ; per fissare .su di, ciò 
ie nostre idee fu ordinato al signor general di..brigata 
Lallemant | di recarsi” a farne la scoperta »v\con quattro 
squadroni dei reggimenti 179; e 270 de’.dragoni in avanti 
di Muguiglia per ispiarne le direzioni di Hibera e Los= 
Santos, per Llera ed  Usagro. 

La mattina degl’ rr giugno, il general Lallemant 
uscì da Maguiglia, esi reco a Valencia de la Tor- 
res'3 d'a dove. disiaceò <i ‘siii esploratori ‘sopra Llera. 
Stavan essi per giungere a quest? ultimo» sito ,. quando 
scopersero una forte colonna ‘di cavalleria. inglese , che 
si dirigeva sopra Valencia. Il general Lallemant.si pre- 
parò subito'‘a ripassare lo stretto di  Maguiglia, avanti 
cui si trovava; ma vivamente ‘incalzato dal ‘‘nemico., 
abbracciò il saggio partito di fargli faccia. Due suoi 
squadroni voltarono subito fronte, il 27° de’ dragoni che 
stava în riserva si avanzò prontamente ; sfondò gli squa- 
dronî inglesi, e facilitò che si schierassero i due squa= 


droni del 17° reggimento, che vennero a. vicenda a.so- 
stenere il 27.0 La mischia durò più d’ un quarto d’ ora, 
‘ed il nemico cedè iliterreno ai nostri dragoni, che lo 
inseguirono per una lega e più ,. e gli fecero 130 prigio- 
nieri, fra i quali parecchi vufliziali; 5 ‘più di 60 inglesi 
rimasero sul campo di battaglia , fra i quali tre uffizia- 
li, uno di questi sembrando di. un. grado superiore. 
JI general: Lallemant , dopo raccolti i suoi feriti Pur 
fece trasportare va Maguiglia, dove si. ritirò per dar ri- 
oso ‘agli. nomini ed ai cavalli. Compiuto così lo scopo; 
della sua spedizione , rientrò la mattina del. 12 alla Gran= 
dja, dove ..riprese la sua posizione ;, altri 96 prigionieri 
e 3 ulfiziali. furono contemporaneamente diretti. sopra 
Fuente-Ovejuna , val quartier del sig. conte d’ Erlon, 


7 ba nostra perdita fu di due dragoni , tre cavalli uc- . 


cisi e quipdici feriti. Il 27° de’ dragoni ebbe uo’ nffi- 
ziale ucciso , due, deriti, dieci fra bassufliziali e dragoni 
uccisi, un dragone ed un cavallo preso. Fu preso an- 
cora nella prima carica 1’ ujatante di. campo del general 
TLallemanf. fosl 

La perdita del nemico fu valutata a 3000 nomini , 
e per lo.meno ad altrettanti cavalii, compresevi 150 
che gli furono ripresi. Le sue forze erano il; doppio deile 
nostre 5 ed. erano composte del 1° e 3° reggimento de’dra- 
goni sotto gli ordini del general Stade , che alla notizia 
della marcia del general Lallemant, era partito da Ri- 
bera, sulla lusinga di sorprendere la nostra cavalleria , 
ed avea agito in maniera -di attrarla in una imboscata, 
in cui si era nascosto vicino Llera; ma scoperto dat 
nostri esploratori, si'aflidò alla ‘superiorità delle sue for- 
ze e fu battuto. 

Quest’azione fa onore al general Lellemant y ed ai 
179%e 27° ireggimenti de’ dragoni che trovavansi. sotto i 
suoi ordini. 


Armata peL Nonp DELLA SPAGNA? 


Jl 27 agosto. prossimo. passato, alle ‘ore tre pome 
ridiane , il general conte: Caffarelli, entrò a Bilbao; ul ne- 
mico mon ardi aspettarvelo ; e fuggi da tutte le. parti 
Si presero a Portugalete cinque pezzi di cannone , è pa 
recchie barche inglesi, Gli abitanti di Bilbao; che. gl? 
insorgenti. aveano costretti ad uscirne ; vi rientragono al 
la voce del generale in capo, che dopo pochi giorni di 
dimora ; ;parti da questa città per mettersi, in. comuni» 
cazione con Santona, e continuare le sue operazioni, 

Lo stesso giorno ; in cui il general Caffarelli 'entra- 
va a Bilbao , il ganergffipiliea era marciato, per Oroxco 
‘per raggiungerlo avanti quella prima città, Il general 
Soulier incontrò i capi banda. Marquesito! e Jonga 
vicino Areta alla. testa di 5000 uomini e. più ,, e sche 
ocenpavano una. bellissima. posizione, Li fece..sul fatto 
assalire con vigore grandissimo; la posizione. fu:presa è 
forza colla ‘bajonetta ;. il nemico fu intieramente disfat- 
to, ed inseguito fino alle ore g, della serasLasciò, Zoo 
morti sul campo di battaglia ebbe,.pù dix500 fé 
riti; 8 uffizialt o 16 soldati Mroto fatti prigionieri Ot» 
tocento luciti, edanche un ntftaeco maggiore di:giberà 
ne e mucciglie furono gettate dai fuggitivi,» cheab- 
bandonarono: \purevuna quantità (considerabile, di: amuni+ 
zioni , e di effetti di biancheriate di icalzatutaz» affatto 
huovi, Questo fatto: d’iarmi fa grande onore al. generab 
Soulier 3 pertil modo con cui: lo ha condotito;;le perchè 
gli è costato da perdita di pochissima. gente» isiscili. .) 

Il 22 dgosto:.il general: di divisione Alibò , partito: 
da Pamplona:con 2000 uomini, di fanteria y+200- cavalli 
e 3 pezzi dicannone; ‘raggiunsediMina nel Carrascal. 
Questo capo avea conse tutt 30 consistenti 
in $ battaglioni, 450 uomini di 302 pezzi 
di cannone. La superiorità idel numero e. quelladella 
sua posizione, aveangli inspitàta la maggior. confidens 
za; ma le'buone disposizioni del general Abbè jr ed. il 
valore delle truppe trionfarorio: di tutti. gli ostacoli, e 
resero ‘quest’ azionie tanto gloriosa per.i Francesi. quant 
to fu micidiale per il nemico. Giusta i più moderati 
rapporti, gl’ -insorgenti perdettero.in quest’allare più di 
800 uomini , 200 de’ quali furono uccisi. La nostra per- 
dita non sorpassa la metà di ‘quella del nemico, 


Un? altra azione avvenne il 19 agosto dalla parte di | 


Burgos. L’ ajutante comandante Fromeut era partito da 
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nesta ‘città. il: 16 agopto,.Gop,1500 uomini: e 2 pezzi di 
no '“Roesaploli di CA pi olsigio Toda da 
4500 uomini, di, fanterfa ,, e, da SRO ear dinindati 
dal Marqaesito 0 da Salazar, La itatile obtlià Marito 
Froment , nascose, i, sugi, pezzi , | ermò delle! ica ad 
aspettò. il nemico. Quando) fu a ti di d N fe no- 
stre diuppe incomingiaruno Un fuaco vivissimo che! se- 
guito da una | carica vigorosa disfece. infieran ente dl he 
mico. Fu quindi inseguito fin, sullaPisuérga $ ‘do tod avete 
avuto; più di. 560 feriti e 120 morti: Quest’ aziòné , che 
fa. onore al sig. ajutante comandante Froment,, c 
stò circa 60 uomini fra uccisi, e feriti. : 


Corfù.,.17 agosto» si. | 


Domenica passata, è stata celebrata Ta ‘festa tato ca- 
ra..ai Francesi. Noi non, entreremo, in ‘dettaglio’ stille 
cerimonie, che hanno, avuto luogo in quella gran solezibi 
tà. Leuso -1’.ha covsacrate ; e DUE E ascot allo Splen- 
dore , ed alla pompa, di cui erano suscettibili ; pos- 
siamo pertanto assicnrare;y che questa brillante ‘poca 
non ha mai ispirato ‘uu, più grande , e più vivo inte- 
resse, i 

La bella guarnigione di Corfù, il terror degl’'iti- 
glesi, ed il baluardo formidabile. di questa importante 
piuzza , ha mostrato, nella  rivisia passata da Sì E. il 
siga. Go ,yernator, generale, quel contegno marziale ,‘ chie 
distingue l’armata Francese. Malgrado una dirotta piog- 
gia sopraggiunta, mentre: le truppu sfilavano ; le mano- 
vre somo state eseguite con tutta la precisione, e rego= 
larità possibile: ; 3 ART: x 

In un banchetto magnifico dato da S. E.il sign. 
Governator generale, Donzelot a tutte le principali au- 
torità civili, e militari del governo , sono stati fatti dei 
brindisi alla. salute delle LL. MM, LP Zrperatore , el’ Im- 
peratrice,, e di. tutta, la, famiglia Imperiale colle’ testi= 
monianze del , più, rispcitoso ossequio ,, e del più vivo 
eutusiasmo, con. ripetute  acclamazioni. di. viva 1 Zr2pe- 
ratore s; viva |’ Imperatrice., Pal " : 

« Nella sera, vi;è, stato un bellissimo fuoco,artificia— 
le: La città elegantemente illuminata ha offerto nella 
notte. l’immagine :,,del piacere , e della sodislazione ge- 
nerale. pofionu ud ep gt, e 
030) Do, ballo. numeroso, e brillante dato dal sig. Ga- 
vernator Generale ha posto il termine a questa festa, 
che aveva attirata-la; più: gran, parte della popolazione 
dell’ sola, PARATI ; 7 


LE “NOTIZIE ESTERE. 


‘. REGNO, DELLE DUE SICILIE, 


li E ui Napoli, 5 ottobre» i 
Sant? Erao.s terra in provincia di Bari, è stata 
me”\giorni scorsi spettatrice. d’ un. avvenimento che ono- 
ra:gràndemente: il. coraggio. e ..l’ amor ‘paterno di uno 
de’ suoi abitanti. 7 3 a 
ih «dii figlio, dis Nanzio Fracalvieri,, .giovinetto di. dodi- 
ci anni ;é.lassalito, alle; spalle,;da,, una grossa lupa, AÎl 
sue grida, accorre..il ;pa dre. che è poco lontano , ed alla 
vista. del..figlio, presso jad, esser pasto della fiera , si pre- 
gipitaisanimoso =pev salvarlo. sSuggede grave lotta : la lu- 
parginitata,s) avyenta sull’assalitore.), ma questo con im- 
menso coraggio e con una forza ciro fa ricordare quella 
de? più atletici nomini dell’ antichità , si difende fino è 
che; gli iriesce. di.safferrarla per il,capo., di stramazzar- 
la. evidi nassicurarsene ;jofine , avvolgendole le braccia 


|» iatorao al collo; così strettamente che lu resta impedità 


lal»respirazione ed il mezzo di, opporre nuova resistenza. 
Intanto. dl ramore, accorre, un contadino, che 3. provve: 
dutosi ali’ istante di arma, uccide.la lupa, la quale è 
quindivtrasportata nella, terra; vicina come trofeo glo 
rioso bravura e di amore paterno. 


Day. 
Il sign. cavaliere | Teodoro, Monticelli ,, professore 
dell’ Università e segretario dell’ Accademia Reale delle 
scienze di Napoli, ha voluto richiamarci alla. memoria 


ib I dn 


Ra 


f 


«gua 


31 ch. Filippo 10 ; coù win elogio latino pubblicato 
in questi ultimi pet i'tipi ‘della Stamperia Rea- 
le, Questo! b ‘eve lavoro ; scritto con una purità idi lin- 
di cui non si potrebpe desiderare maggiore , è il 
iù bel monumeniò che “P@amòr patrio poteva: erigere 


call illastre naturalista napoletano ; sotto un governo che 


Jo richiamò ‘dall’ obblio in cui giacque per luoghi ua 


‘ nl, vittima di t:mpi infelicemente tra noi troppo cala- 


«mitosi ‘per le scieuze e per la gloria del nome Napole- 
“tano. I conoscitori dell’ idioma del Lazio now potranno 
“leggere senza piacere un elogio in cui l’ autore si  ac- 
«costa tanto da ‘vicino allo stile di ‘Tacito 6 nesconser- 
“va sempre la dignità, senza avere quell’ oscurità che 
srende tul volta estremamente difficile 1’ annalista di Ro- 
ama. Noi crediamo con ciò aver detto abbastanza per far 
«comprendere lutto il merito di questo nuovo elogio : a 
«quanto abbiam detto aggiungeremo il voto di veder pub- 
iblicati dal siga, Mouticelli gli elogj degli altri illustri 
ssccademici suoi colleghi j defunti posteriormente € ri- 
amusti finora dimenticati. 
Degl’'8. 

Questa mattiàa , il cancone ha anpinziato la lieta 
muova: dell’ entrata di S. M. |’ Imprnarone de’ Franecsi 
in Mosca, il 14 séitembre alle tre pomeridiane. 1 Rus- 
;si dopo la scobfitta del giorno 7, non hanbo fatta ve- 
run altra resistenza alla marcia - vittorivsa dell’‘armata 
francese. Le loro Maestà l'Imaenatore ed il Re godono 


pertcita salute. i; i 
(Monit. delle Due-Sic.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia , 12 settembre. 


S. E. il sig. Duca di Bassano', ministro delle re- 
dlazioni estere , dopo ‘aver lungamente soggiornato a 
Vilna n'è partito per recarsi a Witèpsk. 
— ll generale di divisione Dabrovoski stringe con molta 
energia la fortezza di Brobruisk, dove i di lui avàm= 
pi dopo aver battuto } è ‘messe in' rotta le‘ truppe 


usse , hanno -sferzato ì loro avanzia ritirarsi. il pepe 


di battaglione Malib wski' e il capitano Leduchoveski 
del 14.0 d’ infanteria ,, come pure il capitano del genio 
Peraziknscki ‘si sono particolarmente ‘distinti perla loro 
brayura e abilità. © ; 

"Un gran ‘numero’ di ‘militari’ ‘polacchi feriti fino 
dall'epoca della presa di Smolensko , si trovano®di già 
in convalescenza; tra gli altri si contano il generale di 
divisione Zaaczeck , il colonnello Krukowiecki , Miasko- 
wiski, ecc. il general di brigata Niemojewski ch’ era 
stato gravemente ferito nel combattimento della Duna , 
si trova perfettamente fuori di pericolo; 

— Ua corriere vestfalico passato jeri di que per recarsi 
a Cassel, ha assicuriito' che alla di: lui partenza , il 
corpo di armata vestialico si trovava a Massalsk. 
‘8. E. il ‘conte Stanislao ‘Potocki presidente del con- 
‘siglio di stato, e del'ministero ; è ‘nella settimana scorsa 
partito per andare ‘a  passùre qualche: tsinpo nelle» sue 
terre. ° È adito Dita 
"— 1 Russi spacciano 'le’ novelle ‘le più assurde affihe di 
rianimare il corraggio delle loro ‘truppe. Essi hanno 
'velebrato ‘il ar agosto a Lurck ‘una ‘festa a giubbilo della 
“presa di tutta l'ala sinistra dell’‘arinata francese e 
Tel entrata del gebéral Markow ‘a Varsavia. Noi non 
abbiamo qui viste altré truppe russe'; fuorche iv prigio= 
ieri di guerra, ri pito vi deg 


; (Jour. de I Emp.)>! 
— 1 è di ‘questo mese: un distaccamento del 5.0 re 
fgimeato di cavalleria della guardia“è qui arrivato da 
Grodno. Questo reggimento è interamente. compostordi 
giovani gentiluomini lituani, @ comandato. dal» generale 
di brisata Kouopka. Sono appena 6 settimane cli e nscito! 
il decreto sulla formazione di: questo corpo. , ‘e sonvi 
già<in arme 400 uomini’ ben montati ‘ed equipaggiati , 


TU 4d VECI 


dal 


iqualîì partiranno fra pochi giorni per recarsi al quartier 
generale dell’ Imperatore. 
(Gaz. de France,) 


GALIZIA AUSTRIACA, 


o Lemberg, 4 settembre. 

Giusta notizie di Christianopol in data del 28 ago- 
sto , il gen, Kosinsky è nuovamente entrato sul terri- 
torio russo per Uscilng, e si è avanzato fino a Wlo- 
dimirz. Le nb) russe sì ritirarono «in tutta fretta da 
Poryck e da Milatya; ed in quest’ ultime due città la 
loro ritirata venne eseguita con un estremo disordine 5 
ciò che fu molto pregiudicevole agli abitanti. 

(G. de France) 


PB:U 4908: DA. 


Berlino , 15 settembre. 

S'è calcolato che dal 28 marzo in fine al 1,9 set- 
tembre 1812 si sono alloggiati e nodriti in questa città 
240m, uomini ( tra militari e persone addette al servizio 
del Grande Esercito ), e 150m. cavalli. » 

— SM. è quì aspettata pel 18; questo monarca ha 
preso 30 bagni a Toeplitz. 
(Jour, de Paris.) 


Wi ARA DUE! ST A 


Gli Arcadi domenica 27 dello scorso settembre sî 
radunarono nella sala del Serbatojo , e vi tennero la 
consueta accademia pubblica d’ogni mese. Il ragio- 


“namento pronunziato in tal circostanza fu una vivacis- 


sima ed elegantissima produzione del signor Giacomo 
Ferretti. Portò per titolo Le due notti del Giovane Ana- 
ereonte.L’oratore seppe bene imitare lo stile greco dei 
Novellieri Erotici. Dopo l’accennato discorso , diè co- 
minciamento alla recita delle Poesie il signor Angelo 
Tinelli consigliere della Corte Imperiale. di Roma ed 
uno de’ XII Colleghi d’Arcadia cou una pitidissima elegia 
latina sui divertimenti autunnali della Plebe di Roma. 
Si distinsero: quindi il signor Giovanni Viviani uno dei 
XII Colleghi con un robusto ed immaginoso componi- 
mento in ottava rima sopra 24 Zesuvzo , il signor Gas- 
pare Randanini con una leggiadrissima canzonetta di 
argomento anacreontico , e il signor avvocato Giuseppe 
Capogrossi P. professore ordinario già di Logica e Me- 
tafisica edi ora di Legge nell’ Archiginnasio della Sa- 
ienza ,. ed uno de’ censori d’Arcadia con una elegia 
atina sopra i Fochetti spirante buon gnsto e armonia. 
Continuarono la recita il signor Luigi Pieromaldi con 
alcune ben intese. terzine , in cui seppe fedelmente ves- 
tire di colori Italiani un ode tedesca sul Vuticinio di 
Cassandra ; il signor ayvocato Ruga professore in detta 
università con un badi ficotto sonetto sugli Orzzz e 
Curiazi; il signor avvocato Ala, e il signor Malugric- 
ci icon» due egregi sonettì. uno: filosofico , e l’altro su le 
belle. arti y il signor abbate Celli con varie armoniose 
stanze su'la Maga di Endor, ed il signor conte Pian= 
ciani con un maestrevole sonetto sulla Creazione del 
Mondo. Finalmente dopo un bel sonetto del signor con- 
te Alberti .con una versione ‘latina sul Giudzzio  Uni- 


| versale ; &'dopo un ode alcaica di gusto Oraziano del 


nttcci., diè termine all’ acca- 
che letterarie degli. Arcadi in 
ferie autunnali , il.signor, abbate” 
generale d’Arcadia, con un subli- 
o sonetto sul giuramento di Achil- 


signor: abbate Sebastiano 
demia ved. insieme all 
uest’ anno, in 


gusto , per la novità 
eleganza dello stile. 


© Presso Paolo Salvivoci,, Stariipaiore della Corte Imperiale di Roma. 


, iù 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, IT OTTOBRE 1812. 


INTERNO. 


Roma, 14 ottobre. 


E: Stato registrato alla Prefettura li 23 settembre 1812 
il Bollettino delle leggi pubblicate da S, E. il sig. Luo- 
gotenente del Governator Generale num. 172, che com- 
pisce la legislazione concernente i sali e tabacchi. 

Fu pure registrato il 1 ottobre 1812 il Bollettino 
seguente num. 175, in cui vi è la legge deili 15 vea- 
toso unno 7, ed altre leggi fe disposizioni riguardanti le 
concessioni di beni fatte dall’ antico governo sotto clau- 
sole di riversibilità, riscatto ec. 


Purigi, 4 settembre. 


Oggi domenica 4 ottobre 1812, S. M. 1’ Imperatrice 
e Regina si è recata al palazzo delle Tuileries ; essa vi 
ha udita la messa nella cappella , ed ha assistito al 
Te Deum ch’ è stato cantato in rendimento di ‘grazia 
per le vittorie riportate da S. M. l’Imrrnarone e Re. 

Il sig. vescovo di Versailles, primo elemosiniere dell’ 

sImpenarore , ba officiato. 

Dopo la messa vi è ‘stato circolo ; S, M. 1} Impe- 
ratrico ha ‘ricevuto gli omaggi dei primi grau-dignitarj ; 
dei Srand’-officiali della corona , dei ministri ; marescial= 
li, granu*-officiali dell’ impero , grand’-aquile della legion 
d'onore, Officiali e dame delle case-*delle LL. MM., 
de’ inembri de’ grandi corpi dello Stato , de’ funzionar] 
pubblici ‘e delle persone presentate , che ellaha trovato 
riunite ‘nelle sale ove hanno il diritto di entrare. 

Dopo il'circolo Sì Mi è ritornata al palazzo di 
S, Cloud, d 


Conformemente alle disposizioni concertate tra S. A. 
Monsignor! il” priùcipe arci-cancelliere  deil’ impero , e 
S. E. il cardinal arcivescovo di Parigi, per l’ esecuzione 
degli ordini di S. M. 1’ lupzratore ‘e Re , oggi 4 ot- 
tobre è stato cantato nella chiesa metropolitana un 
Te Deum in rendimento di grazie pel passaggio del 
Niemen 3 della Dwina , del Boristene , dei combattimenti 
di Mobilow', della Drissa di Polotsk', d’ Ostrowno , di 
Smolensko', è della ‘battaglia di Moskova. 

. A ‘dné orè è ‘mezzo S. A. S. Monsignore il prin- 
cipe arci-cancellire dell’ Impero è arrivato nelle sale pre- 
Datini per riceverlo nel palazzo dell’ ‘arcivescovato. 

vi ha trovato 8! A. S. Mousignor il principe vice-gran- 
de-elettore , le LL. EE. i miuistri di $. M.; i. grandi- 
officiali dell impbro , e i grandi-officiali della legion di 
onore, 

Le LL. AA. SS. accompagnate da questo corteggio 
sono entrate nella Chiesa, dove ‘erano state precedute 
da tutte le autorità civili e militari del dipartimento del- 

è Seuua, 


Il sig. cardinal arcivescovo di Parigi alla testa del 
clero, ha ricevuto le LL. AA. SS. alla porta della 
chiesa, e si è incamminato processionalmente loro in- 
nanzi sino ai posti che erano stati loro assegnati. S. E. 
ha officiato. Il clero riempiva il santuario. 

| senatori e i consiglieri di Stato, i deputati al 
corpo legislativo che si trovano «ai Parigi , i membri del- 
le corti di cassazione e dei conti, i corpi diplomatici 3 
gli officiali delle case delle LL. MM. e de” principi , oc- 
cupavano le tribune. 

Numerosi distaccamenti della guardia imperiale , e 
della guarnigione di Parigi sotto le armi, erano schie- 
rati sulla piazza di Nostra Signora , e nella navata prin- 
cipale della Chiesa. nas (i 

Un gran cencorso di cittadini di tutte le classi, ha 
comprovato colle più vive espressioni della loro ammi- 
razione e della loro gioja , quanta parté essi prendeva= 
no agli avvenimenti memorabili, che formeranno sem- 
pre la gloria dell’ Impero Francese. 

Sono state fatte tre salve dì cannone. La prima al- 
le ore otto , la seconda a mezzo giorno e la terza a due 
ore e mezzo pomeridiane. i 

La sera vi è stata illuminazione generale. 

(Monit.) 
Altra dei 5. 


20,00 BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA. 
Mosca, li 17 settembre 1812. 


In Russia sonò stati cantati dei Te-Deum per il 
combattimento di Polotsk , ne sono stati cantati. per i 
combattimenti di Riga', per quelli di Ostrowno, e di 
Smolensko ;. per tuito secondo le relazioni dei, Russi 

uesti erano vincitori , e i Francesi erano. stati respiu- 
ti dal campo di battaglia:allo strepito dunque dei Ze Dewrz 
russi l’ armata è giunta a Mosca. Si credeva essere 
vittoriosi, almeno il popolaccio , giacchè la gente istrui- 
ta sapeva quello che accadeva. 

Mosca è il déposito dell’ Asia ye dell’ Europa, i 
suoi magazzini erano immevsi ; tutte le case erano ap- 
provisionate di tutiò ‘per otto .mesi. Il pericolo non era 
stato ben conosciuto che dalla vigilia , 0 dal giorno del 
nostro ingresso. Nella casa di quel disgraziato Rostopchîu 
sono state trovate delle carte, e una lettera a metà scritta, 
Si è salvato senza terminarla. Mosce una delle più bel 
le, e delle più ricche città del Mondo non esiste più. 
Nella giornata ‘del’ 14 il fuoco è stato ‘messo; dai. Russi 
alla Borsa; al'‘Bazari, e allo spedale, Il 16. un vesto 
violento si è innalzato. "Tre iu quattro cento briganti 
hannò messo il fuoco» alla città in ‘cinquecento diversi 
luoghi per ordine del governatore Rostopchin. I cinque 
sesti delle ‘case ‘sono di legno : il fuoco ha preso con 
una prodigiosa rapidità ; era un mare di fiamme. V? eran 
mille, e seicento chiese, e più di mille palazzi, ma- 
gazzini ‘immensi’, quasi tutto è stato consunto, Il Kre- 
melin è rimasto intatlv. 


Ia 


Questa perdita è incalcolabile per la Russia, per } il sien. Celentani, sottotenente delle guardie doganali, 


il suo commercio, e per la sua nobiltà , che vi ave- 
ya tutto lascieto. Non è troppo valutarla , calcolandola 
a varj migliardi. Sono statt arrestati , © fucilati un cen- 
tipajo di questi inciendiarj ; tutti hanno dichiarato avere 
agito per ordine del governatore Rostopchin e del di- 
rettore della polizia. ; È È RA 

30,000 feriti ,;.e malati Russi, sono stati bruciati. 
Le più ricche case di commercio della Russia sono ru 
vinate , la scossa deve essere considerabile : gli effetti di 
vestiario ; magazzini , e forniture dell’ armata Russa so- 
no stati bruciati; essa vi ha perduto tutto. Non si ave- 
‘va voluto evacuare niente, perchè si è voluto, sempre 
pensare , che eva impossibile di arrivare a Mosca , e 
che si è voluto ingannare il popolo. Allorquando si è 
veduto tutto nelle mani de’ Francesi , si è concepito 1° or- 
ribile progetto di bruciare questa prima capitale ,, que- 
sta cità santa, centro dell’ Impero, e si sono ridotti 
200,000 abitaoti mendici. Questo è al delitto di Rosto- 
pebin , eseguito da scellerati liberati dalle. prigioni. 

Le risorse che l’ urmata trovava sono per questo 
molto diminuite. ciò. non ostante si sono radunate , © 
si radunano molte ‘cose. Tutte le cantine sono al coperto 
dal fuoco, e gli abitanti nelle 24 ultime ore , avevano 
nascosti molti oggetti: si. è lottato. contro il fuoco:; ma 
il governatore aveva avuto la spaveutevole. precauzione 
di far portar via, o di far rompere, tutte le. pompe. 

L? armata: ‘si rimette dalle fatiche ; essa ha del pane 
in abbondanza ; de pomi di terra;, de? cavoli , dei legua 
mi, delle carni, delle carni! salate , del. vino, dell” 
acquavite , dello zuecara, del caffè, infire delle provisioni 
di ‘tutte le specie, ida 7 

L'avanguardia è a venti verste sulla strada di Kasan , 
dalla quale sì ritira il nemico. Uni altra. vanguardia 
francese (è sulla‘ strada di Saint-Pesersbourg , ove' il 
‘nemico. non ha alcuno. î 

Tia temperatura è ancora quella dell’ autunno ; il 
soldato ha trovato, e trova molte pellicce per l’ inverno, 


} è il magazzino» 
Mosca n è il may (Aiouit) 


Misisrero DELLA GueRRA. 
Armata di Catalogna, 


Th generale di brigata Expert, marciando d’ Areoss 
del-Mar a Mataro ; il 19 settembre ,, con il 25° leggie- 
ro, il 5° di linca, ed uno squadrone. di cacciatori ra ca- 
vallo del 29° è stato attaccato da Milans, forte di 2 a 
5000 uomini , sulle alture di 3» Vincenzo , fra le quat 
tro e le cinque ore della sera. a È 

.(H1 nemico (è stato rovesciato ; rispinto: al; di.la,, delie 
montagne, e perseguitato fino alla notte. Gli si sono fatti 
70 prigionieri 3 fra-quali un officiale, Il campo di bat- 
taglia era ricoperto di più di 100 de” suoi morti , e il 
Igeneral Expert giudica il numero de’ suoi feriti a più 
di 200. i edtino3 
h i: brigata Export nn ul due bassi officiali uce 

isi officiali, e 20 soldati feriti, 
si Laino : (Jour. de Paris.) 


NOTIZIE ESTERE, 


tici REGNO, DELLE DUE SICILIE, 


«Luiz 


Nupoli , 10 ottobre» |. 
Domani; domenica II corrente, vi sarà, nel seal 
palazzo di Napoli, messa ; Te-Deum e circolo. ; 
+ Riceviamo da tutte le provincie ‘notizie dell’ entu- 
siasmo che ha in esse prodotto: la nuova della gloriosa 
vittoria riportata dagli eserciti francesi il giorno grotte 
dello scorso. Nelle grandi città non meno che, ne? pic- 
eoli villaggi si apparecchiano delle feste per celebrare 
un? avvenimento. si. fausto < . È Ho 
# Ila corrente una barca Napoletana carica di vino 4 
recayasi da Furia d’ Ischia in Napoli , quando. fu assa- 
lita e predata da un piccolo legno, nemico apmato ly 
corso. Ru i 6 
è Scoperta dall’ isola vicina l'operazione del nemico, 
il sig, Ostolavi ; giudice di. pace di quel distretto, ed 


s’ imbarcarono sopra picciolo legno , e partirono all’ 
istante per dar caccia al nemico, Dopo dieci miglia di 
cammino essi arrivarono finalmente a raggiungerlo: s° im- 
pegaò allora un vivo attacco sostenuto per parte nostra 
cof maggior calore da alcune guardie doganali e da? po- 
chi legionarj; dopo un’inutile resistenza il nemico fu. 
obbligato ad abbaudonar la preda che ritornò la sera 
stessa nel porto donde era partita il mattino. Le guar- 
die doganali ed i legionarj si sono in tale occasione di- 
stioti. Il sig. Celentani ed Ortolani hanno spiegato non 
men coraggio che zelo ed attaccamento. s 
(Monit. delle Due-Sice) 


SP.A.:G N A. 


Vagliadoli&, 14 agosto. 

Gl’ inglesi contavano molto sopra la sollevazione 
generale degli Spagnuoli. Quelli che sono più disposti 
ip loro. favore, si. limitàno a rallegrarsi de’ momentanei 
vantaggi delle loro armi. Le leve d’ uomini per mette- 
re a numero i corpi dell’ esercito degl’ insorge nti si ese» 
guiscono mediante la violenza delle guerz//as. Pochi met- 
tonsi sotto le bandiere di buon grado. 


(Jour. de l’ Emp.) 
AVURSIERaiecA; 


Vienna , 19 settembre. 

Il. corpo di truppe polacche rcommandato dal gene» 
rale Kocziutky ha, passato il Bug , ed è entrato, in. Wlod= 
zimir , in Volinia, 1 Polacchi sono stati. ricevuti da, per 
tutto con gioja, e gli abitanti si sono raccolti, pochi 
giorni: dopo il loro arrivo, per segnare. il loro atto d’ ade- 
sione alla Confederazione. I Polacchi hanno fatta la loro 
piana col corpo d’ esercito del principe di Schwartzens 

erge 

Questo generale scrive dal suo quartier generale di 
Golubi , sotto la data del 7 settembre , ch’ e stato a lui 
difficilissimo 1’ inseguire ul. nemico, dopo gli ultimi fatti , 
stantechè egli aveva incendiati tutti i ponti sul Turyslk 
e sulla strada maestra di Rowel, e che. bisognò .co+ 
struirne di nnovi ; tuttavia, il 29, agosto, il generale 
Mobr ha potuto prassi la Przypieo : il nemico si ritirà 
per la via di Lubiezrow. Uno de’ nostri battaglioni dii 
fanteria ed uno squadrone di ussari occuparono Ogri- 
mica, comuvicando per la via di Kaminien-Kurfieskî 
col corpo principale, La vanguardia , commandata dak 
generale Frehlich passò il Turysk; ed il 4 settembre , 
il corpo, d’ esercito lo seguitò, sovra tre colonne, Il ge= 
nerale conte Reynier marciò coi Sassoni sopra Chieszea 
lio, magdando alcuni distaccamenti verso Lucky Il nemis 
co si; ritirò da prima dietro la Stochod,, e quindi dietro 
la Styx., ove prese conalcuoi fanti e var) pezzi d’ arti» 
glieria, una posigione dirimpetto, a, Raznyce. Il princi= 
pe di Schwartzenberg fece allora ayauzar la divisione 
frautomberg verso Januwka , e la divisione, Siegenthal 
verso Swiduicki. 

AI epoca della partenza del corriere dal quartier 
generale , il nemico non aveva abbandonata ancora la 
sua posizione della Styr, e sembrava che volesse man= 
tenervisi , essendochè vi aveva fatti de’ trinceramenti. 

(Jour, de l’ Emp.) 


Pilo Oa TA 
PPlodziemierz ( Volinia ) il 31 agosto. 


Siamo già entrati nella Volinia sotto la condotta del 
generale di diyisione Kosinski , e ci abbiamo trovato i 
medesimi Polacchi che in Lituania , i quali ci hanno 
ricevuto con le acclamazioni della più viva, allegrezza, 
Il clero. ha benedetto le nostre armi , il magistrato , alla 
testa delle tribù ci è venuto incontro con. le bandiere 
spiegate , e ci ha presentato il pane ; ed il sale. 

1. medesimi ebrei hanno provveduto ai var} biso- 
gni de’ nostri soldati. Poco dopo sono giunti ancora, der 
gli abitanti del vicinato , ma. in piccolo, numero, aven- 
do il nemico condotti via tutti quelli ‘che gli parevano 
sospetti. Avrebbe egli dovuto portar via tutta la Polo= 


niaz giacchè tutti ivi sono animati da un medesimo 
spirito di patriottismo il più puro, e il più ardente, 


Di Arg DI Mara aGoAa 
Copenaghen. , 19 settembre. 


Uu vascello di linea nimico ha tirato per zo mi- 
nuti su le ba'terie di Langelande ; ma egli è stato for- 
zato di prendere il largo dopo aver ricevuto una quan- 
tità di palle di cannone. 

In seguito della dichiarazione che ha avuto luogo 
il 14 alla corte del matrimonio di S. A. R. la prin- 
cipessa Ereditaria con S. A. il principe Cristiano di 
Hassia, la banda di varj reggimenti ha fatto i suoi 
concerti nelle piazze pubbliche , e avanti il principal 
corpo di guardia di questa capitale. 

(Jour, de Paris.) 


PeR: UNSi DivlezAr 
Berlino , 15 settembre. 


Sul finir d’ agosto , sopra richiesta del nostro goyer- 
no, si è arrestato a Praga e condotto a Vienna un' 
funzionario di Stato prussiano di distinzione , il quale 
aveva ricevuta la sua dimissione al principio della guer= 
ra attuale. Si crede ch’ egli sarà consegnato dalle auto- 
rità austriache , e spedito a Berlino per esser punito 
con. tutto il rigor delle leggi. Esso è accusato di aver 
mantenuto colpevoli relazioni nel tempo che era in ca- 
rica, ed anche dopo una tal epoca ; le carte che gli si 
trovarono indosso pare che confermino questi” sospetti. 
— IL commissario gsenerale di guerra prussiano, consi- 
liere di Stato Ribbentop, ha fatto un invito (datato da 
preet ed inserito nel foglio' di Chenisberga ) ai suoi 
compatriotti , perchè somministrino filacciche e bianche- 
rie pel grande ospedale stabilito a Tilsit. 
— Un foglio di Berlino racconta che il cadetto di Be- 
miuz, dell’ ex reggimento d’ ussari Blucher, essendosi 
addormentato a piè d’ un albero. nel campo presso « Ko- 
stany in Lituania, vi fu sorpreso da un temporale ; ma 
stanco delle sofferte fatiche , s° addormentò si profonda- 
mente che non seutì nulla, ed il fulmine scoppieto sull? 
albero lo spaccò ,. ed uccise il giovane guerriero. 

i (Jour. de Paris.) 
Del 16. 


Assicnrasi che il corpo del Duca di Belluno si è 
unito al Grand’ Esercito , e che aveva oltrepassato Smo- 
lensco alla. partenza della lettera che ci dà questa notizia, 

Il reggimento francese dell’ Isola di Francia fa quì 
il servizio militare insieme colla guernigione a 

(Gaz. de France.) 
Del 19. 


Il Re è quì ritornato fin dall’altro jeri dal suo viag» 
gio. S. M. è smontata al castello di Potsdam. 

L’ artiglieria destinata per 1’ assedio di Riga è ar- 
rivata davanli a questa piazza, 

I luogotenente colonnello di'Hotn , ‘commandarte 
due battaglioni di fucilieri, due compagnie di caccia- 
tori, uno squadrone di ussari, ed una batteria d° ar- 
tiglieria leggiera , fu assalito il 22 agosto a Vablenkir- 
che davauti a Riga dal generale Essein alla testa di 10 
battaglioni, di fanteria , di 8 squadroni di ‘cavalleria e 
di 8 cannoni, Il valore delle ‘nòstre truppe ha sostenu- 
to questo combattimento inegùale. Il nemico ha perdu- 
ta molta gente, Il corpo prussianò , essendo stato rin- 
forzato da 4 battaglioni e da 4 squadroni che glî sono 
stati spediti dal corpo d’ esercito ‘commandato dal gé- 
nerale di York , si è impadrobito il 5 settembre di Va- 
hlenhirchen, Il nemico si è ritiràto in tutta frettà. 

(Jour. de '1'Emp.) 


INGHIL'TERR'A. 
Londra , 26 settembre. 


La storia dello spirito umand non offre cosa più 
straordinaria dell? ignoranza ; che regna in questo, mo- 


)5( 


mento. relativamente alle conquiste attuali , alli progressi 
futuri , ed alli disegni ulteriori di Napoleone rella guerre 
del nord. 

Se vi è una serie di proposizioni politiche ‘eviden- 
temente suscettibili d’ una riduzione 44 absurdurt, sono 
quelle senza dubbio , che $° impiegano’ a' giustificare le 
risoluzioni del gabbinetto russo : l’ istoria fa’ menzione 
di popoli, che fuggono davanti un viocitore potente 5 
e che lasciano alle loro spalle dei deserti ,, per esser 
meno rapidamente inseguiti, Una massima moderna 
prescrive ancora di fare un ponte d’oro ad an inigrico 
potente che fugge piuttosto che ridurlo alla disperazione 3 
ma non abbiamo ancor visto negli annali politici, e 
mititari esempj di follie simili a quelle ; che permettono 
ad ui inimico d’ impadronirsi impunemente di un ricco 
e fertile paese , e di occupare la più bella porzione di 
un vasto impero seminata di città magnifiche , e di ‘una 
numerosa popolazione. Per permetierlo , bisogna esservi: 
stato costretto da errori successivi , ed irrimedabili 
oppur non comprendere gl interessi della propria glotiay 
e del proprio paese : tale è la sola alternativa ; chie 8° offre 
ai Russi nel giudizio che si darà su questa campagna 4 
di già si memorabile, e si importanie nei suoi risul= 
tati futuri. 

. .L0 sdegno eccitato in noi dalle menzogne , con cuî 

ogni giorno si abusa della credulità del pubblico , race 
contandoci i successi dei Russi, e dei loro Ze-Deuz ; 
ci ha determinati mettere in chiaro la vera situazione 
degli affari, ed a provare con ciò, che la guerra inco+ 
minciata dai Russi, e’ continuata come sì è visto , può 
fare onore al coraggio individuale dei loro soldati», ma 
deve infallibilmente finire colla loro ruina, 

‘E° inutile il’ parlate di reclutameuti in una città; 
che ha già il nemico alle porte : è assurdo il proporre 
un diversivo alle spalle di un generale , che è preceduto 
dalla vittoria : tafe operazione può ben compiere la di- 
struzione d’ un arinafà battuta , ma non può far giammai 
una seria impressione su d’ un inimico triovfante , «il 
quale’ d’altroade ha profittato di tutti i mezzi , che 
gli oltre là sua potenza 4 per non esser molestato nelle 
posizioni , chè "fiati alle sue spalle. Colui ; ché vede 
sventolare le*sue bandiere sulle torri d’ una capitale) 
in cui ha preso, il posto del suo nemico , non ha punto 
a temere d* una secduda guerra, che quest’ stesso: nes 
mico potrebbe fargli ‘sulla frontiera del suo ‘territorio 
di' giù deserta’, ed! esausta. Ciò può applicarsi: ai prepa= 
rativi, di cui da si lungo tempo siam lusingati , ed a 
tutti gliassurdlìi immaginati per perpetuare ‘gli errori 
dei popoli : allorquando il figlio di Filippo. trattava mego= 
ziazioni nella’ capitalé della Pérsià y° e «i Romani colli 
vinti in tutte le capitali del mondo’ civilizzato 3 mai 
smonturono dalle condizioni $ che gli sembravano giuste‘ 
€ politiche , perchè un pugno di malcontenti del‘centro 
fusgivano ‘all’ estremità de’ suoi paesi , ‘ed ivi imbracciava 
lo sewdo lungi del memico dalla di cui presenza. era 
vergognosamente ‘fuggito. 7 ? ano 

Qual è lo stato. attuale della ‘guerra ? L® Impero di 
Russia più esteso di quello un tempo! stabilito nell? antica 
Italia ; malgrado la sua ‘grandezza y due auguste capi- 
tali, una delle quali è in istato d’esser la preda del 
nemico. ; e | Pippe vicina ad essere occupata. Nelle 
circostanze attuali è fuor di dubbio, che Napoleone non 
abbia intenzione di piantar le sue aquile su i baluardi 
di Mosca, come è ‘certo altresì, ch'egl’abbia i mezzi 
di eseguire i suoi'formidabili disegni ; ma vi. è ‘chi 
suppone , che quantunque egli si avvanzi fino a Mosca 3 
la Russia sarà ancora intatta; e che la sola jsede del 
Impero fondata da Pietro il Grande è bastante ‘a met 
tere il sovrano in ‘istato di proseguire ‘a sustenere vil 
fango sublime, da lui occupato fra i monarchi dell’ 
Europa ; e dell’ Asia. si; 

Una breve spiegazione distruggerà tal pregiudizio: 
Quanta ‘è necessario “il sangue all essistenza animale, 
altrettanto i paesi occupati dalli Francesi , e specialmente 
Mosca, se vi penetrano ( lo che io non voglia ) sona 
indispensabili at mantenimento del commercio , della 
forza , delle ricchezze , della potenza; ed anche dell? 
esistenza di Pietroburgo. 

Questa superba capitale è stata inalzata in mezzo 
alle maremme., perché il suo fondatore voleva penetrare 


nel Paltico ; il Mar Bianco, il Mar d’ Asow , il Mar 
Caspio , ed il ponte Eussino erano poco alle viste della 
smoderata ambizione di Pietro 1.9, tale politica ha dato 
luogo a quelle misure pratticate in tutta 1’ estcasion 
dell’ Impero, per deviare il commercio dai suoi canali 
naturali, e facili, ed obligarlo a battere strade meno 
naturali, e meno praticabili. Finalmente dopo un secolo 
di travagli ja forza d’ ostilità nell’ esterno , e d’ oppres- 
sioni nel’ ioierno il solo Pietroburgo fu posto in pos- 
sesso della metà del commercio della. monarchia, Si 
stenterà 2 credere , che il numero de? bastimenti, i quali 
scendevano attualmente il canal di Ladoga per giuagere 
ad ua, mercato si favorito, prima dell’ avuo 1800 era 
inoto fino. 15 mila , che trasportavano le ricchezze dell’ 
i «sulli numerosi canali , da cui e traversato ; 
alcuni dei bastimeuti venivano dalla Siberia , e percor» 
revano una distanza di più di 1000 leghe. 

Dopo un: simile colpo d’ occhio, è facile di stabilir 
la proposizione : che la spada della Francia avendo re- 
cisé , tali arterie, la salute;.e la vita, di Pietroburgo 
sono distrutte ; e che l’ occupazion della linea che preu- 
de dall’ imboccatura, della. Divina a Mosca intercettan- 
do ogui comunicazione con tutta la parte dell’ Europa 
situata al mezzo gioruo di questo confine , assicura all’ 
occupante il pra di tutte le risorse dell’ Impero. La 
natura, ed il carattere del commercio di Pietroburgo 
non ha veruna somiglianza col commercio degli altri 
paesi, La voce delle viltorie nou inquieta colà gli abi- 
fanti, Golà il fumo dei forni non olfusca l’ atmosfera , 
come fra noi, la casa del ricco negoziante non e in- 

ombrata da quella enorme quautita di balle, nè da 

velle botti , le quali si vedovo nelle nostre piazze ma- 
rittime, commercianti. Tutto colà ha 1? uspetto di una re- 
sidenza imperiale ,, in cui non si scorge che la ricchez- 
za; ed. il lusso, scoza potersi scoprire , i mezzi stenta 
ti, che necessariamente s’ impiegano per farne aquisto ; 
ma quantunque niente si faccia nella capitale al indu- 
stria però s'occupa dapertutto, a mantenere la sua ma- 
guificenza. Li 


Li tre principali fiumi della Russia occiden- 
fale, la Dwina, il Niemen, ed il Boristene. pren iono 
Je loro sorgenti nell’ istesse paludi non luagi da 5mo- 
lensko. In quelle vicinanze vi e, una vasta estension di 
terreno. così ben irrigata, che potrebbe esser recinta i, 
di la si ritraeva tutta la canepa, di cui la Gran Bret- 
tagna ha una necessità molto grande, per la sua marina, 
e per li particolari. Nelle vicinanze vi sono stabiliti de- 
positi grandissimi di tali derrate, ed wltre mercanzie 
d’ ogni. specie, prodotte dal paese. Uno di tali depo- 
siti è a Ghinth, da dove è datato il bollettino francese 
del. 3, di questo, mese : si trovano inoltre , nelle. vici- 
nanze , dei vasti edifizj, in cui. si preparano tutti gli 
articoli, prima di essere esposti al, commercio. |, 

Tale è la posizione , tale il territorio , e tali, sono 
lì stabilimenti , che i Russi sono, stati forzati ad abban- 
ico al loro nemico, Pietroburgo non essendo che una 
dipendenza ; e' tirando Lutto da Lili coutrade , deve tro- 
varsi perduto : sì può, ben, giudicare , quauto,, avranno 
profitato i Francesi, delle grandi, facilità , che gli offre 
lun tal paese , per far trasportare tutli gli oggetti , che 

. wi troveranno di loro conveuienza ,, 0 a Riga , se. la 
prendono , o a Memel;,. 0 a Dauzica;;, 0.iu qualunque 
altro sito comodo al mezzo giorno del, golfo di Filandia. 
i «Le conseguenze di simile straordinario, cd impro- 
Visto. deviamento sotto molti rapporti, potrebbero esser 
assai buone per le provincie occidentali della Russia, e 
pi la Polonia. Sarebbero col fatto annullate tutte le 
eggi rigorose, le quali, contro l'interesse del paese ; 
ordinavano. il trasporto di quelle abboadauti derrate, nella 
città imperiale. Il. commercio , rimesso nel suo corso 
naturale , diverrebbe florido , ed il. solo Pietroburgo ne 
sofirirebbe.. | r x se i 
. «inSi conoscerà , che nel nostrojesame sullo, stato della 
Russia nel colmo della lotta tersibile ;. in. cui, si. trova 
impegnata, non abbiamo considerate le , conseguenze 
della. lotta suddetta riguardo a, noi ;.non ci occuperemo 


da 


per. ora di tale oggeito , quantunque egli sia molto in» | 


teressante per la nostra preponderanza marittima , e per 
il commercio: dell’ impero ‘britantico ; la sua natura esigge 
le più mature riflessioni, e non sarebbe impossibile il 
provare , che in quest’ ultima combinazione politica , 
altrettauto astuta , che le alire, il nostro ministero 
avrà ottenuto i suoi due soliti fini, che sembra pro- 
porsi ogni volta. Avrà trascinato il suo alleato alla sua 
perdita , ed avrà nella maniera la più sensibile reso 
anche noi partecipi della perdita stessa. Ah strano de- 
stino dell’ Inghilterra, fata risultàto della sua politica 
che ,, dopo dieci anni di guerra si imprudentemenié 
sostenuta , fa sempre ricader su di noi, ‘e su di co- 
loro , che uniamo alla nostra causa , tutti i mali, di 
cui noi ci ostiniimo a caricare un inimico , il quale 
colla sua bravura si serve dei nostri sforzi come di leva per 
abbatterne più facilmente la forza! 
(Morning Chronicl.)) 


Società Italiana di Scienze , Lettere ed Arti. 


La Società Italiana di Scienze , Lettere ed Arti pro- 
pone un premio di venticinque Napoleoni d’ oro , ovve- 
ro una medaglia della stessa valuta , all’ aatore della mi- 
glior dissertazione sul sequeute quesito: 

« Quali furono i veri motivi delle sventure di Tor- 
« quato Tasso , e dei trattamenti rigorosi ai quali tro- 
vossi per tanto tempo soggetto ? 7 

« Aveva egli effettivamente dato segni di demenza 3 
quando fu rinchiuso d’ ordine d’ Alfonso secondo du- 
ca d’ Este nello spedale di S. Anna di Ferrara, op- 
pure questa pretesa alienazione di mente fu un pre— 
testo immaginato dai sitoi nemici per alliare il loro 
raucore , e rendere in qualche modo plausibile la sua 
cattività ? : 

« Le disgrazie di questo illustre Poeta devono forse 
attribuirsi alla sua naturale incostunza ; al suo carat— 
tere ombroso , al suo umore, malinconico ; iusom= 
ma al rammarico ed alle passioni che lo predomina- 
vano ; piustocchè all’ umana ingiustizia , ad una in- 
vidia maligna , ed alla fatalità degli ‘eventi che attra= 
versarono la di lui vita ? » 


Condizioni indispensabili. 


_« Le Dissertazioni saranno scritte in lingua Ita- 
liana, e saranno trasmesse franche di porto a Livor- 
no al segretario generale delta società sig. D. Palloni , 
accompagnate d° un biglicito sigillato contenente il mo 
me dell’ autore ed un epigrafe corrispondente a quello 
posto in fronte della dissertazione. » 

« Tutte le congetture essendo’ oramai ‘troppo trite , 
» dacchè tanti biografi o tanti scrittori eruditi ( quanti 
« se ne annoverano. dal Manso sino al Serassi ) se ne 
« son valsi, converrà addurre principalmente deile cir- 
costanze di fatto , appoggiandole su documeuti auten> 
« tici, o almeno sopra delle autorità rispettabili. » 

« Le prove saranno riferite in un’ appendice allo 
« scritto, indicando oltre a ciò le sorgeati dalle quali 
« si saranno ricavate, cioè , biblioteche , archivj, li- 
« bri stampati 0 manoseritti, » 

« Il concorso resterà aperto sino al primo di set- 
tembre del 1813 termine di rigure. Passata quest’ epo» 
ca, se nessuno, degli autori avrà riunito 1 ‘voti della 
Società Itsliana di Scienze 3 Leitere , ed Arti, il pre- 
mio. sarà ritirato. » 

« La delta somma è depositata presso il sig. Fran= 

» cesco Migliorini Spinola , presidente dell’ Ordine Ac- 
« cademico degl’Indetessi d’ Alessandria , 0 Socio or- 
dinario, della. suddetta Società. 
Il presente programma , espresso nei suddetti pre- 
cis termini, è stato da un amplissimno Mecenate ella 
Società Iteliana, di; Scienze, Lettere, ed, Arti trasmes- 
so, onde venga proposto al concurso ; lo' che eseguisce 
mediante | attual Manifesto. 


ASALA RUR 


R 


Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE POLITICO. 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 17 OT.TOBRE 1812. 


INTERNO. 


; Parigi s 7 ottobre. 
21, BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA. * 


Mosca, 20 settembrè 1812. 
È I, OMINIAE.O | 


Trecento briganti sono stati arrestati e fucilati. Era- 
no armati d’un razzo di sei pollici racchiuso fra due 
pezzi di legno; avevano .eltri razzi che lanciavano sui 
tetti. Il disgraziato 'Rastopckin li aveva fatti preparare 
daùdo a' credere agli abitanti che voleva fare ‘un pallo- 
ne , che, spingerebbe contro l’ armata francese pieno di 
materie incendiafie, Sotto. questo pretesto. radunava gli 
artificj e gli altri oggetti necessarj dll’ esecuzione del suo 
progetto. p N " 

Nei giorni 19 e 20 gl’ incendj han' cessato, I tre 
quarti della città sono bruciati ,, fra gli altri lo è il bel 


alazzo di Caterina’ mobiliato a nuovo. Restano al più , 


il quarto delle case. 

Mentre Rastopchin conduceva via le pompe della 
città, lasciava 60,000 fucili , 150 pezzi di cannone, più 
di 100,000 bombe , 1,500,000 cartatuccie , 400 miyliaja 
di polvere, 400 migliaja di seluitro , e sollo. Fu soltanto 
il 19 che.sono state scoperte le 400 migliaja di polve- 
ré, ‘e le Z00 migliaja di saluitro, e solto in un bello 
stabilimento situato ad una mezza lega dalla città. Ciò 
è importante ; eccoci appròvisionati per due campagne, 

Si'trovano tutti i giorni delle cantine piene di vino, 
edi acquavite. 

Le manifatture cominciavano a fiorire in. Mosca. 
Esse sono distrutte. L’ incendio di questa capitale ritar- 
da la Russia di cent’ aupì. ia) 

Pure che il tempo si metta alla pioggia. La mag 
gior parte dell’ armata è acquartierata iu Mosca. 

; (Monitore,) 

— Lettere della grand’ armata in data del 20° settem- 
bre aununciano , che le nostre truppe si riposano delle 
Joro fatiche 3 e che sono state trovate nelle città di Mosca 
maggiori risorse di quelle, che si sperava. Gli avauzi 
dell’ armata russa si ritirano verso il Volga, ed iCo- 
sàcchi che vanno ‘alla guerra colla sola speranza del 
bottino vedendosi delusi, si sbandano e si ritirano in 
gran numero. La situazione dell’ armata russa é deplo- 
rabile ; scoraggiata, per i rovesci soflerti , priva de’ suoi 
magazzini, non sa: uve trovare risorse. La presa di 
Mosca ha prodotto una viva sensazione fra i Pulacchi, 
che in ogm perdita della Russia veggono una nuova 
garauzia della loro indipendenza. Qual’ effetto: non pro- 
durrà un tal’avvevimento a Costantinopoli , ed a Te- 
leran , ove, risiede la corte di Persia! 

Si assicura che il gran visire è stato deposto e 
che dei tartari sono stati spediti a tutti i governi dell” 
Mpero ottumauno pur auuuuziare questa nutizia. 


(Jour. de Paris.) 


— Tettere di Valenza ‘in data del to ‘settombre dicono, 
che il maresciallo duca di Dalmazia era riuscito»ad 
operare la sa riunione coll’armata del maresciallo duca 
d 


Albufera. 
} (Gaz. de France.) 
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S& qualcuno avesse potuto ‘mai, mettere în dulibio 
» orsfiblle barbarie dei Russi , il ni6dò col quale si con- 
ducono nel. loro ‘proprio paese , lo'farebbe ‘meglio è co- 
noscere che quanto “si è stampato sù i costumiidi que> 
sti popoli feroi. Vinti dalle nostre armi' sì ‘ vendicànòo 
delle Tiro disfatte "col bruciare ‘le città , che non-hurino 
potuto. mantenére. Le femmine , i rigazzi, i vecchi, i 
oro proprji feriti sono vittime dellà Toro rabbia *insea- 
sala del liro orgoglio brutale. Sembra che roi 1° inse- 
guiamo per salvarli dal loro proprio furore , e ‘coloro 
ai quali la vittotia potrebbe far, perdonare qualche” di- 
sordine non arrivato mui, che per garantire uu “popo 
‘of dagli eccessi dell’ armata incaricata di difenderlo. 'Ghe 
diverrebbe 1’ Europa civilizzata ,, se questo sciàviv d’ in 
‘ciendarj’ potesse penétrarvi ? Le rovine di' Roiià } e dell* 
Italia sono là per rispondere. I barbari d’ oggidi ‘sono 
ancora ‘i barbari di una volta. Se vi'fu mai guerra nà- 
zionale , è senza dubbio la guerra iutrapresà per abate 
tere questo colosso sanguinario che da un secòlo si avan 
za in Europa allo strepito delle catene colle quali ‘mi- 
naccia la ‘sua libertà, e al chiarore delle faci* colle 
quali ‘vuol ‘far risplendere la sua rovina. All’assedio' di 
Vienna essa fu silvata' uba prima volta dell’inyasiohe 
de’ barbari, ma la sua tranquillità era per così dire scu- 
za garanzia. ARDORE che un Genio potente unisse; 
e trasportasse tutte le forze della civilizzazione nel'cen+ 
tro. stesso della barbarie per ferirla nel' cuore, Tale!d il 
gran quadro che si presenta in ‘oggi agli occhi' del'mon- 
do maravigliato e la presa di Musca ne forma ino dei 
privcipali aspetti. v 9 H ' 
St èra creduto, che il nemico rispetterebbè la'suà 
antica capitale. Si era tinto più fondat» a ‘crederlo’, che 
secondo lettere degne di fede il generale in ‘capo dell’ 
armata russa aveva mandato un parlamentario al quar- 
tier-generale francese, per ‘raccommandire Mosca alla 
clemenza del vincitore; ‘ma'tale è il'disordine che regna 
in quell’Impero ,, che nu governatore ardisce di sua pro- 
pria autorità armare delle bande di ladri, è d’ incen> 
diarj, e spera difendere con un pugno di assassini una 
città, nella quale tutta uu’ armata non aveva potuto 
sostepersi, Giammai il delirio della crudeltà non ha ispi- 
raio azione più atroce , il nome dell’ uumo che se n° è 
teso colpevole , deve essere coperto ‘di tutta. |’ esccra- 
zione dei contemporanei‘, e diffumato dalla  posteri- 
tà. Del resto malgrado 1” orribile precauzione presa di 
condurre via o di distruggere le pompe v è Huogo a 
sperare , che diversi quartieri di Mosca ; separuti du in 
mensi terreni saranno .stati risparmiati dall’incendio. 


Una lettera che abbiamo sot’ occhio ci dice, che 
grandi provvisioni di riso, d’acquavite , e di farina sono 
siate salvate , e che ogni momento si scoprivano muove ri- 
sorse. La ritirata de’ Russi è stata così precipitosa , che 
essi non hanno avuto nemmeno il tempo di rendere 
inservibile la numerosa artiglieria che trovavasi nell’ 
arsenale. i A 

Una cosa spaventevole , e che farebbe fremere gli 
stessi Antropofagi è , ché il Tartaro che Sovernava Mo- 
sca ha incominciato a far porre il fuoco ai quartieri ove 
sono situati gli ospedali , e che li 30,000 ammalati, e 


feriti Russi sfuggiti alla morte il giorno!della ‘battaglia ‘ 


del 7 sono venuti a trovarla in mezzo alle fiamme ac- 
cese dai loro compatrioti. Si può egli dare il nome di 

opoli a degli uomini che bruciano i loro feriti, a dei 
Diani cha scannano i loro malati ? Che 1° Europa 
inorridita gli abbandoni al disprezzo di tutte le nazioni 
civilizzate, e che chiami su di loro le maledizioni dei 


secoli avvenire. CIOI TUE CUL 
(Jur. de l’ Emp.) 


pe 


‘arte annesse. al ventesimo bollettino, della grande 
armata» crgfati bi guoh  piiasa i 
Gazzetta di Mosca del sabato 20 luglio, 


N Mosca, 15 luglio. 
esto giorno accrescerà un nuovo lustro ai nostri 
annali, e ue farà passare la memoria alla più remota 
posterità come un eterna testimonianza dello spirito di 
patriottismo., di, fedeltà, e, di attaccamento della nostra 
Jllustre nobiltà, e, di tutti ‘gli ‘altri ‘ceti ‘al''nostro mo- 
narca. In séguito d’ una notificazione pubblicata il giorno 
avanti , il corpo, della, sio quello de’ mercanti si 


Ità e 
adunarono alle ore 8 della mattina‘ nelle sale dèl puiezso 
della Slobode per aspettarvi il graziosissimo, nostro! .so- 
wrano. Sebbene non fosse stato palesato a ntecedentemente 
lo scopo di tale adunanza ,, tuttavia ciascuno’ vi. andò 

ieno di sentimenti ispiratigli nel cuore dalla chiamata 
del. padre della patria ai figli della: prima sua capitale. 
Il silenzio che regnava in si numerosa assemblea, ma- 
nifestava chiaramente l’ unione , e la disposizione’ a qua- 
lunque sagrifizio ; e lettosi alla presenza del governa- 
tore in capo di. Mosca il manifesto di S. M. {. , che 
chiama tutti in generale , e ciascuno’ in particolare alla 
difesa della patria contro un nemico che « colla' malizia 
nel cuore , e colla seduzione sulle ‘labbra arreca ferri , e 
catene eterne alla Russia » allota l'illustre  posterità 
de Pojarsky ; e de’ suoi simili animata dal più‘ ardente 
zelo dimostrò le sue premure senza limiti per sagrificare 
i suoi beni, e per tana la sua vita, e definitivamente 
decise di faro nel governo di Mosca uha leva di 10 
uomini sopra ogni centinaja, per formare una forza 
armata interna , di armarli come fosse possibile, e di 
somministrar loro i viveri , ed il vestiario. Fu' quindi letto 
il manifesto medesimo nell’ assemblea de’ mercanti , ed 
animato questo corpo dallo zelo universale decise , che 
sì dovesse sopra ognuno de’ suoi membri esiggere una 
somma preporzionata ai loro capitali, onde sovvenire 
alle spese dell’ armamento interno. Non contenti di ciò 
solamente, una buona porzione di questo corpo palesò 
pur anco il desiderio di fare perfino de? particolari sa- 
grifizj e chiese il permesso di aprire a tale effetto prima 
di separarsi una volontaria sottoscrizione,» Ciò si eseguì 
senza perder tempo , ed in meno d’un ora la somma 
sottoscritta passò un milione e mezzo di rubli. 

Tali erano le disposizioni de’ due corpi , quando 
comparve nella sala della nobiltà S. M. I. dopo avere 
assistito al servizio divino nella chiesa del palazzo. 

Qui 1’ Imperatore , dopo avere con un breve discor- 
so detto che riguardava lo zelo della nobiltà come il 
più solido appoggio del trono, che questa in ogni tem- 
po , ed in ogni circostanza sì è mostrata la custode , 
e la fedele difenditrice dell’ integrità, e della gloria della 
cara sua patria , si degnò farle un quadro dello stato 
delle vicende militari , vicende che esiggevano straor- 
dinarie misure di difesa. Informato dell’ unanime risolu- 
zione dell’ assemblea dei due corpi , che avrebbero som- 


ministrati vestiti, ed armati..a proprie spese 80,000 
uomiui pel governo di Mosca, si degnò I’ Imperatore 
accogliere questa nuova prova d’attaccamento alla sua per- 
sona, e di amore alla patria con i sentimenti di un 
pes: che ama i suoì figli, e che insuperbisce del 
oro coraggio; e nella tenera effusione del suo cuore 
esclamò: « non mivaspettava di.meno ; savete pienamente 
‘confermata .l’ opinione , che vefe di voi.» 

Si degnò ‘quindi S.M. di passare ‘hella sala, dove 
era adunato il corpo de’ mercanti , ed appena informata 
dello zelo dimostrato da’ suoi membri tanto nella riso- 


| luzione! d’lessersi, tassati di ‘ina somnia in contante 


sull’ intiero corpo, che della sottoscrizione straordinaria 
di uu milione e mezzo di rubli, S. M. sì degnò at- 
testarne a quel corpo così zelante l’ imperiale suo 
contento..in termini ispiratigli dalla stessa .saviezza., e 
che furono accompagnati da esclamazioni generali: « siam 
ronti a sagrificare al nostro padre von solo i nostri 


be » îhà ancora la nosttà vita. » Ecce) le parole dei 


discendènti dell’immortale Minin ; e lo spettacolo di 
questa mattina richiederebbe la penna di un altro Ta- 
cito , o il pennello d’ un secondo Apelle: quadro ; che 
rappresentava il monarca, il padre della patria , rag- 
giante di bontà, che accetta .da’.suoi,figli stretti d’in- 
torno a lui i sagrifizj, ‘che* gli fanno sull’altare della 
patria. 

Possa tuttociò risapersi_ dal nostro nemico , da quell 
uomo orgoglioso , ‘che si beffa del destino de’snoi sud- 
diti,! Possa segli saperlo, e, fremere 1.Noi, marciamo tutti 
contro di lui, e siamo guidati dalla ‘religione, e da 
un fido amore. per il monarca ye la patria. O periremo 
tutti, o saremo vittoriosi!’ 


fi AL passaggio del ‘graziosissimo nostro sovrano da 
Smolénsko si distinse la nobiltà di quel governo per il 
suo Zelo in offerirgli di. spontanea sua volontà venti 
mila uomini per la forza interna, E° giunta a! Mosca una 
SPpRIezIaRA della: nobiltà del governo di Kaloga per 
palesare a 5. M. I. la disposizione di quella nobiltà di 
prestarsi a tutti i sagrifizj necessarj. Senza dubbio si 
affrettaranno a seguire un tale esempio tuiti gli altri 
governi , ed in breye la Russia sì leverà in massa por 
aunientare i nemici, che cercano la sua, rovina, 


Gazzetta di Mosca del sabato 20 luglio. 


Il boecadoro russo , sua eminenza Platon , 
metropolitano di Mosca, in una età avvanzata, e lan- 
‘guente , ma veggeto di spirito nella preghiera per 
la salvezza del monarca, e dell’ impero , ha regalata a 
S. M,., I. la preziosa immagine di Sergio , abbàte di 
Radovege. ‘Questo regalo era accompagnato da una ri- 
spettosu» lettera, Jl pio monarca si è degnato far. dono 
di questa santa Regni alla forza armata di Mosca, 
perchè, sia, garantita dalla protezione di quel giusto che 
colla sua benedizione preparò un giorno il vittorioso 
Dmitri. Donskoi alle battaglie contro’ il sanguinario 
Mamai, : 

Ecco la lettera di suà eminenza? > 

« La città di Mosca, la prime capitale dell’ im- 
pero , la nuova Gerusalemme , riceve il'suo Cristo come 
una madre nelle braccia de’zelanti suoi figli, ed a 
traverso il turbine che sì solleva , prevedendo la fulgida 
gloria della. sua potenza, cauta nel sno entusiasmo : 
Osanna ! benedetto sia colui che viene ! che |’ arrogante , 
lo sfrontato Goliat rechi dai eonfini della ‘Francia il 
micidiale terrore alli confini della Russia ; la pacifica 
religione , quella fionda del David russo , abbatterà 
sull’ istante la testa del sanguinario suo orgoglio 3 quest” 
immagine di S. Sergio antico difensor zelante della 
felicità della nostra patria è offerta a V. M. T. a 

« Mi duole, che la debolezza della mia salute mi 
ponga nell’ impossibilità di godere della vista del vostro 
prezioso aspetto. Diriggo al cielo fervide preghiere , 


perchè lOnnipotente sollevi la stirpe dei giusti, ed ac- 
cordi ‘a’ vostri voti un fortunato successo. 
Sono ec. - 
Dal convento della Trinità il 14 luglio 1812." 
N. B..(questo convento è situato 60 Werste da 
Mosca. ) 


Noi per, la grazia di Dio Alessandro primo , Impe- 
ratore, ed ‘autocrate di tutte le Russie. ec. 

Giusta .l’ appello , che abbiam fatto ai nostri fedeli 
sudditi per la formazione delle, forze interne ' da servire 
a difesa della patria , ‘abbiamo con nostra totale. com- 
piacenza . trovato nel nostro arrivo a. Mosca in tutti i 
ceti, ed'in tutte le condizioni un si ardente zelo, e 
tanta, premura, che i doni. gratuiti liberamente offerti 
sorpassano, di molto il numero degli uomini , che è 
necessario. di, armare, ‘Quindi riguardando ‘questo zelo, 
e! questa preinura con tenerezza , e con una paterna 
gratitudine adoperiamo ogni’ nostra cura , perchè for- 
‘mando, sufficienti forze in taluni governi, gli altri non 
«siano senza, necessità in alcun modo molestati. 

Quindi regoliamo, quanto siegue : } 

Art. kl circondar) componenti i governi di Mosca, 
Tver 3, Yaroslay 3. Vladimir, Riezan, Toula, Kalovga, 
«e Smolensko prenderanno .le' più sollecite , le più attive 
misure, per, raccogliere , unire ed organizzate ‘le forze 
interne ,, che dovranno guardare la nostra 'capitale di 
Mosca , 6d:1, limiti del suo governo. Ù 

2. I circondar) che formano i 
Nijegorod, x Penza,, Kostroma , Sinbirsk', Vaitkà faranno 


tutti i, preparativi necessarj per la numérazione , e | 


l'indicazione; delle persone;, che devono formare il loro 
contingente.;, ma non li. raccoglieranno se ‘noù quando 
ne ayrauno,;jayuto, .l’ ordine ,;;/e nou toglieranno veruno 
dai. lavori della, campagua;. DA 
A 3. Altretianto, faranno i circondarj , che formano 
i governi di Pietroburgo , e di Novogorod per guardare 
la nostra capitale di Pietroburgo, ed i suvi limiti, 

4. Tutti gli altri governi. rimarranno perciò in 
una assoluta (inazione per tanto tempo , quanto la 


necessità non costringerà a ricorrere a simili sagrifizj | 


per la. patria. 

5. Finalmente la, forza armata interna, di’ coi <at- 
tualmente si fa leva, non, è nè una milizia, nè un re- 
clutamento , ma. un armamento momentaneo dei fedeli 
figli della patria , organizzato per misura di precauzione 
«per rinforzare le nostre, armate 3 e difendere’ la nostrà 
patria. Ogni capo militare, ogni guerriero serbi la sua 
antica uniforme, non essendo obbligato .a cambiare il 
suo vestito; è quando la, necessità non, lo ‘vorrà più, 
vale a dire, quando il, nemico sarà scacciato fuori 
del nostro. paese , potrà ciascuno ' ritoraarè onorifica- 
mente , e gloriosamente al precedente suo ‘stato, e ai 
doveri che. prima adempiva» 

I contadini del dominio, degli economati ; e degli 
«Appanvaggi, nei governi, ove si organizza la forza 
armata ioterna momentanea , ne saranno esenti , essendo 
riserbati a somministrare secondo il solito ‘le ‘reclute 
ordinarie giusta i regolamenti già in uso. 

Mosca , 18 luglio 1812. 
Firm. - AvkssanDre. 
(Sarà continuato.) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE, 
Napoli , 12 ottobre. 


Dopo'i' fasti gloriosi ne’ quali gli eserciti Francesi 
han raccolto ‘nuovi allori dalle sponde del Nemien fino 
alla sorgente del' Volga, essi hanno ultimamente, coro- 
nate le Operazioni di questa brillante campagna colla 
memorabile: battaglia della Moskwa e coll’ occupazione 
di Mosca. 

Per tanti segnalati beneficj della Provvidenza divi- 
na , jeri, domenica 11 ottobre, Sua Maestà la Regina 
volle rendere pubbliche grazie all’ Altissimo , assisten- 


overni di Kazan , | 


Co alle 12 della, mattina, dopo la messa, ad un solen- 


ne Te-Deum cautato nella Real Cappella, ove interven- 
nero i ministri grandi ufiziali della corona, quelli del- 
la casa delle LL. MM. il corpo ‘diplomatico, le auto- 
rità civili, e militari ed ecclesiastiche, e quanti godo« 
no dell’ onore di essere ammessi ‘a corte. 

Sua Maestà avea precedentemente ricevuto le con=. 
gratulazioni del corpo diplomatico ;' introdotto e. presen= 
tato nella sala del ‘Trono colle cerimbnie di uso, 

Dopo il 7e Deum, la Regina si recò negli appar- 
tamenti di rappresentazione ove vi fu circolo più che 
altro mai numeroso e brillante : la Maestà Sua traver- 
sò le yarie sale accogliendo, con quella bontà e con 
quella grazia che la distinguono , gli omaggi di felici 
tazione per tanti luminosi trionfi riportati ‘sul nemico dal 
maggior degli Eroi, che, protetto ‘con parzial. cura 
dall’ Altissimo , corre di trofeo in trofeo, esponendosi ad 
ogni sacrifizio per sottrarre le nazioni all’ inffuenza del 
tiranno de’ mari ché inceppa l’iodustria ‘ed il commer= 
cio , e per assicurare al Mondo il riposo ‘che da lungo 
tempo sospira, 

Il sentimento della gioja esternato da quanti sono 
abitanti della capitale ha corrisposto a quello di tutte le 
proviagia del Reguo, ove in questa circostanza la pub- 

lica esultazione non sa formare che un sol voto una- 
nime , quello cioè di vedere sempre più vincitrici e glo- 
riose le armate di Naroieone il Grande. 

(Monit. delle Due-Sic.) 


AUSTRIA; 


: Vienna , 26 settembre. 

La corte è tornata jeri sera dal viaggio che aveva 
fatto a Lintz. Le LL. MM. II. ed il principe eredita- 
rio godono perfetta salute. 

— La coscrizione di Vienna è de” suoi sobborghi s° ef- 
fettusrà il 28, e le operazioni dureranno 3 giorai. Si 
crede che il numero de” coscritti ‘sarà di mille e due- 
cento. 

— Si scrive dalla Valacchia, e Moldavia; che i Turchi 
ch’ entrano di nuovo in quelle province dimandano le con- 
tribuzioni arretrate di cinque anni, @ che. quelle di- 
Sgraziate contrade ‘esauste dalla’ guerra non souo in ista- 


to di pagare. 
Pra : ! (Gaz. de France) 
RUSSI A. 


Pietroburgo ,$ 14 agosto. 

. Un'solenne 7e-Detm- è stato cantato , li 28 del 
mese ultimo al palazzo della Tauride in” presenza delle 
LL. MM, il., delle LL. AA, II, il gran Daca, la gran'du- 
chessa e di tutta la cortè, per celebrare la vittoria riportata 
dal generale di cavalleria Thormasow sopra l’armata allea- 
ta. Alla fine dell’olficio, è'avavti il 7e-Deu , il principe 
di Gortschakow , ‘ministro commandante! della guerra 3 
ha letto il rapporto ‘officiale di quest’ alfure. ‘ 

S. M. volendo testimoniare la sua benevolenza al 
generale Thormasow , lo ha creato cavaliere dell’ ordi- 
ne di S. Giorgio della 2a ‘classe , e gli ha accordato una 
pensione di cinquanta mila rubli. 

S. M. volendo egualmente rimunerare il generale 
di fanteria conte di Kutusow, per le gloriose campa- 
gue contro li ‘Turchi; lo ha fatto cavaliere di $. Gior- 
gio' della 22 classe, gli ha conferito, come anche alla 
sua posterità ; il titolo di principe ;' e di altezza, ed ha 

ratificato la sua moglie di una pensione di dodici mi- 
a franchi, ABVSAG 

Queste brillanti ricompense , e queste solenni azioni 
non impediscono ‘il pubblico dall’ essere inquietissimo 
della sorte della guerra, Si domandato degli uomini ; del 
danaro ; noi sappiamo' da nuove certe, e che ci si na- 
scondono , che perdiamo ogni giorno del terreno, € che 
l’armata nemica è sulla strada di Mosca, Se questa ca- 
pitale è presa, guai agl’ abitanti di Pietroburgo. Da 
quel sito noi prendiamo le nostre provisioni d’ inver- 
no, massime Quando il mare è ‘chiuso; e che i fiumi 


sono gelati. 
(Gaz. de France») 


55048 SON IA 
Lipsia, 28 settembre. 


Le ultime nuove, che abbiamo ricevuto'dalle trup- 

Sassone sotto gli ordini del generale Reghier , “Sono 
di ‘una natora. soddistacentissima, La Volinia offre alle 
nostre truppe «delle risorse 1mmense. Li Russi si tengo- 
no' accuratamente trincerati dietro Luuck., da dove non 
osono di muoversi. La loro. posizione è coperta da trlu- 
ceramenti , e da paludi 3 ma ecco la cattiva stagione , 
e sembra: difficile, che. essi possuno restare nel’ tempo 
«dellè acque ,.in un terreno aqualtico , e malsano, 
Li Si sono ricevute a Berlino delle Jettere di +Mittau, 
che. annunziano, che. il principe di Witlgeostein e stato 
attaccato ; e battuto dal:Maresciallo Souvion Saiut-Cyi ; 
il general, Russo ha perduto ip quiest ca ùtia gran 
parte: della, sua artiglieria, e de’ suvi vagagli. di ag- 
giunge (ancora, che. due, reggimenti. di fanteria Russa 
sono stati circondati , e dopo qualche resistenza , ObDli- 
gati: di capitolare ,, e di arrendersi... è 

Si aspetta, impazientemente la ratlifica di questa 


uova. 
sua (Gaz. de France.) 


P._O LO NI A. 
Vilna, 10 settembre + 


Le truppe del Granducato di Berg, che si erano 
qui riposate alcuni giorni 3 sono oggi, partite 
tursi sulla Duna , e raggiungere là Grand’ Armata. 

3 ; 7 ù (Gaz. de France.) 
Krosy 19 agosto. di di, 
‘Noi non abbiam parlato fivora che di grandi. îm- 
iprese. e di s repitose vittorie : oggi faremo mezione duna 
guerra di studenti ,.e de’ vantaggi da essi riportati sul 
nemice. Ecco il tatto; x Ù Li “ 

"è Gli' studenti: di questa vcittà.,, inteso che i hUstri 
laboratori si avvicinavauo, risolvettero di conservar per 
«essi le provvigioni da botca che trovavansi net mapa 
zini. A quest? oggetto si mischiaronò con i contadini 


stati raccolti dai cosacchi per asportat questa provvi. 


gioni, e parlando) loro in lingua samogizia (- lihgù* 
Ignota a’ cnsacchi ) ,' gl’ indussero a distuecare n cavalli 
quando fosse giunta la notte e fuggir seco loro ne’ bo- 
schi vicini. Tuttavia i ‘cosacchi, dopo d’ aver radunate 
di nuovo , il di seguente, più scentinaja di carri , si 
idispobnevano & portar via i grani, Gli studenti , che se 
ne avvidero , uscirono tacitamente dalla città , muniti 
.d’ un certo numero di pezzi di panno bianco ed'azzut- 
ro s arrivati sulla strada di Niemokszcans da dove giù- 
.gnur doveano i. Francesi, attaccarono, questi pezzi. di 
pavvo a var). bastoni tagliati nel, busco., e mobtuti sui 
cavalli de’ contadini s° avanzarono, verso la città. 1 cò- 
sacchi , alla vista di queste bandiere 3° s’ immagimarono 
iche fosse. una banda d’ ulani polacchi ; però sonaronò 
all’arme nella città, e raccoltisi in tutta fretta si riti- 
srarono a Linkowiec.. In un istante le provviste furono 
disperse , e poscia tulti rientrarono nell’ ordine. Mai 
cosacchi ; avendo risaputo alla notte ch’ erano stati in- 
gannati y determinarono di vendicarsi degli studenti e 
-d’ appiccare: .il fuoco alla città.) I nostri giovani valoro- 
si,, incoraggiati dal buon esito della loro astuzia , si 
postarono nel bosco .vicino alla palude, per dove i co- 
«sacchi dovevano passare. Al, momento © ’ eglipo. com- 
parvero , i più provetti degli studenti fecero fuoco Su 
idi essi. ed’ uccisero loro, due uomini ; gli. altri spararono 
vin aria. ] cosacchi, sbigoltiti non osarono più farsi ve- 
idere , e gli studenti ritornarono trionfunti in città per 
salutare 4 liberatori deila Polonia che si avanzavano. In 
«Questa scaramuecia , 50 studenti, hanno combattuto con- 


«tro .50 cosacchi, » ; 
(Jour, de Paris.) 


INGHILTERRA. 


Londra , 28 settembre. 


di Parigi, 


Souv giunti a Londra alcuni giornali 


4 


per por- hi 


fiio ai 24 di questo mese. Essi contengono nuove im— 
portantissime dell’ arivata del Nord. Non vi è 'Bolletti> 
Do, ma una lettera particolare che il Monitore ha cre= 
duto poter citare com sicurezza, annunzia che i Fren= 
ces hanho forzato il campo russo a Mojaisk , dopo um 
combattimento ostinato e sanguinoso che ha dovuto du- 
rarè otto ore: Mojaisk è a 60 miglia da Mosca; e nom 
saremmo maravigliati che questa capitale non fosse in 
questo momento, in potere di NsroLkone. Sappiamo ora 
a che attenerci sulle. nuove favorevoli è là corrispon- 
denza sempre. lusinghiera di Sir Roberto ‘Wilson. Questo 
agente ‘militare, accrédituto presso l’ armata russa, ci 
nasconde ostinatamente la verità. Ei non vuol spaven- 
tire il ministero , e noi hon' ‘sappiamo quale obbliga- 
zionè gli si deve avere per questa delicata premura ; 
ma., checchenesia di' ciò ch egli ‘serive, noi travedia— 
mo cod dolore ciò che è; ‘l'entiamo che Alessandro non 
sia forzato di domandar la''pate , è di sottomettersi alle 
condizioni chè piacerà:al vincitore d’ imporgli’, e che 
l’ Inghilterra non sia'bea presto ridottà a ritirare dalla 
penisola gli avanzi dell’armata ‘che vil ha. sagrificata;, 
‘per proteggere le sue proprie coste, e di fare la pace 
essa stessa, quando avrà avuto tempo ‘sufficiente per 
asciugare gli allori ‘della sua ‘fronte. i, 
('The' States-man.) 
— Si scrive da Alicante , in data del 12 ‘agosto ; che 
le truppe, del maresciallo Suichet dimostravano intenzione 
di difendere le posizioni che dal Xucar ‘si estendono 
fino a questa piazza su i punti d’Isy 3 d’Alcoy: ed altri, 
Aspettiamo: con irmpazienza. ‘le prime risultanze delle 
operazioni, dell’ esercitò combinato, 
—' Lord Wellington ‘ha © imposta , mella’ parte > della 
Spagna occupata dal forte delle ‘sue ‘troppe; unà con- 
tribuzione straordinaria di due ‘milioni col’ titolo 'd’im- 
pregio: Una lettera di Cullice' ib ‘data! del 3 settem> 
re dice che le*truppé alleate si sono inoltrate da Si- 
viglia a Carmona..1 Francesi ‘avevano già la Toro van- 
guardia a Baza prendendo là loro direzione di Granata, 


(The Star.) 

agi il conte Bathurst ha avuto dispacci dal‘ mar- 
Chese “i Wellington. L Ù $ 

JI primo di questi è ‘relativo alla liberazione fatta 
dai Francesi delle loro guarnigioni di Toro è di Zamo- 
ra, e alla resa di. Astorga ; questi due estratti nulla «i 
dicono più di quello che già. hi ì 

In un terzo dispaccio , in data del 7, lord Welliri- 
gton partecipa d’ essersi recato sopra Vagliadolid , e cone 
tro il geveral Foy, che dopo aver dissimpegnata la 
guarnizione di Zatnora è andato sopra ‘T'ordesillas. L’eser- 
cito francese del Purtogallo ‘è riunito fra Vagliadolid è 
Tordesillas. prat 

Annnozia lord Wellington di avere avuto dal gene— 
ral Hill un dispaccio ‘scritto da Lherena il129 agosto, 
nel quale avvisava di un prossimo movimeuto sopra Si- 
viglia. Lord Wellington a quest epuca medesima non 
‘aveva, alcun rapporto officiale sulla sitnazione delle cose 
nella parte meridionale della Spagna» ) 

Il general Beresford è stato costretto a lasciare |’ ar- 
mata e ritornare a Lisbona. 


Lisbona 10 giugno, 


Le più recenti lettere di Siviglia dicono che Soult 
dirigevasi sopra Granata per Baza nel regno di Jaen. 
Le sue forze debbono essere considerabili, Il suo eser- 
cito è ben*eqnipaggiato ; i principali capi che servono 
sotto i suoi ordini, sono I generali Villate , Conroux , 
Leval , Rey: Drouet, Lallemant; Meuvier,, Mocqueri. 
L’ unione di questo corpa coll’ esercito di Valenza non 


sembra più avere. ostacoli « 


Cartagena ;x5:agosto.. .;. 
Per essersi nuovamente \mavifestata la febbre gialla 
«in questa città, si sono prese le più efficaci misure 
per arrestare fin dal principio un simile. flagello; Sono 
state costruite delle baracche, in campagna, e visi, sono 
rifuggiate tutte le persone che non ne sono state al- 


taccate, 
(Gaz. de Londres.) 


Mus: 6; 
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GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Più i 


ROMA: 19 OTTOBRE 1812. 


INTERNO. 
3 Parigi, 6 ottobre. 


‘Bollettino stampato dal Governator' generale di Mosca 
(senza data). : 


(MB. Questo Bollettino era annesso dl 21me) 


La nostra vanguardia sta vicino Ghjat 5 la posi 
zione occupata dalle nostre truppe' è formidabile , 
e S. A. il principe hu 1° intenzione di dare una batta- 
glia. La nostra, armata eguaglia nel numero quella dell’ 
inimico , è fra due giorni sarà ben’ anche ‘aumentata di 
20 mila uomini. Le nostre .truppe sono tutte russe ; 
tutte di una stessa religione, tutte sotto uno stesso So- 
vrano: combattino per la Chiesa di Dio, per le case 
loro, per le mogli, per. i figli;e per le tombe de’ pa- 
dri loro. Il nemico si batte per aver del pane ;'se per- 
de una battaglia, è costretto a prender la fusa. 
"Sono siati portati qui de? feriti ; stanno nel palazzo 
Golorin; sono andato io a visitarli, li ho futti mangia- 
re, ed ho assistito che fossero posti in letto, 

Essi han combattuto por voi; voi non dovete ab- 
bandonarli, ma raddolcire i loro patimenti colle vostre 
visile e colla vostra frequenza. 5 

Date pure alimento ai forzati, che sono anch’ essi 
sudditi fedelì del nostro sUvrano e nostti amici. ‘Come 
negargli soccorsi ? 


Proclama del Governator generale di Mosca , pubblicato 
il dì 11 settembre il giorno innanzi l’ arrivo dell Im- 
peratore ' 

Fratelli ! Li immenso nostro esercito difenderà la pal 
tria a costo della vita, 

Impediamo al perfido nemico di entrare a Mosca. 
Non secondare i nostri con tutte le nostre forze, sareb- 
be un delitto; Mosca è madre nostra; vi ha alimenta- 
ti, e dalei avete le vostre ricchezze, fo vi chiamo, in 
nome della Madre del Salvatore , alla difesa’ de’ tempj 
del Siguore, della. città di Mosca e di tutta la Russia. 

Armatevi alla meglio che potrete , cavalieri, e fanti, 
Prendete del pane per tre giorni , aduuatevi sotto il ves- 
sillo della Croce, e recatevi al più presto sulle tre mon- 
tagrie, lo verrò con voi, ed esterminaremo il perfido. 
Gloria a. coloro che si troveranno al combattimento. Le 
patria riconoscente conserverà la memoria di uelli che 
moriranno per lei. Chi avrà cuttiva volontà , ne sarà 
punito nel giudizio finalo. 


Proclama del governator generale di Mosca Rostopchin. 
Si è divulgato, ch’io abbia ag di uscire dal- 


la città. Sc ciò fosse vero ,, si! vedrebbero de” soldati im- 
postati ‘alle barriere , è migliaja di vetture d’ ogni spe- 


cie ‘non uscirebbero da tutte le, partis Sono contento che 
le dame e le mogli de” mercanti parlano per quiete loe 
ro. Meno v” è ‘paura, tnèno v'è pericolo. Ma biasimo 
i mariti , i fratelli, i padrî che sono' partiti colle loto ‘ 
dontie coll’ intenzione di non più ritornare. Se credono 
che vi sia pericolo, è un” operar male; se non ve n'è 
si-coprono di vergogna. Rispondo sulla mia vita che il 
nemicò non ‘entrerà in Mosca, ed ecco perchè : sono nee 
gli eserciti 130 mila uomini stelti e stro pezzi di cane 
none , e S. A. il princip: Koutouzow, è stato scelto 
dall’ Imperatore per comandare tutto l’ esercito, Alle spal 
le del nemico , 1 eorpî dei generali Tormasow e Pchit- 
chagow ascendono a 85 mila uomini scelti di fanteria © 
di cavalleria. î dj 

Ul generale Milaradavitsz è venuto da Kalouga a 
Mojaisk con 30 mila: domini di fanteria , 3800 di 
cavalleria e 84 pezzi di cannone. il conte Markow 
arriverà fra tre ‘giorni a Mojuisk con 24 mila viomini 
che saraono ‘seguiti da'altri setto mila. ‘A Mosca, a Kliny 
& Zavidowy a Podolsk' vi stanno altri 14 mila uomini 
di' fanteria! Se queste forze nuti ‘bastetànto per battere 
il perfido nemico , io vi “irò : Animo , miei ‘amici Mo= 
scoviti ! Marciamo antor nvi ! AUuneremo cento mila noe 
mini , prenderemo. l’ immagine della Santa Vergine e 
hs» pezzi di cannoni, @ feto fine a tutto in una 
volta. 

IF nemico ha 150 mila uomini, tanto susi che di 
quelli che ha potuto rammassare j e sì nutriscono di 
catne, di cavallo. 

Vi pongo a parte di tutto st) perchè gli uni sf 
rallegrino , e gli altri sì tranquillizzino , particolarmente 
per il prossimo ‘arrivo dell’ Imperatore nella sua fida 
capitale. ‘ 

Leggete : non è difficile capir tutto, ma non fate 
afcuna induzione di quello che vi commuicos 


Bollettino stampato dal Governatore generale di Mosca 
del 12 settembre. 


Dimani parto per recarmi presso S. A. il principe 
Koutouzow a prendere unitameote a lui delle: misure 
per esternarminare i nostri nemici. 

. Manderemo al diavolo questi ospiti egli ci firemo 
lasciar |’ anima. 

Ritornerò per il pranzo , e daremo mano all’ opera 
per ridurre questi perfidi fa polvere. 

Del 104 

Lettere del 23 da Mosca ci dicono, che S. M. gode 
sempre della miglior salute , e che l’ armata continua 
a prendere il riposo , che ha conquistato co’ suoi bril» 


lanti successi. 
(Idem.) 
Degli 11. } 


La sig. Dachessa d’Otranto è morta il 9 nel suo 
odere di Ferrieres , dipartimento della Senna e Marna» 
ersone , che da vicino hanno potuto apprezza re la 
nobiltà del carattere della sig. duchessa d’Otranto s la 


)2) 


‘ nedizione ‘divina sulle. buone. intenzioni 


sua beneficenza verso i poveri , e tutte le. virtù di sposa 
e di madre, che possedeva al più alto grado , potranno 
sole farsi una debole idea del dolore della sua famiglia 
e del dispiacere di tutti coloro , che le sono stati at- 
taccati , mentre essa viveva. 


(Journ. de Parigi.) 
CANTA. CEI De ig 

Na Mrgrernto sua fSvrlra, È E 
Armata del Portogallo, 


A 


Due mila Spagnuoli di Tquéi EHg precedond Taffmatà "f 


Inglese avendo attaccato il 20 settembre "1 posti della * 
brigata del general Gauthier presso Prodanos , questo 
generale rudunò una parte della sua brigata , e portossi 
contro il nemico ;--attaccò e prese_a viva. forz: as 
so di carica varie forti posizioni ; nelle quali il nemico 
s'era stabilito. } soldati del 118, e 2119 reggimenti han- 
no superato tutti gli ostacoli det ferfeno ,'è sobovziufbitiy 
a sloggiare il nemico ed a forzarlo a_ ritirarsi sopra 
Villafkanca, Gli. sono stati fatti 150 prigionieri. _____ 
N general Gauthier loda la-comdoîta. delle truppe; 
quella del capitano della prima compagnia de? volteg- 
egiatori del, 1180 ,; dell’ ajutante ma, pianale, Mennr 4 
«del capitano, Moulhov officiale distinto ; fa ancora L’elo, iÒ 
vdella;.}condotta,.degli'. ajutanti, di po ,Bourgoia,, 8 
vChevsel, che hanno, condotta \castavtarzienie } bersaglio, 
pri; liberato de? prigionieri, franeesi,e' fatto, de* prigionieri 
Spagouoli, IL general Maucune, sotto gli ordini del quale 
utrovasi;il generale Gapthier -he profittato di' quest” "I 
casione .per rendere, gs zia alfa ravura., ed intelli- 
+ gen? uesto; generale, Pe ‘ ; 
H bg LE ‘dn Sh pn (Gaz..de Fraù 


| Gontinuazione, carte che:erano annésse gl 200. Bol 
u adettirei i;love ioinvo vil “A olbia 4a 
Da Penza 15 luglio»,, 


doti. &b bian Ì it 

; Il nostro goveruator civile , il (consigliere di Stato. 4 
‘attuale principe (rolilzyà , anvunzia che la nobiltà di 
questo governo ha somministrato ; una somma di, dena» 
ro contante, sufficiente ad equipaggiare un reggimento 
‘di fanteria, e che di più, senza partecipazione di. al-, 
cun’ altro corpo , 2,509  bovi sP8s il, mantenimento 
dell’armata. , _.,, : 


Novogorod , 18 luglio, 


S.:M. sì è degnata confidare a S, A. I. il gover- 
cnator generale , di ‘Novogorod ,, Tver, © Yaroslaw , la 
cura di prendere iu questi governi le misure relative alla 
difesa della patria, contro i Sogni ed ì tentativi di un’ 
implacabile nemico, e contro le sue armi. Per adem- 
pire gli ordini del suo augusto padrone, S,, A. I. giunse 
qui il 12, proveniente dall’ Ri ed il'suo arrivo ha 
cagionato una gioja. universale. FRÀ : 
ig cat $. LOL: la granduchessa "Caterina Palowna 
i si è recata da Pietroburgo. î 
Ù LAI primo segnale, di SUNT il Sena della nobiltà 
si adunò quì il 14. Le LL. AA. II. Caterina Palowna 
e suo sposo, accompagnate dal DIO civile, dal 
vice governatore , dalle autorità militari e civili, dal ma- 
resciallu.della nobiltà del governo , e dai rappresentanti 
di quella di ogni distretto , egualmente che dal corpo 
de’ mercanti , si recarono alle ore dieci antimeridiane 
alla cattedrale , dove il vicario di Novogorod , Youssay., 
vescovo di Starorussa celebrò 1’ officio divino , ch’ era 
statò preceduto da una processione della, cattedrale fino, 
all’ Immagine miracolosa della Madre Dio , che preservò 
altra volta. Novogorod dalle invasioni straniere. Dupo 
} ufficio si lessero il manifesto imperiale in data del 6, 
e l'appello di S. A. I. ad adempire unanimemente. la 
volonta del Sovrano. A questa lettura gli occhi di tutti 
gli assistenti si empirono di lagrime di tenerezza. Tui 
ti ì volti esprimevano il vero amor della patria e dell 
adorato monarca , amore inuato nei Russi, Allora ,;l ar- 
chimandrita del convento di $. Antonio ; Wladimir , fe- 
den patetico sermone , , relativo alle circostanze. !ndi 
fa fatta inginocchione una preghiera per invocare la be- 


*Russ 


° sparîniare bè*la Sua vita*, nè î subi behi per sventare 


‘imento sì il maptenimenta eila 


peratore di tutte le Russie, e su quelle d°. sà \Bollsttto 


fedeli ‘sudditi. 

La nobiltà di Novogorod, che si è sempre distinta 
per il suo spitito di onore, di ossequio al trono e di amo- 
re alla patria, risenti una giusta indignazione per un? 
ipimice» chesha temeritàdi voler turbare-.il riposo della 
3 € sl accese’ della, nobile disposizione di non ri- 


ed annientare i suoi malvagi disegni. In simile inten- 
zione , animato da uno zelo ch” è naturale ‘soltanto al- 
la sola nobiltà “Tussa decise questo corpo , che si fa- 
cessò leva , senza il Mivimocritardo , per rinforzare le 
armate, di un corpo di 40,000 uomini sull’ intiera po- 
polazione del governo , che asceode a 340,000 anime , 


e. che_.si traesse dal suo seno il numero necessarie di 


ulfiziali per comandarli. Il governo di Novogorod som- 
ministra di più a queste truppe il vestiario , l’ arma- 
‘aga 

La-*mercatura di pet ardendo del desiderio 
di cooperare colla nobiltà alle. misure prese per atter- 
rare il nemico; ha destinata “una buona porzione de” 
suoi capitali per formare una somma di 200,000 e più 
rubli , applicabili ai. bisogni, della, guerra. 

Ecco yna-prova della grandezza de’ sentimenti che 
inspira il vero amor della patria, e dell’ illimitato at- 
taccamento al Sovrano! Qual’ è lo stato, quul’ è il mo= 
narca che possa vantarsi di aver simili figli della' pa- 
tria ! Non v'è che la Russia ed. il monarca adorato da 
lei che It possieda nel corpo dellu nobiltà e dell’ illu- 
stre nazione Russa. 

Non si dubita che la nobiltà ed il .corpo de’ mer- 
canti degli altri governi dell’impero russo non imitino 
quest esempio, e non sadoperino per la difesa della glo- 
ria e dell’ integrità della patria tutte le misure inspira= 
te dall’onore, dal presente bisogno e dall’ attaccamento 
al. trono ‘ed alla patria. C 

Allora tutte le. forze dell’inimico non potranno re- 
sistere all’ armamento generale della Russia , il cui uni- 
co scopo è di abbassare l’ orgoglio del nemico delt’ in 
tiero universo , e di ristabilire la tranquillità in seno de? 


Nel giorno stesso , le LL. AA. II. si posero in viag=. 
gio ‘per Tver ad un’ora dopo mezzo giorno , godend 
un? otfima salute , ed accompagnate dalla benedizione di 
tutli i suoi abitanti. 


Appello all illustre nobiltà del governo di Novogorod. 


_Rispestabile corpo ! Se ho per un tempo brevissimo 
lasciato i campi dell’ onore e della gloria, nè’ quali i 
valorosi nostri guerrieri combattono per la gloria della 
patria e la sicurezza del trono , vi bisognava senza dub- 
bio una ragione interessante, a trarmi quest’ oggi in mez- 
zo a Voi. 

S.M.I, si è degnata incaricarmi della cura di prendere, 
ne’ governi che mi ha confidati , tutte le misure relati- 
ve alla difesa della patria : un’ autocrate può con una 
parola ordinare ; un padre tutto attende dall’ attaccamen- 
to de’ suoi figli. È 
. Fiù ora Lr nostre armate sono rimaste intatte , ed 
in tutti i combattimenti parziali , che abbiamo avuto col 
nemico ; sono state vittoriose. 

Il solo numero superiore delle forze nemiche può 
arrestare le nostre vittorie , e rmainacciare la tranquillità 
delle nostre città. Quanto: è dolurosa l’idea che queste 
città nelle quali riposano ie ceneri de’ nostri avi, pos- 
sano essere esposte al pericolo ! quanto è doloroso il pen- 
siere che la santità de’ sepolcri e degli altari sia per 
esser violata dalla mano sacrilega degl’ infedeli ! no, non 
v'è Russo che possa sopportare un tal pensiere ... Ma, 
conoscendo il pericolo , da qual parte abbiamo da ri- 
pararci ? Non sarebbe dissipato il nemico da una na- 
zione animata dall’ eroismo e dall’amor della patria ? 
La ricordanza delle memorabili imprese de’ nostri ante- 
nati ha consolidata in noi questa fiducia Nobiltà russa! 
veri figli della patria, a voi mi diriggo in quest’ istari- 
le; a voi è riserbato dare l’csempio a tutti gli altri 


ha 
tato ; ed accendere în essi. il fuoco del 
È vi è naturale. Prendete le armi, nobili.eroi! 
E jettetevi alla testa. della. forza armata. I vostri capi 
saranno. presi nel vostro seno ; voi siete tutti fratelli, 
dello stesso paese, sotto.do scettro del nostro diletto mo- 
narca' } 1° Imperatore Alessandro ! du Di 

Coloro che la sorte ha destinati a servire in questa 
guerra 4 godranno de’ frutti della loro vittoria ; coloro 
che colpiti saranno î 
ceve per il suo Dio , per la sua fede e per la sua pa- 
tria , cadranno coll’ idea consolante:, che il re dei re) 
il Dio onnipotente riserba alla nostra. cars. patria, la 
vittoria; la. gloria. e. l’ integrità de’ suoi. confini. 

Novogorod 15 luglio 1812. 

Principe Grorcio pi Housrex. 


Gazzetta di Mosca del venerdì 31 ‘luglio. 


‘All’occasione delle notizie : dell’armata. dal 16 fino 
al 21 di questo mese, concernenti le. vittorie riportate 
dai valorosi corpi dei generali Tormasow e Wittgenstein 
su’ quei feroci nemici che \ardiscono disturbare la, tran- 
‘quillità della nostra patria, si cantò jeri 30, nella cat- 
tedrale dell'Assunzione uo: Te Deum, e. si fecero in gi- 
nocchio le ‘orazioni di rendimento di. grazie al Dio de- 
gli eserciti, che ci ha accordata la vittoria. Contempo- 
raneamente fu sparato il caunone e furono suonute le 


campane. i 
; Del 18 luglio* 


Il corpo del general Doctorow, che avea ordine di 
osservare i movimenti del nemico ne’ contorni di Bu- 
epkovich , vedendo che una porzione delle sue truppe 
avanzavasi contro di lui, fece ancor’ egli dal canto suo 
de’ movimenti per ritardarne la marcia, Conveniva perciò 
lasciargli passar la Duna , per unirsi all’ armata vicino 
Witepsk sulla riva sinistra di quel fiume. Per compiere 
un tale scopo, il comandante in capo stimò necessario 
fermare ancor più lungo tempo il nemico nel sito stesso 
in cui il conte Ostermana lo avea già fermato il 13 
con forze inferiori. Fu a tal’ effetto distaccato il generale 
luogotenente Konovnitzya. Esso rin piazzò il corpo 
d’Ostermann , e si battè per tutto il giorno 14. Le 
nostre truppe mostrarono ostinazione e valore, Il nemico 
non guadagnava un pollice di. terreno sopra di noi : il 
general Konovnitzyn sostenne tutti ì suoi attacchi , e 
non si ritirò se nou quando , al venir della notte , ebbe 
ordine di prendere la posizione indicata dal generale ir 
capo per una battaglia generale, Frattanto il general 
Doctorow passò la Duna, e st recò pur esso al mede- 
simo sito. Tutta la retroguardia avanzò sotto gli ordini 
del general maggiore conte Palen ; e fu collocata 10 
verste distante dal corpo RESA» per attirarvi il 
nemico. In questo frattempo, il comandante in capo 
ricevè dal principe Bagration la notizia , che , informato 
dell’ avvicinamento della prima armata e, dell’ occupa- 
zione di Mohilow fatta dai Francesi, avea, per rispar- 
miar le sue truppe, mutato il suo piano di marcia 
sopra Orcha, e che dirigevasi sopra Motislay e Smo- 
Jensko. La sua vanguardia avea, il giorno innanzi, 
avuta una zuffa , in cui il general luogotenente Raievsky 
avea battuti gli avanposti del maresciallo Davoust, e 
li avea respinti lungi 12 verste. Queste notizie cambia- 
fono il piano del comandante in capo , il quale in vece 
di dar battaglia ne’ contorni di Witepsk , risolvette di 
marciare a Smolensko , tanto più che il maresciallo 
Davoust avrebbe potùto portarvi tutte le sue forze, In- 
traprese si ardito movimento nel tempo stesso che la 
- sua retroguardia dovea sostenere in combattimento vi- 
vissimo. Egli manovrò alla presenza dell’inimico; e si 
distese su tre colonne, Il comandante in capo attribuisce 
Îl successo principale di questa intraprese alle. dotte 
disposizioni del conte Palen, il quale, coprendo tutta 
l’armata, dimostrò in tal circostanza quanto hanno di 
più luminoso la sagacità e l’arte della guerra. Le nostre 
truppe dimostrarono un sorprendente coraggio ; profit- 
tarono di. intte le situazioni 5 le rive del fiumicello 
Lontchessa furono con tanta ostinazione difese y che il 


930 


dallx morte , si dolcg quando si ri- , 


nemico vi perdè quantità di gente. Jl conte Palen seppe 
egualmente trat \pattito da ogni piccola stretta, ed un 
imboscata posta ne” contorni di Gaponavschizny ester> 
minò nella ‘marcia del 16 sette squadroni francesi, AI 
presente la 2a\e la 31: colonna si sono riunite è Po- 
retchié : la prima passando ‘la Lezna e la Roudna copre 
la loro marcia. I general Platow , che è svlamente 
distante due giornate di cammino, ha avuto ordine di 
mantenersi in avanti di Smolensko per coprire i movi- 
menti della prima armata. Il principe Bagratioo , per 
parte sua ; si avanza , a marcie forzate $ sopra Smolensko. 


- Secondo le notizie del conte Wittgenstein egli continua 


a mantenersi a Drissa ,ed anvunzia che il general mag- 
ge Koulmier ; mandato dall’ altra parte Sella Duna, 

a piombato sopra i Francesi; e loro ha fatti 700 pri- 
gionieri. 


Rapporto del comandante in capo ‘del io corpo distac= 
cato, il general luugotenente conte Wittgenstein , 2% 
luglio. i 


Il corpo, che per ordine superiore mi è stato con= 
filato, è destinato ad agire separatamente, Sono perciò 
rimasto sulle rive della Duna , per osservare il nemico 
che mi sta a fronte sull’ altra riva del fiume, ed ‘ho 
parecchie volte spedita la mia cavalleria con ordine di 
portar via nella notte tuiti i posti. Nel termine di otto 
eigen) s la nostra gente ha falto prigioniere il general 

i brigata Saiut-Geuiés, 80 uffiziali, e circa 1000 fra 
soldati e bassuffiziali. Di più, ban: presso a poco , 
distrutti quattro reggimenti di cavalleria nemica, il 7° 
e l’ixo de’ cacciatori a cavallo ; 1’ 8° degli ulani e il roe 
de’ cacciatori polacchi. 

Finalmente , il 17 ebbi, da’ mivi distaccamenti, 
notizia da Disna, che il maresciallo Oudinot, duca di 
Boggio, dopo aver passata la Duna in quel sito, stiva 
a Sebege. Mi si scrisse pure d’ Anaburgo che Macdo- 
nald, avendo passato il fiume a Yakobstadt , si dirigeva 
sopra Liutzin : seppi inoltre da un uffiziale de’ viveri, 
fatto prigioniere , che questi due Sn erano. destinati 
à tagliarmi la strada di Pskow, Mi determivai allora a 
marciare contro -il nemico che m? era più vicino, e ad 
assalirlo sulla strada di Sebege , nel villaggio di Kliasty, 
M° inoltrai perciò , il 18, su quel villaggio , ed a 5 
verste prima di giungere a quello di Yakoubova , sco- 
persi il corpo di Oudinot che da Kliastzy mi marciava 
incontro. Lo attaccai senza esitanza e dopo un ostinato 
e sanguinoso combattimento , che durò tre giorni dalla 
mattina fino alla sera, moi riportammo fivalmentè la 
vittoria sull’ astuto e potente nemico della nostra patria è 
Grazie ne siano rese all’ Qunipotente e agli eserciti vit- 
toriosi della Russia! Il corpo del maresciallo Qudinot , 
composto delle tre migliori divisioni di fanteria  fran- 
cese, è stato intieramente disfatto ; il rimanente si è 
osto nel maggior disordine. Si è ritirato in fretta, e 

a dovuto soltanto il suo scampo al favore de” boschi , 
e de? piccoli fiumi , de’ quali bruciava , e distraggeva 
i ponti, il che, per così dire, fermava ad ogùi passo 
il rapido inseguimento delle nostre truppe. Sono stati 
feriti i comaodanti di divisione Legrand , e Verdier. 
Lo inseguirò lungo la Duna fino a Polotsk, Questa but- 
taglia di tre giorni ha coronato di nuovi allori i guer- 
rieri russi. Il corpo a me confidato ha dimostrato tanto 
coraggio e valore, ed ha fatto sforzi si straordinarj, 
che non posso esprimergli abbustanza. Quanto gli era 
opposto ; batterie , forti colonne , tutto è stato rovesciato, 
colla bajonetta, e col fuoco dell’ artiglieria ad onta 
dell’ ostinata resistenza del nemico. 1 villaggi e i cam- 
pi, che traversavamo, erano coperti di cadaveri. Ab- 
biam fatti 3000 prigionieri , fra i quali 25. offiziali 5 
due cannoni coi loro cassoni , quasi tulto il bagaglio , 
e gli equipaggi di alcuni generali sono restati in mano 
ai vincitori. Quando avrò cacciato di nuovo il duca di Reg- 
gio dall’altra parte della Duna , velo lascerò, e m’avanzerò 
contro il maresciallo Macdonald. La nostra vittoria ha ac- 
ceso il coraggio delle mie truppe ; e coll’ajuto di Dio spero 
di fare ancor qualche cusa , e mi sfurzerò di nettare 
dai nemici la linea d’operazioni , che mi è stata affidata. 


w 


ravviene., allora .le truppe, nemiche.»saranno 1cd- i 
È gd abbandonare, Riga: Dal, cante nostro: io pes | 
‘dita nda è piccola; ci duole specialmente. di quella del 

| generaî maggiore Koulnier, cui jeri dana palla furono 
(portate via ambedue le gambe,, per. cui, morì;suli’'istante. 
Angor, to) ho avuto una palla su di und: gota sotto vla 
Ciempia , naa la ferita nun è di, graa pericolo. osi 


di un portiera, apeditogli cun, dispancio da S. El ilemi- 
È RIF della guerra, dalla villa .di :Moschschioki. 
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Mi NOTIZIE ESTERE. 


AGC PAGS + STR div i 


Vienna ; 23 settembre. 


$i sono ‘avute, delle notizie-officiali del principe di 
‘Schwartzenberg fino al 15 settembre. A quest’ epucail 
suo quarlier generale stava ad, Holobé. 


(Movit.) 


( Del2g. 0 
Si scrive dalla Turchia, che le, autorità della Ser- 
yia aeconsentono di sultomettersi alla Porta. 


i DANIMARCA. 3 


Copenaghen 19 setrembre» 

E° noto , come uel.1807 un perfido nemico ‘assali 
improvisamente questa città, e le fece, soffrire un disa+ 
struso bombardamento. Non. risparmiò neppure gli edi> 
fiz) consacrati al culto divino ; e la chiesa, di Nustra- 
Signora , la cattedrale primaria, di questa città e dei due 
regni, servi di priacipale bersaglio al suo fuoco , per cui ad 
eccezione, d’ una parte delle sue mura fu presto incenerita. 
Non tarslò S. M. di manifestare il suo desiderio di vedere ri- 
costruire questo interessante edifizio , ch’era come il punto 
centrale della religione dello stato, Quindi S, M. si fece pre- 
sentare, e adottò de’progetti » l’esecuzione de’quali è già in> 
cominciata. Ma ì fondi d’ assicurazione non essendo 
sullicienti a condurre. P opera alla sua perfezione, la 
commissione intaricatane da S. M. si è vista nella ne- 
cessità di chiedere al Monarca che le casse di sussidio ; 
aperte per le: riparazioni di tutte le chiese del regno , 
sì applicassero alla chiesa di Nostra-Signora. $S. M. si è 
degnata accordare un tal permesso con un rescritto di- 


retto al magistrato di questa città , e alle autorità delle 
alire città del regno. 


Del 22. 

' Le forze adunate in Scelandia non sono mai state 
fanto considerabili , quanto lo sono presentemente. Si 
valutano a 40 e più STA uomini. La nostra rada è guar- 
nita' di scialuppe cannoziere. 

; Del 23. 
Tutte le nostre truppe sono in movimento verso le 
coste. Il quartier generale si stabilisce a Rotschild, 1l 


bi c . x al Fx ha 
ré comandérà lim persona*4-esertito.  L' 0 nuove im- 
Istudetitt cfavanago vil servizio: ‘a «Copenaghen: “2 Bolletti» 


iconte:Schullenbourgiè nominato. comandante della: 
ePitalesi iit::t  otuia iu ; cosè ‘dal (Monita) 
$i o Ì Del 20.0! 6 


Die nuova fregatà nominata’. Za. Z7enerei èlstata va- 
tata nei giorni’ scorsi. È odo ero 
ia i glicop WIERUT,EMoB RR GiAe 


Co e € 


bor li © Stuttgard ; Fo settembre. 


Il .Re!ha preso diverse nilsute > reclatnate dalle "dito 
costanze , e relative all? ofganizzazione provvisoria d’ una 
gerarchia politica ne’ suoi; stati? S. M. si propone, col 
tempo , di organizzare definitivamente il culto cattolico 
nel suo regno , e di creare un vescovo superiore na- 
zionale; ma frattanto ecco un seguito delle reali deter- 
minazioni a: doversi ‘eseguite? . ù 

Essendo attualmente assai numerosi i cattglici nel 
regno, le volendo S.'M.pertquanio è possibile sovve- 
nire ali loro» spirituali bisogni; ha creata’ wi’ Università 
cattolica ‘ad Ellvangen.' Questa città’, tuttà cattolica , si- 
‘tuata: sulla riva sinistra‘, era ‘sede lhi un'prepostato,e di 
sun gran capitolo; il preposto era prizcipe dell’Impeto , 
e godeva di una rendita assai considerevole, I giovani, 
-destinati ‘allo stato ‘ecclesiastico , saranno tenuti di stu 
diare in questa Università ; i professori nominati Ta S. M. 
sono persone conosciute per la loro scienza e per il lo- 
ro merito. Vi sarà ad Hlivgligha un seminafio vesco- 
vile, in cui si manterranno ‘a‘ spese dello stato  qua- 
ranta giovani teologi. Venti posti sono fondati per, quei 
giovani che! mon sono favoriti da” beni di fortuna , e 
ne quali i professori riconosceranno delle felici disposi- 
zioni, Uita commissione ‘composta di un presidente e di 
parecchi consiglieri ecclesiastici sarà incaricata delta sor- 
veglianza'e dell’ amministrazione del'seminario , 0 diris- 


gerà i suoi rapporti al re per organo del 'îninistro de” 
culti. È 

— I’ antico elettore di Treveri, come? vescovo d’ Au- 
gusta, avea esercitata la siuvisdizione ecclesiastica so- 
pra una porzione de” cattolici del regno. Queste sede 
essendo divenuta vacanté per la morte dell’ elettore , il 
re ha presa la determinazione di nominare il vescovo 
(in partibus ) di ‘Tempe , vicario generale delle provin- 
ce del: réguo di Virtembèrga', autorizzandolo ad eserci- 
tarne tutte le funzioni episcopali. Questo vescovo è un 
principe di casù Hohenlohé , passata sotto la sovranità 
del re per gli accomodaieuti avvenuti alcuni auni fa, La 
città d’ Ellvaogen sarà pure la residenza del ‘vicario geo 
nerale vescovile, 


(Monit.) 
GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort, 6 ottobre. 


Il sig. Forger uditore al consiglio di stato è pas- 
sato da questa città diretto da Parisi a Mosca ; i sigg» 
generali di divisione Dessolle , 0 Dilanloy suno qui giun- 
ti l’uno da Smolensko , e l’altro da Polotsk. 


WVesel, 27 settembre, 


Il principe Kourakin giù ambasciatore di Rossia in 
Parigi è passato la notte scorsa diriggendosi verso 
burgo. 


PORTS ESITA, 
Konisberga > 28 settembre. 
Il glorioso avvenimento della presa di Mosca è stata 


quì annunziato da una salva generale d’ artiglieria ey è 
stata illuminazione in tutta la città. 


e N RI e IRR ico I i SOI II 
Presso Paolo Salviucci ,, $tampatore della Corte Imperiale di' Roma. 
2 i 
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3IORNALE POLITI 


co 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 21 OTTOBRE 1812. 


INTERNO, 


Parigi, 11 ottobre. 

Lettere particolari: della Grand’ Armata d’ una data re- 
centissima annunziano , che l’ ordine’ è del tutto ristabi- 
lito nella parte della città di Mosca scampata alle fiamme, 

Le truppe francesi che trovansi in quella capitale 
sono commodamente acquartierate , ed hanno in abbon- 
danza quanto è necessario ai bisogni della vita, Non vi 
sono quasi malattie , perchè il clima è sunissimo , e che 
le ambulanze sono benissimo servite, S. M. 1’ Imprnato- 
re, che è alloggiato al Kremlino gode perfetta salute. 

(Jour. de Paris.) 
— Sì è visto nel nostro numero di jeri, che i Russi 
avevano cantato un 7e-Deum per la ‘battaglia di: Mo- 
skwa : hanno anvuuziato nella Gazzetta della Corte , che 
le nostre. truppe erano in. piena distatta e che le inse- 
guivano. Si è curioso di sapere iu qual modo si con- 
durranno per spiegare buon popolo di Pietroburgo 
come queste si sono impadronite di Mosca iuseguundo 
le nostre truppe. (Vedi articolo Danimarca). — È 
‘— Il sig. Carlo Albrecht meccanico molto distinto in 
Parigi ha perfezionato i molini a braccio. iuventati in 
Portogallo. Secondo gli ultimi nuovi processi ; ch° egli ha 
immaginato; un ragazzo di dieci anni può macinare iti 
un’ ora trenta libbre di fromevto. 10) 
uesti melini sono d’ un peso leggerissimo ; e pos- 
sono ‘essere adattati ad una ruota, a un tronco d' al- 
bero, ed anche al treno di un cannone. Sono d’ una 
gran risorsa, nelle armate 3, e possono supplire ai mo- 
Tini a vento, a quelli ad acqua, che sono quasi 
sempre distrutti dal nemico nelle guerre d’ invasione. 
Cinguecent di questi molini sono stati inviati la setti- 
mana scorsa alla Grand’ Armata ; il sig. Abrechtili ha 
serminati in meno di quindici giorui, Il giorno in cui 
questi sono stati spediti ha dato una gran festa : tutti 
gli operaj hanno assistito ad un banchetto , in cui so- 
no stati portati varj #oasé$ col mussimo entusizsmo , 
(Jour, de l'Emp.) 
Altra del 13. 

Lettere particolari di Mosca del 25 settembre con- 
tengono sulla catastrofe ‘accaduta iu quella città nuovi 
dettagli, de’quali si garantisce l’ autenticità , e che ci at- 
frettiamo di pubblicare in un momento in cui tutto quello 
che viene dal Nord ispira il maggiore interesse. 

Sì è potuto credere, che l’ incendio ‘di Mosca fosse 
la conseguenza d’un primo moto' di disperazione , quan- 
do l’ impossibilità di arrestare, la marcia dell’ armata 
forzò i Russi di abbandonare la loro, antica capitale. 


$ d Li 0% 
Quest’ idea era così nuturale , che varie persone 1 ave- 


vano adottata, e benchè non potesse giustificare da con- 
dotta del governatore Rostopchin indeboliva però l’or- 
rore, che ispira, naturalmente | immagine spaventevole 
d'una città immensa abbandonata alle fiamme da quel- 
le stesse mani, che dovevano proteggerla. 


Oggi che dei fatti costanti, e che non ammettono 
dubbio , provano , che quest’incendio è stato concepi- 
to anticipatamente , che i mezzi di distruzione sono stati 
concepiti a bell’agio con una abilità di riflessione , la 
meraviglia e l’ indignazione non conoscono limiti. 

Giammai combinazione distruttiva non fu meglio 
organizzata. Gli agenti di Rostopchin , cioè a dire i 5000 
banditi ai quali aveva fatto aprire le prigioni , andava= 
no armati di fiaccole nei diversi quartieri della città 
mettendo il fuoco alle case, e perché 1’ incendio fosse 
più rapido , osservavano da quel parte soffiava il vento ; 
acciò bruciassero tutti gli edificj, che si trovavano & 
quella direzione. E' stata scoperta in varie case della 
stoppa imbevuta di catrame, e di zolfo situata sotto le 
salto di legno ; nelle scuderie , nelle rimesse, e nei sof- 
fitti. Si faceva arrivare il fuoco dal dituari col mezzo 
di materie combustibili , come paglia , e corde della spe 
cie delle miccie da cannone, i uostri soldati hanno an- 

cora trovato dei razzi incendiarj così ben fatti e con tal 
‘ arte, che una volta accesi era impossibile di spegnerli. 

Al momento , in cui i soldati fecero questa scoper= 
ta} si temeva che gl’incèntliarj avessero posto in alcuno 
parti del Kremlino, razzi, e stoppe inzuppate nello 
zolfo e cutrame , ma delle esatte ricerche hanno prova- 
to il contrario. Pare, che nella sua cieca ostinazione il 
nemico credeva potere conservare qualche \empo, quella 
fortezza,da dove pochi colpi di cannone sono stati sufficienti 
a scacciarlo, Il pronto arrivo delle nostre truppe ha sal> 
vato il Kremlino. 4 

Tutti questi fatti spiegano come il fuoco prendeva 
begli edifizj, e case chiuse , 0 disabitate. La magnifica 
fabbrica della banca è stata quasi del tutto consunta'$ 
prima, che si avesse potuto rompere le porte , e pene- 
trarvi. Ciò, che ectede ogni: erederiza è che quando i 
Francesi si sono presentati per arrestare i progressi delle 
fiamme , non han potuto trovare una sola pompa. 
pompieri stessi erano stati obbligati di partire dalla cit* 
tà; la sua inevitabile distruzione, calcolata con sangue 
freddo fa fremere l’ umabità, i 

Colla massima pena dobbiamo raccontare ancor 
un tratto di barbarie, che vorremmo. volontieri di- 
spensarci di palesare , se non fusse necessario di far 
conoscere ‘all’ Europa ìl carattere, ed’ i costumi di 
di questo popolo, che è stato rappresentato come ci- 
vilizzato: Un disgraziato, per nome Nertiaginn era rac- 
chiuso da sei mesi in una segreta per' avere scritto $ 
che prima di sei mesi l’ Imernarone de’ Francesi sarebbe 
in Mosca, Alla prima notizia dell’ arrivo de? Francesi il 
governator generale si ‘fece condarre: il. detenuto } e 
senza alcuna forma giudiziale, seoza alcuna specie di 
giudizio y ordinò, che' gli fosse tagliata la ‘mano destra , 
e che fosse ucciso a colpi di sciabla. Ciò fu eseguito 
Sotto i suoi occhi nel cortile stesso della casa del governo. 
Rastopchin volle avere 1° orribile piacere d’ insaltare que= 
sto! disgraziato : « 'Tu hai annunziato , gli disse , che 
1° [reeRaTonE de’ Francesi verrebbe a ‘Mosca ; se egli 
vi viene tu non lo vedrai. » Per un faffinamento di 


crudeltà Rostopchin aveva mandato a cercare il padre 
della vittima per essere testimonio del suo supplizio. 
Fortunatamente se n’era fuggito. Qual’ è il paese in 
cui un funzionario pubblico si meite di sua privata 
autorità al di sopra di tutte le leggi della giustizia, © 
dell’ umanità ! 

La vanguardia francese si: avanzava com tal rapidità 
che i russi nop hanno avuto il tempo di ‘traspotture il 
corpo mutilato della vittima di Rostopchiv. E? stato rinve= 
muto presso la casa del governator generale. 

Dopo la lettura di questi orribili dettagli, che ser- 
viranno a formare l’ opinione dell Europa intera sugli 
avvenimenti , che sono accaduti in Mosca, e quando 
si riflette agli sforzi, che l’armata francese ba fatto 
sotto gli occhj di S. M. l’Impraarone per salvare Mosca 
da-una-completa-ruina , si. provano sentimenti ben op- 
posti ; e si rimane convinti che il vero coraggio è sem- 
pre accompagnato dalla clemenza, e dalla generosità. 

l nostri bravi si riposano Yalle loro‘ fatiche, Essi 
hanno anche trovato provvisioni per molti mesi. Non 
hanno senza dubbio le stesse risorse che se lossero ac- 
cantonati vicino ad una città di prim’ ordine ; ma ciò 
che resta di Mosca è almeno tanto considerevole quanto 
Brusselles , ed uno: può formarsi un ‘esatta idea» della 
loro situazione , supponetdo che il quartier generale si 
trovi in quest” ultima ccittà, e che lè truppe siano ac- 
gantonate mei contorni. 

Poich’ egli è evidente da tutto. ciò che è occorso 
da alcunvi anni, che gli ambiziosi progetti del governo 
xusso;,, secondati. dall’ Inghilterra , dovevano necessaria- 
mente produrre la guerra tra le Francia e la Russia, 
non v'è alcun francese il quale , nell’ interesse del suo 
pacse e de’ suoi, figli ,, non debba, felicitarsi , che. sia 
scoppiata nello ciscostanze in cui siamo. Non è egli 
una fortuna per la Francia e per l’ Europa che il lorò 
destino sia confidato al più gran capitano del secolo , 
all’Eroe la cui prudenza eguaglia. I’ attività, il quale 
nulla abbandona all’ azzardo , rovescia: tutti, gli ostacoli , 
e sembra che col. suo genio incateni là lortuna ,. e 
domini gli avvenimenti ? 


(Jour. de Paris.) 


(Continuazione , e fine delle carte che erano annesse @ 
zomo Bollettino, ae 


STE ERRATI 3‘ 


dbo , 17 luglio». 


ì Abbiamo ricevute lettere da. Smolensko , che ‘assi- 
curano essere stato conchiuso un trattato di pace. fra 
l’Inghilterta ela Svezia. Si dice , che nella Syezia è stato 
posto, un embargo momentaneo sopra una quantità di va- 
scelli per trasportare delle truppe ,, che devono efleituare 
uno sbarco contro i Fragcesi. 


Londra ,. 3 luglio» 


Alcune case di commercio di Londra hanno oitenu- 
io il permesso di fare, col governo Syerlese , un, con- 
tratto per la fornitura di 60,000 uviformi militari , de? 
quali la maggior parte è stata già spedita in Isvezia. 


Gazzetta di Mosca , del sabato 10 agosto 1812, 


Oggi abbiamo ricevute le seguenti notizie sull’ ope- 
razioni militari: 


Rapporto.del general di cavalleria Platow , al comman- 
dante in capo , del 27 luglio. 


1 Dopo battuti gli avamposti nemici vicino Inkova,; 
‘ed. avergl’ inseguiti fino ad una certa distanza essi fu- 
rono considerabilmente rinforzati di modo che quell’ at- 
tacco di fucileria divenne una zuffa di cavalleria. ]l ne- 
mico vi è stato completamente disfatto : sono nostri pre 
gionieri , un colonnello , alcuni ofliziali , e 500 soldati» 


)2( 


* di Cosacchit a piedi, 


Tutti i reggimenti: nemici , trovatisimn questo fatto d are 
mi, hanno sefferto assal. 


Gazzetta di Mosca del sabato 17 agosto 1812. 


Il 14 agosto alle ore5 (pomeridiane due reggimenti 
ed um reggimento” di cacciatori , 
formanti in tutto 6000 uomini, si schierarono avanti 
le caserme deZ saluto per mettersi 1n campagna. Ap- 


Ì pena Giùutò il commabdarite "in capo di Mosca, il ve- 
° scovo Asostivo Vicario di Mòsta\cantò un Ze-Deum, do- 


po il quale asperse coll’ acqua santa tulti i guerrieri ; 
a cui cuusegnò una bandiera , dove è da un lato cflig- 
iata la Madre di Dio, e dall’ altro è rappresentato il 
alvatore. Nel tempo stesso fece” um discorso» , che 
trasse le lagrime a tutti gli uditori, Durante 1° intiera 
ia*si notò ‘in quer guerrieri una devozione da 
ni, da figli fedeli della patria , che marcia- 
vano in difesa degli altari del Signore s del trono impe- 
riale, e de? loro fratelli. Erano scolpiti tai. sentimenti 
su i loro volti. Brillava negli occhi ardenti di ciascuno 
di loro la celeste allegrezza di combattere il nemico. 
Ogni guerriero , sebbene non fosse che da poco entrato 
al servizio, pieno del valore de? vecchi soldati , dimo- 
strò una illimitata sottomissione ai suoi capi, ed osser- 
vò costantemente quel’ buon® ordine, che è il dovere 
d’ un. militare. Immensa cera la folla degli spettatori ,ye 
tutti dal profondo del cuore imploravano collè ero ora- 
zioni la, benedizione del’ cielo su questi guerrieri ,, che 
uscivano dall’ antica capitale della Russia, la' quale collè 
sole sue forze * atterrò St insolenti nemici venni an gior- 
no nel loro acciecamento non per assoggettarla, ma pet 
impadrobirsene. 


Lettera amichevolé del commandante in capo di Mosca 
agli abitanti di questa città. 


Sia ringraziato Dio ! Tutto. fra noi va' bene; tutto 
è icangruiag non rincarisce il' pane; si abbassa il prez= 
zo della, carne : non v'è che un sol voto', e questo 
voto è generale ;, quello cioè di batterè il‘ nostro giura= 
to nerllico ,,6 sarà buttulo, Preghéremo Dic; arniere@ 
mo i nostrì. combattenti , e li manderemo ‘all’armata ; 
ed avremo ; per asce presso la divinità, la Ma 
dre di Dio, ed î Santi di Mosca, operetori di'mira- 
coli. Il nostro grazioso sovrano Alessandro Pàuloviteh è 
in presenga feb universo ; e contrò' i' ‘nostri avversary 
vi é un’ armata animata dall’ amore di Gesu:Cristo. Pet 
finirla più presto, per piacere al' sovtano, 6 ben me- 
ritare della patria ,, per mortificare NaporkonE , bisogna 
essere, zelante’, ed ubbidiente, bisogna aver fiducia! alle 
parole de’ vosiri capi, che, sî laranho un piacere di' vi 
vere, e di. morire con voi. Quando si parlerà d’ agi- 
re, io sarò là con voi; se bisognerà andaré a combut- 
tere, io sarò ‘alla vostra testa ; quando bisognerà ripo- 
sarsi, io lo farò dopo di voi. Non temete! Si è solle- 
vata una nube : il nostro soffio la dissiperà';' l’orrizzone 
te si schiarità; riprenderà il suo azzurro colore; ma 
guardatevi bene dagli ebbrj, è dai pazzi ; essi. cam 
minano colle orecchie basse , ma soffitno' nelle orecchie 
degli aliri ciò che vorrebbero propagare. Crede l’ uno, 
che» Narorrone voglia il bene , quando che non vuole 
che scorticare j promette tulto , € nulla nîai ‘mantiene : 
promette ai soldati .il bastone di maresciallo , monti d’ oro 
ai mendicanti, la libertà al popolo, e' gli afferra tutti 
per le orecchie , li mette in.una morsa, e li manda alla 
morte. Gli vecide o in un Itiogo”, o ‘in un altro? 
Ecco perchè vi prego, se qualcuno fra î nostri, o fra 
gli stranieri ardisce di fare il suo elogio 30 proinettere 
checchè sia, lo arrestiate imediatamente pel ciuflo, e 
lo conduciate alla polizia : chi lo farà , ne avrà onore, 
gloria, e ricompensa. In quanto a colui’, che sarà 
stato arrestato , mi carico io d’accommodarlo bene, 
avesse una fronte alta più di cinque palmi : ne ho avuto 
il potere ,;ed il'sovrano si è degnato ordinarmi di « vi= 
gilare sulla sua buona città di Mosca, » E ‘chi avrà cu- 


Si 6 ic Ù 

ra di'una matre , se non l’ avranno. i. suoi figli? Vi 
giuro, chel sovrano» ha altrettanta fiducia 
ta ne ha al Kremlino, ed io son pronto 
voi. Non mi; compromettete ! Sono* un) 
dele servitore dell’ 


in voi, quan 
a giurarlo per 
> geutiloomo fe- 
impero russo ,e cristiano ortodosso. 


Ecco la mia preghiera: 


« Signor Iddio celeste ! Prolanga.i giorni del pio no- 
stro sovrano, su questa terra ! Continua-la tua bene- 
dizione s. pra la Russia ortodossal.Mantieni.il valore della, 
nostra armata , che ama Gesu Cristo ! Conserva ila;fe- 
deltà ,; e 1’ onore della patria al popolo russo ortodos- 
< so Guida i passi de? nostri/guerrieti ,/e fa che siano 
da loro sterminati i nostri nemici ! Illuminali, e gli 
fortifica nella fede ,, e. nella ‘croce. vivificante , che 
« conserverà le loro teste , ed il cui segno loro accor- 
«.derà ‘la vittoria,» o 
Pubblicato il 1224 agosto» 1812.) 


Il commandante in capo di Mosca conte Rostopchin 
ha ricevuto le seguenti notizie. dal commandante in .ca- 
po delle armate, il principe Kutonzow. 4 

Jeri 24, alle ore 2, dopo, mezzo giorno ; il nemico 
attaccò. con forze. considerabili. la nostra ala sinistra, 
commundata dal principe. Bagration, Non sotamente non 
riportò. alcun vautaggio 3. ma vi provò una perdita gran- 
de. Il combattimen;o si prolungò ancor nellà. notte, La 
20 divisione di corazzieri si è particolarmente: distinta 
uella. sua carica, Abbiam, presi!5 cannoni. 

. Le. mostre, armate: conservano la; loro ‘posizione . i+ 
cino al villaggio di, Borodine ; 
Del 26 agosto 1812. 


—__ Lu 


Un corriere venuto jeri dall’ armata;alle; ore. 10, 
pomeridiane recò la notizia , che per tutto! quel giorno 
ron v? erano che, sole scaramuecie. di cacciatori, 
Sabato i Francesi furono ben. battuti,;;;pare: che ri- 
prendano lena;: si sono contati più di 2000 uccisi avanti 
una, sola batteria del fianco, sinistro del corpo del prin- 
cipe Bagration. 


Due, corrieri spediti. dal. campo di battaglia, «dal 
commandante in capo delle. armate, hanno! recate: le 
seguenti notizie: ste int 

Jeri 26 vi fu una, battaglia ‘infinitamente. .viva., e 
sanguinosa. L'armata russa, coll’ ajuto .di Dio noni'ba 
ceduto un palmo di terreno:, sebbene il. nemico abbia 
agito da disperato» Domani, mettendo la mia didneia in 
Dio , e .telle cose sante di Mosca, spero combattere con 
altre forze. La perdita del nemico è immensa. Nel suo 
ordine del giorno dicevasx Noneprigionieri. ((essoànon sapeva 
come farne ) i francesi devono vincere , o morire. » Se 
coll’ ajuto diviDio. è respiito favch* oggi:uo%Xaltra volta 
allora lo scellerato $ e i suoi scellerati periranno di fa- 
Mme, o dal tterro»;, 0 dal fuodoreni ni to ilediz 1 

Spedisco all’ armata 4000 nostri, nuoyi »soldati con 
provviste xe munizioni, per, 250 (canfiohi, Veri credenti , 
siate tranquilli Scorte il. sangue; dei. vostri. per Ja sal- 
vezza della» patvia , il nostro;è proùto; Quando; sarà tem- 
po rinferzerenzo- noi l’armata: Dio, aumenterà le nostre 
forze, e lo scellerato. lascerà desue ossa mella..terra del- 
la Russia» ; sm i star 

Del 27agosto 1812» ; 

Conte. Rosrorcuwn.. 


Francesi! 


Il vostroimperatore ha. detto in un proclama alla 


sua buona città di Parigi : « Francesi , voi mi avete detto 
tante volte, che mi amate: » e voi. per. convincere il 
vostro monarca di queste verità non avete cessato di 
servirlo in questi climi settentrionali , ove l’ inverno 3 e 


)3( 


| 


la desolazione si disputano la sovranità! La tranquillità! 
della città ;-e ;Ia vostra propria salvezza impongono im- 
periosamente il vostro allontanamento, Il popolo russo 
si grande, e si generoso è vicino a' recarsi agli estte= 
mi., ed appuoto per risparmiatvi una macchia, e per 
non lasciare all’ istoria il. racconto d’ un massacro, de- 
bole imitazione degl’ infernali vostri nazionali’ furori , vi 
consiglia d’ allontanarvi. Andrete ad abitare le rive del 
Volga in mezzo ad un popolo pacifico, e fedele ai suoi 
giuramenti , che vi disprezza troppo per non farvi del 
male. Voi, lascierete per qualche tempo l’Europa , e 


| vene anderete nell’ Asia, Cessate di’ essere cattivi sud= 
i diti, e diventate buoni. Da cittadini francesi divenite 


buoni, borgheggiani russi; siate tranquilli , e sottumes® 
sì » © temete un vigoroso castigo. Ritornate in voi stes- 
sì. Entrate in barca , ma non fate che divenga per voi la 
barca di Caronte.. Salute , e bon viaggio ! 


(Monit.) 
NOTIZIE ESTERE. 


A US “TUR TA. 
Vienna , 26 settembre. 


Attesi gli ‘antichi. servigi: del principe Carlo 
d’ Awersperg , e l’ossequio che ha sempre dimostrato 
per il suo Sovrano , si è S. M. I. degnata di nuova- 
mente conferirgli il carattere di feld maresciallo luogo 
tenente che già altra volta godeva ; e 1° ordine: militare 
dî ‘Maria Teresa che già aveva ottenuto» Ù 

; 4 (Monit.) 


U NG HE RI A. 
Presburgo , 22 settembre» 


E’ quì da pochi giorni arrivato:S: E. il gran mae 


stro dell artiglieria , ‘general conte Kollowrath,, comans 


| dante del regno d’Uugheria. Il 18, il reggimento db 


fadteria, principe Wurtemberg ; di cotesta guarnigione 5 
fece gli eserciz) , ed eseguì parecchie. evoluzi 
presenza di quel generale. v 
° (Monit.) 
GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort, 7 ottobre. 


nunziare la pronta ritirata della ‘sua armata , indebo- 
a \altronde dalle granili perdite sofferte nei combate 
timenti di ‘Polotsk. Si assicura che la sua artiglieria, è 
già stata spedità a Pleskow, e che it suoi bagagli vanna 
sulla’ strada di Piétrobutgo , direzione , che dovrà pren 
dere la sua armata per non essere presa alle spalle dal» 
la'Sipistra della Grand’ Armata. 

‘Si sa ancora‘, che' 1° assedio di Riga deve. essere co- 
mibciato. Le truppé prissiane si sono costantemente man» 
tenute nelle loto ‘posizioni avanti a: quella piazza, ed 
Habho' respinto tatti" gli attacchi del generale russo Es 
sen., che, ha un piccolo corpo d’ armata sotto le mura 
dî Quella fortezza: "© * 


(Jour, de Paris.) 
‘arebi B.A VITE RA. 


‘Moriaco , 26 settembre. 


(Il porto ‘di Lindau , cui si'darà una maggior’ estene 
sioné colle niove' costruzioni fattevi dal: principio . di 


- quest’ estate , sotto la direzione del nostro celebre sig. 


Wiebeking , va d’orà in ‘poi a divenire della più alta 
importanza per il commercio de’ nostri possedimenti in 


| Tsvevia. Deve necessariamente diventare il deposito ge- 


nerale del mostro commercio colla Svizzera. Per le mi- 
sure ultimamente prese ; il nuovo porto virtemberghese 
del Fridrichshafen non nuocerà in modo alcuno agl’in= 


teressi di Lindau; L’importaaza, de lavori di Lindau 
ha motivato il viaggio di S. M. il re di Baviera; da 
cui si ripromettono sulle rive del lago di Costanza le 
più vautaggiose risultanze. L’ inviò delle merci da Lio= 
dau a Fridrischshafen ( nuovo porto virtemberghese ) è 
tuttavia proibito, ma si ha luogo di credere > che.sia 
per esser tolta quanto prima una simile probizione , e 
che un trattato di commercio fra i regni di Baviera 
e di Wirtemberga regolerà definitivameute le” relazioni 
commerciali di questi due Stati. Un simile accomoda- 
mento è desiderato assai dagli abitanti dei due regni. 
— Il di 24 del corrente cessò qui di vivere per un 
idropisia che soffriva da gran tempo, il sig. general 
maggiore e brigadiere di fanteria conte Minucci. 


(Monit.) 
P'URSU'S' SUINA. ‘ 
Berlino , 26 settembre. 


Jeri sera al teatro. e questa mattina collo sparo del 
cannone è stato annunciato ingresso trionfale di S+ M. 
l’imrenatone Narorrone a Mosca il 14 di settembre. 
Domani vi sarà, messa solenne ; nella chiesa cattolica , 
dove si canterà il Te- Deum. Assisterando a questa so- 
fennità tutte le primarie autorità militari e civili. 


(Monit.) 
di DANIMARCA. . 


Copenaghen 26 settembre, 
Tl.o2 di questo mese tre vascelli nemici si sono 
avvicinati alla città di, Kiertemiades. Avevano pro- 
babilmente } intenzione d’ impadronirsi d’ ùn Jacht', 
che era all’ ancora fuori del port»; ma se ne sono andati 
senza potere eseguire i loro Mot perchè han visto la 
costa ben guardata. 
— Si sapeva da lungo temp 
la verità seriza, alcuna: specie; di ritegno nelle. loro re- 
Jazioni » officiali., ma non avevano mai portata |? impur 
denza e la sfrontatezza tanto lungi come ora fanno nella 


relazione pubblicata nella gazzetta di Pietroburgo dei 13 
Noi abbiamo 


“egli re ‘sila grau battaglia della Moscowa. abbia 

uto questo rapporto veramente cufioso 3 eo affret- 

tiamò di metterlo sotto gl’ occhi dei nostri lettori, ‘«'Nélla 

« posizione, di Mojaisk, E armata. russa ha, accettato la 
È dall’ Imperarone NAPOLEONE. 


attaglia presentatale Imp E 
&« Continui combattimenti interrotti solamente dalla 


notte hanno occupato le giornate dei 5,6 7 settem- 
bre (muovo stile, ) 1 principali sforzi del nemico - con 
una perseveranza 3, ed un accanimento straordinario. 
sì seno sopratutto diretti sull’ ala sinistra comandata 
in vigore. di una nuova disposizione dal principe a- 
gration 5 ma-le saggie disposizioni del principe. Kutu- 
sow che nella giornata del 7 vi aveva ‘| posto ID im- 
boscata una massa. dì truppe consideralili 9 i 
niato, e messo ;ini rotta il nemico. nel momento in 
cui egli credeva di avere in mano tutta l'ala sini- 
stra dell’ armata russa. : 

« Questa mattinà quan 
occasione della sua festa 
sandro Newski, gli. giunse 
Kutusow.il più TR di 
che la. vittoria. erà 
russa. | 


0 , che .i Russi tradivano 


ARRRAA RARA AR 


do S. M. 1° Imperatore all’ 
sì recava alla chiesa di ‘Ales 
dalla pàrte del principe 


Ra RARA 


Hia:dovuto!, cedere il camp» di battiglia e sì è riti- 
rato per molte verste ; egli è in piena rotta, © le 
nostre truppe, lo inseguono. 7%. ; i ; 
« Un gran numero di prigionieti , © di cannoni 
« sono caduti in.potere .del vincitore» Il principe Ba- 
« gration è ferito da una palla alla coscia. » 
-00 E? stata: cantato al momento un solenne Te Deum. 
Il principe Kutusow, è, stato nominato maresciallo dell’ 
Impero, ed ha; ricevuto una gratificazione di cento mila 
rubli. S. M. ha. fatto, distribuire cinque rubli a ciascuno; 


RR 


ha altor>. 


fiori per mezzo della nuvva,, 
finalmente rimasta all’ arinata, 


« Li dettagli non sono’ finora comosciuti. Il nemico 


da 


LI 


» forma futura del nostro governo. Si 


de’ nostri valorosi. Si attendono i dettagli di questa 


memorabil vittoria. 
(Gaz. de France.) 


PROVINCE ILLIRICHE. 
Trieste, 16 settembre. 


. Uno stato de’ bastimenti e barche , ‘entrate ed uscite 
cariche dal porto ‘di Trieste per diverse destinazioni 
nel Golfo Adriatico , dal di 1.0 fino al 16 del corrente 
mese di settembre , ne fa ascendere il numero tota- 
le a 138. 

Monit. 
VA LA CH I A. ( x 


Bucharest, 10 settembre. 

Ù Regna nelle nostre province la massima tristezza.’ 
E? vero che la (maggior: parte delle truppe russe le ha 
evacuabe, ma nulla meno il Divano pressa per il pa- 
gamento delle contribuzioni arretrate -fino al termine del 
mese corrente. Ciò è un soggetto di grandissime difficoltà 
in un paese esausto, che per cinque anni è stato occu- 
pato, non sappiamo dire neppur noi stessi , se da amici 
o da nemici. Parecchi ‘de’ più. ricchi bojardi abbundo- 
mano le nostre province per andarsi a stabilire negli 
Stati Austriaci. }l più denso velo nasconde ancora la 
) a de crede ‘che il gran 
Signore abbia rigorosissimamente vietata ogni petizione 
al. posto: d’ospodaro , per averne S. A. già fatta «in 
segreto. la scelta, 

Ci s° informa dall’altra riva del Danubio, che sia 
stato ‘destituito il ei visir, e rilegato a Broussa. E” 
già partito per Schumla Rumeli Raschid pascià di Nis- 
sa, che gli è sostituito. . 

Trovansi ancora quì Ghalib Effendi, ed il drago- 
mano della Porta Dimitrasko Morousi , e si crede che 
vi si tratterranno fino a tanto che î due principati 
siano: evacuati: interamente. 

Si raccolgono qui con grandissima avidità le notizie 
sulle operazioni militari nel Nord. Giungono ogni giorno 
bullettini, stampati, che annunziano le vittorie de’ Rus= 
si, e che daì ‘militari qui domiciliati si spargono con 
profusione, La posizione però delle due armate e le nuove 
particolari , che ricevonsi da tutte le parti idella Russia y' 


. sono troppo in contraddizione con questi bullettini , per- 
‘ chè non ci facciano una grande sensazione. Secondo 
| tutte le apparenze , l’Imerrator DE Francesi s'invia a 
| Mosca, e. la: presa, di Smolensko sembra dover facilitare 


di molto una tale intrapresa. 1 militari russi. assicurano 
formalmente | che. il: loro governo ha abbandonato 


* affattovil sistema difensivo: , e stanno nell’ aspettativa 


d’una battaglia grandissima , che sola potrà decid 
del destino ‘della vera capitale dell'Impero fipao.i fia 
] $ ‘ (Monit.) 
‘AMERICA SPAGNUOLA, 
Vera-Cruz » ( Messico ) 17 luglio. 


J ribelli s’ avvicinano alle nostre mura . Da due mesi 


| ignoriamo se Xalapa èsista; < Siamo ancora poco infor- 
| mati della sorte .d' 


5 Oxaca ; e di Guatimala,;;, tutta la co- 
sta ‘sotto ‘il' vento era in: istato d’ insurrezione. Abbia- 


| ro ricévùto con difficoltà. una: lettera da Messico , che 
: conferma la disfatta di Morelo a Cantla-Amilpos.. Sem- 


bra; ‘che hon'sia riuscito «a scamparsi che con ‘60 uomi 


° ni de’ suoi partigiani, ma che trovisi alla testa. d’ ua: 
* nuovo corpo , che ha radunato , e col quale ha: intercet- 
| tate’le communicazioni. 


Il nostro commercio prova le maggiori perdite e 
difficoltà senza numero con Messico, 


(Jour. de l Emp.) 


Presso Paolo Salviuoci , Stampatore della Corte Imperiale di. Roma. 


25% 


GIORNALE POLITICO © 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


"i 


È TNIT'E RN O. 


Parigi; 13 ottobre. 
no BOLLETTINO DELLA 'GRAND' ARMATA. 


oli 


3 Mosca ,, 27 settembre 1812. 


n Il Console Generale Lesseps è stato nominato inten- | 
dente della” Provincia di Mosca. Egli la organizzato | 
una MI RIIRALCA e diverse commissioni tutte composte { 


di gente del paese. 1 

' —* Gl’incendj sono intieramente dstinti Si scoprono 
ogni' giorno dei magazzeni di zuccaro 3 di pellicoie , 
di, panni ‘a. . 

Sembra che l’armata nemica si ritiri sopra Halou- 
‘ga © Toula. Toula rachiude la: più ‘gran fabbrica 
‘d’armi che' abbia la Russia. La nostra’ vanguardia è 
sopra il Pakra. 

‘ L’Imverarore è alloggiato‘ nel palazzo Imperiale 
del Kremlino. Sì sono trovati nel Kremlino molti orna- 
menti inservienti alle incoronazioni* degl’ Imperatori e 
‘tutte le bandiere prese ai ‘Turchi da cent’ anni a que- 
sta parte. 

Il tempo è presso a poco quello di, Parigi nella 
fine di ottobre. Piove un poco , e si sono ayuie delle 
prime gelate. 

Sì assicura che ‘la Moskwa edi fiumi del paese 
noo gelano avabti la‘ metà di. novembre. Là più gran 
parte dell’‘armata è accantonata.a Mosca , e si va rimet- 
tendo dalle sue fatiche, a Cio pie 

#99 ; (Monit.) 

— Viene scritto da Mosca che , nella prima 'settimana 
di giugno, vi giubse un uomo il ‘quale diceva chiamarsi 
Schmi.it , ed esser, nativo di Wurtzbourg. Quest’ uomo , 
che forli ragioni fanno sospettare essere di nazione 
inglese, e di portare un ‘time supposto , era ‘accom- 
PRSTRE da uo ujutatte di campo del principe di Olden- 

ourg > il quale aveva ‘altresi preso un altro nome. 
Ambedue si’ stabilirono ‘im una casa situata a Woron- 
zolf, a quattro verste da Mosca, verso Kalouka. Pochi 
giorni dopo il loro stabilimento in questa casa , più 
di' cinquecento operaj vi erano gia riuniti : furono 
posté delle guardie alle porte, e fu interdetto |’ ingresso 
della casa a chiunque non vi era ‘impiegato. I direttori 
di questo laboratojo fecero! ‘allora la domanda di un 
euorme quantità ‘di limatura di ferro , e fù commandata 
al fabbricante ‘chiamato Preitre ‘per 45,000 rubli d'olio 
di vetriolo. Preitre fece ben presto la sua prima con- 
segna, e ricevette, in contanti 20,000 rubli. La seconda 
cousegna , la quale è di 1500 pouds , esiste ‘asicora alla 
sua fabbrica ,' lontana da ‘Mosca circa quaranta verste ; 
essa era alla disposizione del governatore Rostopchin : 
questi pubblicò, ‘il 4 settembre, un avviso affinché il 
popolo non si spaventasse di una ‘esplusione che potrebbe 
aver luogo l'indomani; cio era , diceva egli, la prova 


ROMA, 24 orrozRre 1812. 


di una machina inventata per esterminare l’ armata fran- 
cese, e si èra certi del buon esito. La machina non 
fu' pronta che ‘1’ 85 ne fu ‘fatta la prova lo stesso gior- 
no; ma questa specie di pallone non potè levarsi da 
terra, Si sparse allora, la voce che si lavorava a farvi 
dei cambiamenti; e pochi giorni dopo , gli ‘abitanti 
‘(séppero che si era rinunciato a' questo progetto , per 
‘occuparsi della fabbricazione di fuochi artificiali desti- 
nati ad incendiare la città se la nostra armata sl pre- 
sentàva per ‘vccuparla. È % 

Pare che il sedicente Schmidt fosse ‘arrivato da Vien= 
na munito di passaporti per entrare in Russia » e di 
lettere credenziali che gli erano state rimesse dal mi- 
nistro Russo presso la Corte Imperiale d’ Austria» Non 
è partito dà rotta che due o tre giorni dopo l’ingresso 
vittorioso della grande armata in quella Capitale, 

A sil Jour. de l’ Emp.) 

— Parechie carte emanate dal governatore Rostopschim 
Turono ‘annesse agli ultimi Bollettini. Eccone altre del me- 
desimo , che non sono meno curiose per la ‘bizzaria del- 
lo stile. Ne garantiàmo | autenticità. | — 

( Notà I. Il combattimebto di cui si parla nel Bol- 
letlino segàente è quello del dì 5, che precedè la batta» 

lia' della Moskwa', combat imeoto nel quale i Russi per- 

Geraso un ridotto , cannoni, tuuta gente , e chein fine 
fu il preludio della loro disfatta.) 


Bollettino del Governator generale di Mosca , col quale 
annunzia il combattimento di Borodin. 


Jeri 24 agosto (5 settembre ) alle ore due dopo mez 
z0 giorno , il nemico assulì con’ forze superiori la nostra 
ala sinistra comandata dal principe Bagration; ma ne 
fù respinto , e si ritirò ‘con una perdita considerabile» 
Il ‘combattimento durò molto avanti nella notte. La 28 
divisione de’ corazzieri si è specialmente distinta. Si son 
presi al nemico tre cannoni e molti prigionieri. — 

It nostro esercito occupa ancora la stessa posizione 

resso il villaggio ‘di Borodin. 
i ( Nota 111 Bollettino quì appresso, ch'è del 1a 
settembre , è relativo alla battaglia della Moskwa.) 


Bollettino del Governator-generale di Mosca, 


S.A. S. il principe Kutusoff, per riunirsi al più 
presto alle truppe che andavano a raggiungerlo » cana 
sciàto Mojaisk per venire ud occupare un sito fortifi- 
cato, dow’ è probabile che il nemico mon sia Lat RIS 
séntarsi. Si mondano al principe 48 cannoni colle mu- 
nizioni, Esso dice che difenderà Mosca fino ail’ ultima 

occia del suo sangue, e che è pronio a battersi per 
fino nelle strade di questa città. Si son chiusi 1 tribu- 
nali ; ma ciò non v' inquieti, amici mel ; bisogna 
mettere le cose in ordine. Non abbiamo bisogno di tri- 
bunali per fare il processo allo scellerato. Se però mi 
sarà necessario, prenderò tutta la gioventù della città © 
della campagna. Ne darò fra due o tre giorni il segualea 


Armatevi bene di asco e di picche , e se volete far 
meglio prendete delle forcine a tre denti. Il francese è 
stupido e grossolano come wn pagliolo di grano. Dima- 
ni anderò a visitare i feriti nell’ ospedale di S. Cateri- 
na; vi farò dire una messa e benedir l’ acqua per la 
sollecita di loro guarigione, In quanto a me sto bene. 
Avevo male ad un’ occhio ; ma ora ci vedo benissimo 
da tutti due.» i vfricse r> e 
<  ASottrosor. Conte Rosporgas. | 
Mosca 3oagosto (T1 settemtbre ) 1812. + 
( Nota Ill. Nel seguente Avviso il governatore an- 
nunzia che fa fare un pallone. Col pretesto di ur 
allone , aveva adunato fuma’ quantità dif tnochi)d? arti- 
Di e di artefici di questi fuochi ‘per preparare le ma- 
chine incendiarie, delle quali si è servito per brucia- 
re la città.) 


Avviso del Governator generale di Mosca, 
(E° senza data , ma è stato pubblicaio el mesedli agosto); 


Mi ha l’ Imperatore confidata la cura di fare co- 
struire un pallone; che sarà torte avsufficienza per vin- 
nalzdre cinquant’ uomini che lo dirigeranno in ogni sen- 
-50.3:col. vento e, contro, vento. Verri 9 cche sa- 
spaeto casa me risulterà da, questo palloni 
ate. Se. Jil tempo è busnp dira 
farò fare da prova, ip casa mia. Ve ne, 
ichè vedendolo ,; non .orediate che yenge ° 
Tutto, al; contrari + Bfatio perla, su È 
(09 H. general Platoff,, supponehdo che 5. I } “| 
-Tatore fosse, già; gui, è, giunto a Mosche ed. è bi; 
«direttamente a. casa mia. Riparte questa sera per.l' es 
cito, onde trovarsi in tempo per la. ballaglia , e. per 
=cantar de? Te Deum 1: ; If il 


li 
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Estratti delle Gagaett di Mosba, 
- Mosca, 23 luglio ( 4*agosto ) 1812, ‘ 


©) comgadanto in capo degli eserciti rus rinoipe 
Kutonsow .. ; conforme, ai doyeri .d 


t.loro yoti .e le. loro benedizioni per il sacro mo, 
narca , che si è degnato affidare la condotta de? valorosi 
guerrieri della Russia a questo grand’ uomo sì esperi- 
mentato. nell’ arte della guerra, e vero figlio della pa- 
tria. Tutti 1 cuori erano pieni d’ una ferma fiducia nel» 
le armi Russe. 


Lettera del commandante di tutte le armate in attività 
al commandante di Mosca conte Rostopschir. 


Sento col più profondo dolore , che le voci divul- 
gate sulle operazioni slell’ esercito da persone malinten- 
gionate distruggono il riposo degli abitanti di, Mosca, e 
l’ immergono nella disperazione. Vi prego umilissima- 
mente, sig. coute, di assicurarli, e dar loro per sicu 
ro, che le nostre truppe non sono ancora jin quello stato 
di debolezza e di annientamento , nel quale si cerca di 
rappresentare. Al conirario , tutti 1 nostri guerrieri , non 
essendosi data ancora, una battaglia generale, non sa- 
prebbero avvilirsi ad un grado tale d° indebolimento ; 


‘imbitanti di Mosca pe’ miei bianchi e 


Ki PRI 


î fra i più grandi oratori. de 


ed animati dallo spirito di valore in loro innato , aspet- 
tano coll’ impazienza dl momento di sigillare col proprio 
sangue il loro ossequio all’ augusto trono e alla pa- 
tria. Ogni nostro movimento è statò fin quì diretto ver- 
so questo solo scopo e per garantir Mosca, la prima 
capitale. Che l’ Altissimo benedica la nostra intrapresa ! 
Tale dev? essere la preghiera di tutti i figli della Russia ! 
Vix-prego , sig» conte , gdi\assieurare. tutti gli abi- 
Ili?, che non vi. 
è stato *finvraun' solo Tatto darmi colla vanguardia ne-. 
mica, in cuii nostri non abbiano avuto il di sopra, e, 
che se non si è data una gran battaglia, ciò ha di-; 
(dal mio commandante (in capo. 
Dal Monastero di Kotofskoi 21 agosto (2 sett.) 1812. 
Mosca, 3 (15) agosto. 


Lettera dell’ Imperatore alP_arcivescovo Metropolitano 
di Mosca, 
Arcivescovo Metropolitano Platon, ho ricevuta la. 


*vastra dlettera, e\.l’immagige di S. Sergio. Ho letta la 


prima «on soddisfazione , venendomi dal degno pastore 
della chiesa che venero particolarmente. In quanto all’ 
‘immagine del-Sunto ettore delle armi russe; hovor- 
dinuto che fosse affidata alle truppe dell’ armamento che 
sì organizza per difesa della patvia j ;che gi facessero del- 
le orazioni avanti questa immagine ‘per<implorare dalla 
bontà di Dio la continuazione de’ vostri gloriosi giorni, 
Raccomandandomi alle vostre orazioni ; sono il vo- 
stro affezionato. * RA 
spia Free 49 31) duglio 1812, {ce 

Te e TO Firm. — ‘AxssandRe. 
RE ra i AMI (Monit.) 
sese Del' 14. 
RI Lottere del 26, di Mosca, dicono che il Grand’ 
‘Esercito ‘sì trova ancora nella stessa situazione , e gode 
“di “una quiete ‘perfetta. ‘Vedevansi alcuni abitanti rien- 
trare in quella città, L° esercito Russo, ritirato 12, o 
‘55 leghe al di ‘la di Mosca, sulla strada di Gasan , era 
fn uno stato quasi totale di dissargonizzazione, 

— Una quantità di lettere dirette da Mosca a Pietro- 
burgo dicono che quello che più d’ ogni altra. cosa ha 
elettrizzato Mosca; e la, gioventù de’ suoi contorni pri=. 
ma della battaglia del dì 7, è stata 1° eloquenza del con- 
te Rostopchin. Se i discorsi di gusto governatore sono 
per avere sempre una simile influenza sopra i successi 
egli eserciti russi , finirà poi. coll’ essere annoverato 
si suo paese. Sembra però 
che questo nuovo Demostene abbia ereditate le debo- 
lezze dell’ antico , esorta gli altri a combattere, e nel 
momento del pericolo esso è il primo a disertare. 

— Si° scrive da Monaco , che S. M. l’Imperatore vo- 
lendo premiare i militari bayeresi, che si sono segna> 
lati ne combattimenti di Poloczk , ha accordate 80 de- 
corazioni della Legion d’ Onere agli uffiziali di tulti i 
gradi , e 40 ài bassuffiziali e soldati, 

". (Gaz. de France.) 


Firenze , 19 ottobre» 


Una lettera di Pelago , data del di 13 del corren= 
te, ci reca la notizia di nno straordinario fenomeno , 
di cui però trovansi degli esempi nella istoria naturale, 
Essa dice che nella mattina del di 10 una tale Ales- 
sandra Papi diede alla luce y ma col soccorso chirur- 
gico, un particolar feto bicorporeo , in cui scorgevansi 
chiaramente i due sessi, ed aveva due teste, ma due 
sole braccia e due soli piedi. Trasportato questo mostro 
alla Mairiey nel momento che colà trovavasi il celebre 
nosiro professore sig. Paola Mascagni, fu da esso con 
sommo piacere attentamente esaminato 3 ed avendolo 
ritrovato di particolar configurazione , fo richiese per 
tenerlo presso di se onde far sopra il medesimo de più 
accurale osservazi oni ; fu aderito alla domanda, ed in 
conseguenza è stato quà spedito al prelodato Professo— 
re , da cui si spera che , in seguito degli anatomici 
esami , verrà dato di essi un, filosofico naturale ri- 


sultato. 
(Gio, dell’ Arno.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE .DUE SICILIE, 
Napoli , 19 ottobre. 


Dobbiamo a’ progressi che han fatto in questi ulti- 
mi tempi tra noi le manifattarave le arti , la perfezio— 
no della fabbricazione dell’ indaco del guado. Frai molti 
che si sono applicati a promuovere quest’ utilissimo ra- 
mo d' industria ; merita una particolar menzione il sig, 
Vincenzo Roscia di Orsogna, in Abruzzo Citeriore , .il 
quale; dopo aver. perfezionato i processi per | estra- 
zione del unovo indaco , ne ha aperto ultimamente uno 
spaccio in questa capitale (a discretissimo. prezzo, ed il 
divcui uso è di un effetto bellissimo in tutti i diversi 
rami delle ‘arti. )l deposito del nuovo indaco è vico lua- 
go Teatro Nuovo ; in. 67, quarto piana, i 

) (Monit.. delle. Due-Sic,) 


REGNO. D’ 1T ALIA. 


Milano»; 13: ottobra. 

Jeri , alle ore sette pomeridiane ; è morto s_ dopo 
poa luusa eipenosa malattia. il sig. consigliere di Stato 
conte Pensa y direttore gendralerdel demanio , boschi è di- 
ritti uniti, spalpte. 

Nella' scorsa notte ha. parimente cessato. di vivere 
improvvisamente verso le ore ore due;3 S. E, il siga, 
conte senatore Bovara, ministro pel. culto, 


(Gior.:Ital,) 
Ancona , 1 ottobre. È 


Il comune di Mausle , dipartimento della Charen- 
te, e da ventidue ‘mosì.; (testimone idi un. fatto degno 
d’ ammirazione. Una doana, di una debole costituzio- 
ne partori nel mese: di settembre (1810, due fanciulli, 
Aveva ella appena latte pet nudrirne un solo ; era trop- 

PP P È È 
po povera per dar l’ altro. a balia, e si abbandonava 
alla disperazione : allora sua madre, dell’ età di 65 an- 
ni, vedova da 28, presentò il, seno ad uno \de'. due ge- 
melli, IL fanciullo succhiò con. avidità , e ne tirò prima 
una sostanza poco abbondante, che a capo di, alcuni 
gioroi divenne un latte sano e nutritivo. Da yentidue 
mesi , quel fanciullo succhia .il latte della sua ava; egli 
è più forte di suo fratello. 
(Gior. del dipart. del Metaura.) 


BA VI E.R A. 
Monaco , 4 ottobre. 


S. M, il re di Baviera ha affidato al conte general 
Wrede il comando di tutte le truppe bavaresi che tro- 
yansi al Grand* Esercito, Si spera che S. M, 1’ Impe- 
ratore confermerà questo generale nel comando del 6° 
corpo d’ esercito , che il. maresciallo dell’ Impero conte 
Gonvion Saint-Cyr gli ha provvisoriamente confidato, 

(Jcur, de. Paris.) 


P_R.U.SLS.I A 
Berlino , 3 ottobre, 


Da alcune settimane in quà la nostra città ha un’ 
aspetto più pacifico di prima. Sono diminuiti i nume- 
rosi passaggi di truppe, e quindi ancora il peso, degli 
alloggi militari. Godiamo ora della più profouda pace, 
mentre il destino dell’ Europa si decide in seno alla 
Russia, 6 le mostre truppe, prendono parte aè grandi 
colpi che le som dati. Oltre di che, il popolo prussia- 
no è guarito dalla sua truppo facile credulità fino ad 
una cert'epoca , e del suo accecamento peri Russi , che 
dagli ultimi avvenimenti hanno imparato a. conoscere» 

Le nostre truppe che fan parte del ro. corpo del 
Grand” Esercito , SouO state rinforzate e nuovamente com- 
pletute. La loro condotta nei combattimenti diversi 
ghe han dovuto dare; han meritato , per parte de’ loro 


capi , elogi assai lusinghieri ; e il duca di Taranto loro 
comandante in capa ne ha ad essi dimostrata la. sua 
particolare soddisfazione. 

1 nostri disertori, che al principio della. guerra 
attuale lasciarono il servizio prussiana per entrare in 
quello della Russia, sano dai Russi pagati d’ ingratitu- 
dine, Parecchj fra loro han perduto i loro posti, ed 
altri han perduto ogni specie di stima. Dal canto suo, 
il nostro governo prende delle rigorose misure contro di lo- 
ro , ed 1 mostri tribunali superiori fanno per essi ese- 
guini le leggi. ultimamente emanate contro questi soel- 
eratt. 

I Russi e gl’ Inglesi ci hanno minacciato uno sbar- 
co, ma una tal minaccia non ha avuto effetto, D° al- 
tronde le coste sono occupate da un buon numero di 
truppe, che farebbero pentire il nemico de’ suoi pro- 
etti, se ancora li avesse. Ma si avvicina la . stagione y 
10 cui non potrà; più farsi nel Baltico per. motivo de’ 
ghiacci una tale spedizione. 

(our. de Paris.). 


GA L1 ZI.A. 
Leinherg $ 1 ottabre. 


Il corpo d’esercito russo | comandato dal, general 
conte di Wittgenstein y incaricato di difendere la strada 
she porta a Pietroburgo, fa delle. disposizioni pr ri- 
irarsi, 

Sta avanti Crobryisk, sull’ala destra del Grand* 
Esercito francese , un corpo polacco ; che tiene in .iscacco 
il corpo d’esercito russo sotto gli .erdini del. general 
Ertel. Nella Litunuia v'è un corpo polasco di 15,000 
nomini di fanteria e 4000. di cavalleria. Dal 10. al 20 
seltembre 19,000 uomini traversarono. Wilna per recarsi 
ul Grand’Eesercito. Ecco quel taoty che. si sa su i grandi 
avvenimenti ehe succedono : Il piano di campagna russo 
è stato fatto dol general Phul, che stiva prima al ser- 
vizio. della Prussia. Secondo questo piano , doyevano i 
Russi ritirarsi senza combattere fin sulle rive della 
Dsviaa , che cerano; fortificate, Rigà, Dunaburgo , ed 
ì campi trincerati della Drissa, erano i punti, soprai 
quali doveva portarsi l'esercito, Il movimento deli’ eser- 
cito francese non era affatto d’ accordo col piano adot= 
tato dai Russi. Invece di marciare contro Pietroburgo, 
come tutti-i generali russi, si aspettavano , l Imperator 
Napoleone dimostrò di. minacciare la città di Mosca,.e 
le più fertili province della Russia. 1 due principali 
eserciti russi erano divisi , e tutti biasimarono il piano 
adottato delle operazioni, L’ imperatore della Russia anpyi 
alle rapprasentanze della grande. maggiorità degli ulli- 
ziali , ed il general. .Phul fu allontavato dall’ esercito. 
Allora il general Barclai de Tolly fece un nuovo piano. 
I:due eserciti. dovevano riunirsi a Smolensko » dove si 
doveva prendere l'offensiva, Di fulti il 2 agosto si fece 
la riunione a Smolensko ; ma il monarca francese seppe 
render nullo il nuovo piano di operazioni. I generali 
lo credevano ancora sulle rive della Dana, quando 
comparve a Witepsk 3 e quindi poi a Smolensko. Il 
paro offensivo diyenne forzatamente un piano difensivo, 
a battaglia della Moskwa.e la presa di Mosca sono 
le conseguenze del sistema con tanta abilità concepito , 
e profondamente eseguito dall’ Imperator de’ Francesi, 
La presa di questa capitale deve fare un impressione 
terribile sulla nazione russa. 

(Jour. de 1’ Emp.) 


INGHILTERRA, 
Londra , 7 ottobre. 


_ Uu foglio americano da i seguenti ragguagli di quan- 
to è accaduto alle Caraccas: 

»eGli affari rivoluzionari di cotesto disgraziato pac- 
se sone stati accomodati in un modo soddisfacente fra 
l’ esercito spagnuolo commandato dal general Montever- 
de e le truppe insorgenti sotto gli ordivi del general Mi- 
randa, Si è priuna stipolato fra li due eserciti un” armi- 


I stizio, indi si è fatto un’ accomodamento , che detta- 


gliatamente non si conosce 3 Se pure non contiene che 


sia permesso di abbandonare quel territorio a chiunque 
non. volesse sottoscrivere la transazione ; che si € etiet- 
tuata, » 

— Lord Wellington è stato riconosciuto dalle Cortes ge- 
neralissimo degli eserciti nella Spagna. Hanno in tul cir- 
costanza dimostrato le Cortes un grado di condiscenden- 
zà, che noi eravamo ben lungi dali’ immaginarci. Sut- 
tomettersi all’ influenza inglese sembrava dal canto loro 
una cosa difficile ad ‘ottenersi.» 5’ intraprenderà. dunque 
un nuovo sistema. di. guerra ,‘ ed ‘abbiam luogo di te- 
“mere, che la diiesa degli Spagnuoli e la loro. coope- 
razione divenendo secondaria, non perdano molto della 
loro energià e di quello spirito di resistenza e di osti- 
nazione , che gli hu comundati tauti sforzi. Il più rag- 
i gionevole nostro impegno sarebbe stato quello di soste- 
“nere ivloro slanci, Ma ci conveniva di prendere la prima 
«parte ‘e di non dare che la seconda ‘alla nazione , sul 
“territorio: della quale occupiamo alcuni puuti ? Sotto vil 


rapporto delle rivalità che una tal disposizione deve far | 


nescere , pur chiunque conosce il carattere spaguuolo, 
Ja supremazia di lord Wellington , vantaggiosa a prima 
vista, può avere una prossima risultanza  sfaverevole 
alla causa generale. $ 5 

— Una lettera scrittà da: Siviglia indata del 12 settem- 
bre de alcuni ragguagli, che provano che l’organizzazione 
del goverao militare del muresciallo ‘Soult nell’ Andalu- 
sia era' sistematico: e completo. Aveva egli adunate mez- 
“zi d’ogni speci e formati grandi magazzini. Nella sua 


marcia verso l’ est, ha trovato il segreto di lasciur que- | 
sti mogazziui senza perderli.; da per ‘tutto sulla‘ stra- 


da li ha venduti agli abitanti ; quelli di Cordova gli sono 
stati pagati due milioni e mezzo di ‘reali; ha fatto alto 
a Granata ‘senza dubbio per aspettare! il general ‘conte 
di Erlon ; che alla data del 6 settembre , non aveva au- 
cora ‘operata la‘ sua riuuione per le ‘luughe marce , ch 
era ‘stato obbiigato di fare. 
— Le notizie SI Mediterraneo annunziano la riunione 
del re Giuseppe , del marescialio Soult e del maresciallo 
Suchet, il 30 settembre, a Jumilla. Essi si diriggono 
verso l’ est, 
«—. Jeri sì ricevè. un dispaccio, di’ cui segue copia, 
dal contrammiraglio Castlereagh per parte di S. E. il 
visconte Cathcart , ambasciatore straordinario di Ss ML 
presso |’ Smperatore di Russia. i i 
Pietroburgo ; 13 settembre. 

@ Milord , ho la fortuna, nel principiare la mia cor- 
rispondenza da San Pietroburgo , di annunziare che gli 
eserciti di S. M. I. sono stati vittoriosi in una battaglia 
generale ed ostinatissima , data dl di 7 di scitembre nel 
villaggio di Borodino , fra Mojuisk e Ghiath , sulla strada 
da Smolensko a Mosca. 

« Pareva che Naporrons avesse concentrate le sue 
forze dopo i combattimen i e la presa di Smolensko, 

« ]l principe Kutusow dal canto suo aveva scelta 
uva forte posizione e stabilite le sue truppe nel suo con- 
torno. 

« 11 4 settembre , il nemico fece una spedizione in 
forza, e fu respinto con perdita. 

« \l 5 settembre i Fraucesi ‘aitaccarono la sinistra , 

e furono respinti. La loro perdita nel combattimento 
deve essere stùta considerabile. 
+ ce I 6 nulla vi fu ‘d’ interessante, se non che il 
priacipe Kutusow fa raggiunto dalle sue riserve, rese 
‘complete le ‘sue disposizioni , ed aggiunse pareccltie bat 
terie e trinceramenti sulla riva sinistra. È 

@ }l 7, col-favore di una densa nebbia, i Francesi 
attaccarono nuovamente la sinistra con molto impeto 
e con tutti quei mezzi che sono soliti’ di spiegare , 
quando credono necessarj deyli sforzi decisivi. - 

« Essi furono -ricevuti dalle divisioni de’ granatieri 
appartenenti all’ala sinistra, e comandati dal principe 
*Bagtation. Il centro della linea ‘russa ‘essendosi recato 
contro le forze le più innoltrate contro la sua siuistra , 
P attucco divenne generale. 

@ Dicono che il nemico coprisse la sua ritirata con 
un corpo considerabile di cavalleria. Si è ritirato più 


AC 15 verste dal campo di battaglia, inseguito dal ge= 
neral Platow. a 

« Ho ritardato due giorni la spedizione di questa 
dispaccio , credendo di’ avere delle altre informazioni, 
e di ricevere un rapporto più dettagliato ; ma siccome 
sono arrivate delle: lettere fino al di g di settembre, e 
non sapevo alcun’ altra cosa di positivo , così ho cre- 
duto ‘opportuno di spediryi questo. dispaccio tal qual’ è, 
Esso contiene un azione y che deve sempre più! ac 
crescere» splendore alle: imprese militari di quest’ Impe= 
ro, è che sebbene nonapparisca decisivo, tultavia non 
può a meno di occupare «un posto interessante 1n questa 
guerra. 

« Ho lette alcune lettere di uffiziali distinti ed espe» 
rimentatissimi 5' essi considerano: questa: battaglia come 
la più terribile e la più distruttiva di quante «se ne 
sono mai ‘vedute. Molti uffiziali generali sono stati» uc> 
cisi o feriti :-e' la perdita degli ufliziali  disrango infe= 
riore è stata in proporzione di quella, de?!soltati. Mo 
sentito che siasi! valatata) la perdita de’ Russi durante 
l’azione almeno a 25,000 uomini, 

« Le truppe nuovamente levate a Mosca hanno rag- 
giunto l’ esercitò j e sembrano corrispondere all’ intento. 
Una porzione di queste truppe \aveva già preso parte 
al combattimento ; e sivera portate bene:!! T 

« La notizia della battaglia del 7 siv è ricèvuté 
dall’ Imperatore il giorno del isuo anniversario. M. 
mi mandò subito un ajutante di campo per ‘darmene 
parte, e dopo il servizio divino nella senttedrale , un 
uffiziale desse’ alla: presenza delle LL. MM.ve della loro 
corte il rapporto del generale in capo, «Il pupolo ha 
manifestata là più viva allegrezza. 

« Hu l’ onore ec. 


Firin, - Carncant. 
(Estr. da fogl. ingl. — Monit.) 


AMERICA SETTENTRIONALE: 


” 


SratI-Unimi D° AMERICA. 


Estratto di una lettera di Boston, scritta il'5 settemhrei 

Dappoi ‘che son principiate: le. ostilità ,-lo spirito 
pubblico ha ripresa uti& duova ettività, e pon pensiamo 
che a sostener con onore lu riputazione:; che acquistam+ 
mo nella ‘guerra del 1775, Restu ancora nella. nostra 
città ‘uno scarso numero di. federalisti indispettiti che 
vorrebbero forzarci a subire tutte le umiliazioni * che 
piacesse al ministero ‘inglese di farci soffrire; ma la 
maggioranza grande de’ nostri abitanti , e specialmente 
sli appaltatori (yeorzanry ) Son determinati a sopportare 
e misure prese dul governo, 

Riceviamo da Annapcli una notizia che ha prodotta 
un generale entusiasmo. Ci si fa sapere che la vostra 
fregata /2 Costituzione }' costrutta iu questi cantieri di 
Boston, ha sulle nostre ceste incontrata lw fregata in= 
ylese 4 Guerriera. L'attacco è stato terribile , ed ha 
durato ire ore. Finalmente Zu Guerriera è stata dissal- 
berata e ‘presa da nostri valorosi marini. E° stata si 
maltrattità pel combattimento, che si è dovuto bruciarla 
dopo ‘aver fatto passare il suo equipaggio sulla Co- 
stituzione. 

Nou hanno «anedra ‘adémpita la loro missione gli 
agenti che furono da noi spediti all’ America Spaguuo- 
la. Oggi si diceva: che ‘fosse ‘nceadata a Caraccas una 
contro rivoluzione , e che il gencral Miranda avesse 
dato’ 1’ esempio di sottomessione all’ antico governo. Una 
tal notizia è si poco verosimile, che non gli han pre- 
stato credito’ le persone! che ‘più ‘delle altre conoscono 
questo ‘generale e la disposizion d’ animo degli abitavti 
di Veneznela. È 
— Una lettera della Nuova Orlcans del 26 febbraja 
prossimo  passuto manifesta che un utto del Con: ti 
Americano ‘avea autorizzata |’ erezione in istito purt 
lare del territorio d’ Orleans ; il rimanente porta il nome 
di territorio della Luigiana. (Jour, de Pariu.) 


RIE EDS SR RR E aa SS pls cioe ni ri doti aallilci te 


Presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 


GIORNALE POLITICO on 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Romi, 6 orrosre 1812... 


UNSIR RON 


Roma, 26 ottobre. 


Ti sig. Castiglia Maire di Monte Romanò essendo stato 
informato , che il giorno 2g, settembre scorso: due cont 
danuati ai lavori perpetui ‘erano fuggiti ‘dalle galere di 
Civitu-Vecchia, radunò subito i più coraggiosi della cv- 
mune , che andarono in traccia dei fuggiaschi. Alle sei 
pomeridiane dello stesso giorno questi si fecero vedere 
nelle vicinanze di Monte Romano, ove la popolazione 
era in movimento per arrestarli.: I due condannati ve- 
dendosi perseguitati si diedero di nuovo alla fuga; ma 
furono raggiunti da ‘quei cittadini, che il sign. Maire 
avea posti in agguato . Furono arrestati e trasportati im- 
mediatamente ‘in Civita-Vecchia. Lu condotta del sign.! 
Mairé e quella dei bravi cittadini della commune di 
Monte-Romano meritano i più grandi elogj. Non è la 
prima volta , che questo funzionario, aff.zionato al Go- 
verno. ; .si è mostrato zelante per la conservazione 
della pubblica, tranquillità, Nello scorso giuguo egli fece 
arrestare tre assassini , che infestavano quelle campagne. 


Parigi, 15 ottobre. 


La saluto di S..M. il Re @i Roma si fortifica di gior- 
ne in giorno, Le sue facoltà si sviluppano. E già qual- 
ehe tempo che cammina solo. Fa spesso de:le passeg- 
giate nellé vicinanze di $. Cloud», accompagnato dalla sua 
governante $ e dagli officiali della sua casa, # per tut- 
to. si. fanno  eccheggiare alla sua vista i segni del a 


tenero interessamento, 
1 (Jour. de ! Emp.) 


Del 16. 


Dei trasporti di prigionieri russi traversano ora il 
dipartimento della Meurtha ‘per recarsi in quello del 
Gers. 

— La corte delle Assise di Versailles ha giudicato due 
sorello domestiche, delle quali una addetta ‘all’. ospizio 
d’.Etampes avea rubbato delle lenzuola , sed altra bian- 
cheria dell’ ospizio , e 1° altra al servizio d’ una casa par- 
ticolare aveva nascosti gli effetti derubati dalla sua so- 
rella, Sono state condannate alla gogna e a dieci anvi di 
r:clusione, 

— Si conduce da Amsterdam a Parigi un bellissimo 
Elefante maschio, alto uudici piedi ‘e singolare per la 
ana intelligenza e mansuetudine. Si dice, che questo 
animale sia destinato per il serraglio Imperiale. 

(Journ. de l’/Emp.) 

— Si legge, in un giornale estero , l’ interessaute nota 
che segue, sopra .i generali Kleist e Massenbach: 

- Je Questi» due generali ‘prussiani si distinguono og- 
gi davanti Riza per la loro ‘bravura ed intelligenza. 
Abbiamo veduto (che 1’ Imperatore NapoLeoNnE stesso 
avea reso giustizia al loro attaccamento , e che decu- 


r 


randoli di quella èroce d’ onore che appartiene soltantò 
ai bravi, ‘avea dato un’nuovo impulso’ allo ‘zelo del'sole 
dito.» ) 

e Il sig. di Kleist serve nella cavalleria, e fu per 
molto tempo colvunello degli *ùsseri del sun nome. Fu 
impiegato , nel 1795, sul Reno, e vî servi ‘în ‘maniera 
distinta. L’ assedio di Magonza y il ‘combattimento di 
Monbach , la battaglia di Lautern , ove fu’ ferito ,, tutte 
queste operazioni ricordano la “sua bràvura ed “il suo 
attaccamevto. Nel 1802, occupava |’ Elettorato ‘di Ane 
nòover. Nel 1803, fu nominato ‘tenente generale. > 

« Îl sigo. di'Massenbach “non è più giovane; ma, 
ha una bella figura , dell’*eccellenti ‘maniere , molto con> 
tegho'‘e dignita. Privo di ‘beni di foftdila $ e ‘uòon con> 
tando .che sopra se stesso , ‘aved consacrato fa sua gioven= 
tù allo studio delle scienzé esatte y'e lalla’ Composizione 
di ‘opere sulle arte militare , giùstimente stimate. 1 suoî 
taleoti gli aprirono una nuova carriera. Federico il Gran- 
de gli accordò la sua confidenza ,'e 1’ inipiegò spesso con 
buon ‘esito, »' ‘1% J dita 

« Pochi officiali versarono alla morte dî questo prin- 
cipe , lagrime! più‘ sincere: Frattadto | li gloria triodlò; 
enel 1787, Massenbach fu mandato ‘all’ arinista d“Olun= 
da. Ritornato firitoa Postdum ,resè ‘ttithe la. suà cont 
valescenza utile’ all’ armata , e si dedicò‘, per multi an- 
nio, ad'insegnare‘le mattematiche ‘néllà dol6h. del gedio | 
ove ben presto gli furono dovute quelle. profonde ricer= 
che.) quelle vantaggiose scoperte che ingrandiscono il 
dominio dell’ arte. » È 

« Il siga, di Massenbach mon tardò, frattanto ad es- 
ser reso alla sua attività militare. Era come  uffaticato 
dal riposo. Il Re l’impiegò nella spedizione della Cham- 
pagne. Più tardì, fa ritrovato»sul' Reno j dando , da per 
tutto , al suo sovrano, prove del suo zelo. In seguito 
ancora , fu visto va Gerta } attacca:o allo stato maggiore 
dell’armata 3 piangendo su i' suoi rovesci } ria ‘sempre 
fedele alla gloria, e aggiungendo ,'aniche în mezzo alla 
disgrazia della Prussia', un muovo" lustro alla sua' ripù+ 
tazione, » Hr CO x SVI } 

(Gaz. de France.) 
Del 17: 

Oggi si sono ricevute lettere da Mosca’ in ddtà del 
Fo settembre. ‘L’ armata «© nella miglior isituazione! [Lé 
provvisioni cominciano ‘ad accumularsi né’ migazziniy Le 
cantine. di quel paese sono fabbricate in ‘modo’ da'‘esì 
sere difese dal ‘fuoco , @ gli ‘abitanti. ‘di Mosca ‘vi 
avevano  radunàte tutte le iorò provvisioni 3. e gli 
oggetti i più preziosi 5 per cui pochi giorni dopo 1 ab-” 
bondanza ‘è ricomparsa’ nelia città. ‘Gli ‘abitanti sì occu 
pano a rifabbricare , le loro case, Le campagne ; i'gran- 
di poderi, ed i edstelli , ‘che 'trovansi fra Pietroburgo e 
‘Twer sono rimasti intatti , perciò i inercati sono in ab- 


bondanza provvisti di legutni y è carni d'ogni specie. La 


| satutevdi SÌ M. i’ {mperatore non “ha provato la mini- 


è ma vlterazione ip taltà questa campagna. 


— Il 13 di questo meso ‘on preteso Spirito | ha. prod'it- 
to uua gran paura in un quartiere di Versailles ; ecco 


)2( 


il fatto. La rappresentanza teatrale era terminata tardis- 
simo ; alcune attrici tornavano alle loro case verso mez- 

za notte, quando furono in mezzo alla strada Maure- 
pas videro a qualche distanza un gran fantasma negro ; 
oltre l’ apparente grandezza smisurata trascinava delle 
catene grosse, o piccole, giacchè la paura non ha per- 
messo di far la distinzione. Quelle signore fecero un gri- 
do di grande spavento» che fu ‘inteso da* alcuni »yigini”, 
che uscirono dalle lorocase ; 4 spilito:, che \verosimil- 
mente temeva gli occhi de’ curiosi prese le sue gambe 
in collo , e le catene sotto il braccio e disparve. 

| x(Iqur. de Paris.) î 

PRI IA VIA 


\ Mixisrero DELLA Guenna. 


Si sono ricevute notizie della riunione delle arma- 
te.-delcentro e. del. mezzo giorno. della-Spagna.-Questa 
riunione si è fatta il To settembre scorso a Tovarra 
( nella Murcia ) tra la divisione del general Treilhard 


e la vanguardia dell’ armata delmiezzo! giorno! comman-* 


data dal general Soult. 

Quest” ultimo si è recato il gi 
cavalleria ad Albarste:; ed èvstato rimpiazzato a Tovar- 
ra dal general conte d’ Erlon. Il 30 settembre il sign. 
Duca, di, Dalmazia era .a, Calaspara.@ doveva ;immedia- 
tamente recarsi presso, Ss M. C.,,a San Filippo... .. 

bi (Monit..)., 


_dopo. colla. sua 


i gigi | IMarsiglia , 20 settembrea, 
17 _MÎLdi at del corsevte palle ore quali, dopo monto 
lorno ,, un pinco Gelo Je inseguito, dagl’ Inglesi ;si rir 
Sugiò nella E di Metin è on 06 i ie da 
«Marsiglia, Esso. jerà . carico, di. sele,, Gl’ Inglesi, si 
figuravano che uit ricco carico. quindi distac- 
carono per impadronirsene cinque periches montata, egnur 
na da 25 a 50 uomini,,e sostenute ida quattro pezzi da 
19 ed. un’ obizzo, Si fece lo sbarco. Sette proposti, alle 
dogane accorsero jal. primo segnale di soccorso del pia- 
CO finfafono al capitano a venire alla spiaggia. Som- 
ministrarono, de? fucili ad alcuni de’ suoi marinari!, ed 
sessendosi uniti ai pescatori del luogo ,;s' impostarono in 
numero di quatterdici fra gli scogli , d'onde per più d’ un’ 
sora fecero tuoco contro gl’ inglesi., Non avendo questi por 
tuto disbarazzare il bastimento che era incagliato gui 
misero, fuoco , .e gi. ritirarono, Furono veduti rimbarca- 
re uu grani numero, di, feriti. Il sotto, luogotenente delle 
‘dogane è stato ferito, da due colpi, di obizzo. Uno de? suoi 

preposti ebbe, una coscia rotta da una,palla. pe 
Si riuscì a salvare ‘il bastimento;, su cui il fuoco 
non prese che pen:un..momento;, ed è delicemente ar 
ivato a Marsiglia», ; ; i 
$ * ; A (Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 
IR RE RO A 
È : ° San Gallo , I dress 


iva 


Nel viaggio ,, fatto, dal, Re di Baviera il 24 settem> 
bre a Lindau , per ispezionare i lavori del nuovo porto 
che vi fa costruire, riconobbe fra, la, folla che la \cir- 
condava , un uffiziale dello stato maggiore svizzero. j 
ch? era, stato: incaricato d’accompagnarlo nel suo pas- 
saggio per questo cantone. S..M. lo indusse a salire 
al .suo.bordo ,.e dirigendosi a lui: « Jo.faccio costruire 
«questo bel posto ;. gli \disse,, per la*mia città di Lin- 
«:dau., e pervi, miei, buoni vicini , gli Svizzeri. La 
« mia, casa, li ha sempre teneramente | amati ,. ed io 
« voglio. ancor sorpassarla; Ditelo ai vostri compatriotti. » 

La città di Lindan, ha. degnamente, corrisposto al 
voto «del ‘suo Sovrano ,, accogliendo col. più. vivo affetto 
tutti gli Svizzeri, che in questa, circostanza vi, sì sono 
recati. î i (Monit.} 

i ‘Ar Di Sg LARA i ì 


"iti 


Vienna , 3 ottobre. 
. Le LL. MM. II. sono partite oggi da {Luxemhor- 
go, dove stavano fin dal 5o, settembre » per andare a 


passar qualche giorno a Schlosshof. 


| stato» > 


— Un corriere giunto il 28 settembre dalla Sardegna; 
ha recato quì la notizia che S. A. R. } arciduca Fran- 
cesco ha sposata_il 20 giugno. S. A. R. la principessa 
Maria Beatrice figlia primogenita di S. M, ilre di Sar-. 
degna. 

8, M., con letiera di gabinetto diretta jeri al feld 
maresciallo conte di Bellegarde , presidente del consi- 
glio dilguerra , fa promosso: al grado di feld-maresciallo 


il general di cavalleria principe di Schwartzenberg , co- 


mandante in capo del corpo ausiliare austriaco , per di- 
mostrargli la sua soddisfazione sul suo comando , e ri- 
compensare i servigi da esso, resi al suo sovrano e allo 


ha fatta un’ assai numerosa promo= 


IL’ Imperatore 
RE (Monit.) 


zione. 


UN GB R dd A. 


Buda, 1 ottobre. — " 
Non v'è stato ancora alcun cambiamento negli af- 


Mali dellaServia. I Turchì non vi sono per anco rien- 


trati. Pare che si aspetti il ritorno d’un corriere, che 

il Pascià _di Nissa ha spedito a Costantinopoli colle pro- 

posizioni di Czerni Giorgio. 

— Le nuove vittorie de’ Francesi nella Russia fanno mol- 

ta sensazione nella Moldavia; e nella Valachia, 
. 2 (Monit.) 

B A V I E RA. 


Monaco, 5 ottobre. 

Volendo .S. M.;' mentre sil aspetta 1’ introduzione di 
un Codice penale generale , riparare all’ ineguaglianza 
abusiva finora tenuta nel modo di puoire il furio:; ema> 
nò il\29 settembre un? ordine regio y che ingiunge quan- 
to segne: : 

«,Il-furto sarà punito, colla morte senza indalgen= 
za, 1° quando il ladro avrà violentato qualcuno a sco= 
prire il suo denaro edi i suoi effetti preziosi, che tenesse 
nascosti 112°. quando una persona soflrirà dal canto del 
ladro de’ cattivi trattamenti. che avessero posta la sua 
vita in pericolo , che. fosse stata mutilata , 0, gruvemen= 
te ferita, o. che la sua salute ne ‘avesse sofferto in um 
modo irrimediabile. » 

— Il 20 e 25 settembre nevigò: nella Baviera non solo 
sù i mooti,, ma ancora nel piano, Nella notte. del 25 
al 26 fu sì rigoroso il freddo a Manterodorf, che un 
pastore fn. trovato. gelato su di un’ 2/7, 0 montagna 
vicina. ) 

— Circa lo stesso tempo ha pur nevigato assai in Prus- 
sia ed in Sassonia» 

(Monit.) 
Pi RicU 9 SUITLIA. 
Berlino, 6 ottobre. U 

La nostra gazzetta officiale contiene quanto segue : 

« Seconde le ultime nuove di Mosca; $. M. l’Im- 
« ea Napoxrone .abita il. castello v imperiale. di 
« Petrowitzi, a 5 verste da quella capitale. » i 

te Il Gran-Duca Costantino si è ritirato, per quel 
« che si dice, presso la principessa , sua sorella, ma- 
e ritata in Russia. » 


La gazzetta di Varsavia pubblica le seguenti nuove 
della grande armata : 

« Secondo muove particolari, la brigata sotto gli 
ordini del colonnello del 1.° reggimento di fanteria 
Malachwski., della divisione del general Dobrowski , 
ha dato , il 14 ed .il 15 settembre , presso Bobruisk , 
due, combattimenti alle colonne russe di Decier e di 
Barano w. Queste due colonne sono state battute ed 
annientate ; ei loro avanzi si sono ritirati nei contorni 
di Mozirow. dietro la Berezyna. Da. diversi giorni 4 
Bobruisk iè intieramente circondato, » 

Posen, 1 ottobre. 


RR RR RA RR 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort, 12-ottobre. 

Si sa. dalle ultime notizie del quartier generale Im- 
periale di. S. M. 1’ Imperatore NaroLroxE , che ii governo 
di, Mosca, e. della proviucia è stato dato al sig. Ma- 


resciallo duca di Treviso, ed il commando della piazza 
al general Milhaud, Le tettere , che vengono. da Pietro- 
burgo esprimono la più grande inquietezza su’ quello, 
“che accade all’ armate, A Te Deum non impediscono, 
che la verità vi penetri, e' non faccia fare le più serie 
riflessioni sulle ‘conseguenze ‘funeste della guerra. Già 
gli affari commerciali sono nella nullità la più assoluta. 
S. A+ R.' il granduca ha dato una* gran medaglia 
d’oro, e scritta una lettera molto lusinghiera al pro- 
fessore Moldenhawer di Kiel; ‘che gli aveva indirizzato 
la sua opera sull’ anatomia delle’ piante. Quel principe 
ba dato le stesse dimostrazioni ‘di generosità , e di sod- 
«disfazione al professore di morale Pietro Beer , della 
scuola primaria degli isdraeliti di Praga, che a S. A, R. 
‘aveva egualmente diretti i suoi scritti. 
(Jour. de Paris.) 


PV R 1 Bi, SANO TREIA E 
Bucharest , 19 settembre. 


Un Tartaro , giunto quì jeri, ha recato la nuova 
tanto ‘interessante ‘per le nostre province , della nomina 
degli Ospodari destinati a governarle. ‘Il principe Carlo 
Calimacki è stato nominato principe di Moldavia , ed 
il principe Javko Karodschia principe di Valacchia. Il 
posto di' sostituto 'del dragomanno della Porta, ch’era 
stato dato recentemente all’ultimo , sarà occupato dallo 
spathar-jakousky Argiropulo. Queste nomine hanno pro- 
lotta una’ grande sensazione ira quegli abitanti de’ no- 
‘stri principati ‘ch’ eruno ‘affiezionati ar Russi. 

Il generale Zaltuchin, comandante le truppe russe 
ancor quì esistenti, ha ordine di non'evacuare le fòrtez= 
ze della Valuchia che il 14 ottobre , sebbene il numero 
delle sue truppe diminuisca ogni giorno. L’ amministra- 
zione del paese è quasi intieramente nelle mani delle 
autorità nazionali. 

Si radunano a Rudschuk ‘parecchi corpi turchi, 
de’ quali s’ignora il destino. 

Le notizie che ricevonsi tutti î giorni , dell’ 
esercito russo nel Nord, scoraggiscono ‘wssui. E” vero 
che sono contradette da voci contrarie ; ma qui ‘da un 
giorno all’ altro le si presta meno credenza, 


(Monit.) 
Vi BS 6TOFUSA® LATI AI 
Magdeborgo , 30 settembre. 


Il sig. Weinschenck, presidente: del comitato cen- 
trale di Vaccinazione, ha diretto al sig. Prefetto del di- 
pertimento dell’ Elba \una relazione sul progresso della 
vaccinazione negli ultimi quattro mesi di quest’ anno. 
Questo scritto lo dimostra un medico profondamente! ver- 
sato nella cognizione della sua arte ed un cittadino ine 
tieramente dedicato al. pubblico bene, Debbonsi però 
citare con elogi, meritati i collaboratori del sig. Weins- 
chenck, cioè : i sigg. dottori Lengner , Buchhorn.e Jong. 
Il sig. Jong ha vaccinati per parte, sua 1007 fanciulli 
nel breve termine di 4 mesi. 

La perseveranza dell’ amministrazione , lo. zelo del 
comitato , le savie, esortazioni de’ signori. pastori han su- 
perato tutti gli ostacoli e distrutta ogni diffidenza, Il nu- 
mero delle vaccinazioni è precisamente del pari con quello 
delle nascite. 

(Monit.) 


INGHILTERRA. 
Londra , 8 ottobre. 


«. L’ arrivo dei dispacci di lord. Catheart, scritti da 
Fietroburgo 3 ed annunzianti una segnalata vittoria ri- 
portata dai Russi il 7 settembre yicino Mojaisk , spar- 
se la più viva allegrezza in. tutti i circoli politici. della 
capitale. I saccenti. della borsa ingombravano tutti gli 
aditi del caffè Lloyd, tempio del loro. oracolo. .'Tro- 
vavano essi cola una conferma di quest’ importante av- 
ventmento , segnato dal mistico lapis di quei saputi 
agenti, che l6 mettevano în circolazione come una carta 
monetata, Per aggiungere a questa commedia , si pubblicò 
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una gazzetta straordinaria , cdi gridi di Zord Cathcart, 
vittoria, Russì , seconda , terza , e quarta edizione del 
Corriere echeggiarono a vicevda nelle strade fio el gior- 
no appresso , accompagnati dalla giuliva, e musica mini» 
steriale de’ corni di latta. Cosi finì questa farsa politica, 
PP esposizione , l’intrigo e lo sviluppo della quale  sem- 
bravano essere una copia grossolana di quella che fu 
rappresentata all’ “pere della battaglia d’ Austerlitz. © 

Ma per una fatalità sempre mai congiunta a quan- 
to i nostri ministri inlraprendono per traviare l’opi- 
nione, giunse in questo frattempo il 19° bollettino del 
Grand” Esercito , e più non si ebbe il coraggio di far 
gridare, prima , seconda , terza e quarta edizione del 
Corriere. Questo Bollettino annunzia l’ ingresso de’ Fran- 
cesi a Mosca il 14 settembre, Essi non vi han provato 
resi stenza che per parte di un popolaccio. ubriaco; 1’ eser- 
cito russo avea abbandonata quella piazza alla difesa del 
suo governatore Rastopckin , che si è messo alla. testa 
di alcune migliaja di malfattori che il re di Napoli ha 
presto dissipati. Sono essi fuggiti , Septalando la ritirata 
con tulti gli eccessi, e con un’ incendio , del quale que- 
sti ragguagli non danno che un’ imperfetta nozione. Ec- 
co una tragedia assai disastrosa pei Russi , il di cui 
contraccolpo dopo aver gravitato sù Pietroburgo , sarà pur 
terribile per 1’ Inghilterra ; tragedia di cni senza dub- 
bio non staremo lungo tempo a veder lo sviluppo. Spe- 
riamo che finalmente allora i nostri compatriotti apri- 
ranno gli occhi; e che quei racconti miserabili , che da 
sì gran tempo si fanno ai merlotti, saranno smentiti 
dalle risultanze e dai fatti e saranno calcolati al lore 
giusto valore. 

Del 10. 


Abbiamo da un bastimento particolare ricevuto'av- 
visi d’ Alicante, in data del 21 settembre. L’ esercito 
inglese appostato in quer contorni , Don essendo tanto 
forte ‘da opporsi all’ unione dei marescialli Soult e Sus 
chet, non si cra recato in avanti, ed erasi perciò ope- 
rata questà riunione senza difficoltà ne’ contorvi di Vil 
leria. Simile operazione è stata seguita dal concentra» 
mento delle truppe francesi. Jl nemico occupa tuttavia 
una, posizione sopra un’ eminevza situata circa 40 mie 
glia' al nord d’ Alicante, da dove inoltra le. sue spedi- 
zioni nel paese recentemente occupato dal esercito ine 
glese commandato dal geveral Maitland, esercito attual= 
mente rinchiuso nella piazza , o strelto sotto i suoî 
muri. 

— Un gentleman partito il di 7 da Sant Ander, sopra 
un bastimento da guerra, ha recata la notizia che lord 
Wellington dirigevasi' verso Burgose Santogua è ancora 
occupata da una guarnigione francese di 1500 uomini, 
abbondantemente provveduta di quanto è necessario per 
sostenere un ‘lungo assedio. Non si sognava neppure ad 
asselire Quel posto, che la natura e l’arte hanno reso 


assai forte. 


(Estr. da fogli Ingl. - Monit.) 
AMERICA SETTENTRIONALE, 
Canapa 
OapiNE GENERALE. , 
Al quartier generale di Montreal, 31 agosto 1812, 


Con rincrescimento ; S. E. il governator generale 
e comandante le forze , annunzia alle truppe sotto i 
suoi ordini, del pari che al pubblico , che |’ importante 
accomodamento , ch’ era stato ultimamente intavolato 
fra il generale Deaborù , comandante in capo le forze 
degli  Stati-Uniti d’ America , e lui, per una sospensione 
di ostilità attive, e ché S. E. aveva sperato di poter 


‘ condarre ad un fine vantaggioso mercè 1’ amichevole 


aggiustamento delle differenze esistenti fra î due paesi, 
non potrà. eflettuarsi. 

È’ venuto il capitan Pinkney, ajutante di campo 
del general Deaborn ; con dispacci del generale in capo 
dell’ esercito americano , annunzianti che il presidente 
degli Stati Uniti d’ America non aveva slimato opportuno 
di autorizzare la continuazione delle misure provvisorie 


ch erano state prese fra S. E. ed il generale Deaborn, 
e che perciò l’ armistizio dovea cessare in quattro gior- 
ni y a contare dal momento’ dell’ arrivo della comuni- 
cazione a Montreal ed ai porti di Kiugston e del forte 
S. Giorgio. S. E. non può a meno di aver riacreseimento 
‘di tal disintimo dell’ armistizio ; ma nel tempo stesso si 
lusinga che tutti i sudditi di S. M. ia questa provincia 
saranno contenti di sapere , ch'egli ha impiegati tutti 
i mezzi che dipendevano da lui per impedire l’ avan- 
zamento della rottura fra la Gran Bryitagna e 1’ Ameri- 
ca, e per allontanare da queste province le calamità 
della guerra , da cui sono minacciate. S. E. è stato 
ingauvato nella sua speranza, poiche il governo ame- 
ricano , ricusando di continuare la sosponsione d’ armi , 
non ostante la certa evidenza della ‘revoca degli ordini 
del consiglio , ha proclamato. in ùn linguaggio, .non 
equivoco , che indipendentemente dagli oggetti riguar- 
‘dati dal popolo americano come motivo di guerra, non 
‘ve n’ erano altri de” quali avesse da lungo tempo a la- 
gnarsi-; nè si dubita che la conquista det Canada non 
eotri nelle mire di quel, governo , tanto per accrescere 
‘il suo territorio che per nuocere glla Gran Brettagna. 

L’ invasione della provincia superiore fatta subito 
‘dopo la dichiarazione di guerra , prova senza contrusto 
come s'era preparato a tale avvenimento, e come lo 
sperava una facilo conquista , a ragione della supposta 
debolezza delle truppe colle quali ayeva da combattere , 
© per quella specie di melcuntento , che ad esuberanza 
avea cercato di eccitare fra gli abitanti ; ma sono state 
deluse le sue speranze dagli storzi ubiti delle forze regolari 
ella milizia e degl’ Indiani di quella provincia. Esso 
ha perduto il forte Detroit preso dalle nòstre truppe. 
Senza dubbio duole questa perdita al guveruo america 
no , e ci dobbiamo aspettare che profitterà della resa 
suddetta di Ditroit per farla comparire un iuyasione fatta da 
noi, e per aver motivo di convocar la milizia e di, man- 
durla alle frontiere per assicurare la conquista del 
Canadà. dA e 
“In tali circostanze , il comandante in capo ‘delle 
forze ama di credere , che le truppe regolari e la mi- 
lizia sotto i suoi ordini, come tutti gli altri sudditi 
di S. M. in cotesta parte Ue’ suvi Stati, animati dal 
‘sentimento d’ ina giusta indignazione contro le stir&ot=- 
diperie pretonsioni dell’ inimico, si mostreranno pronti 
@ respingere con fermezza ogni nuovo, tentativo , che 
Î1 deimico avesse in pevsiero di voler” eseguire, 

Firm. - Esvuanvo Baynks, a;utante generale, 

— Il Governatore della Nuova Scozia e sue dipendenze 
ha proibito con un proclama, datst» da Halitax il 16 
settembre di uscire dai parti e baje di quella provincia 
@ tutti i navigli mercentili ed a quegli che fanno il 
commercio della costa , per la dichiarazione di guerra 
degli Stati-Uniti contro la Gran Brettagna. —_ 
È i (Monit,) 


‘ ì 


s PE BOT Td 
Al sig. Redattore del Giornale di Patigi. 
i Liegi, 13 ottobre 1812. 


La perdita del sig. conte Zambeccari non deve far 
meraviglia, nè fare-il. minimo torto all’ arte aereostatica. 
Nato con un imujaginazione fervida, che gli faceva 
spesso oltrepassare i limiti,y che sono prescritti all’ uomo , 
dissipò nella sua gioventù vua'fortuna considerabilissi-, 
ma, e quindi pensò ritrovare in un elemento tanto leg- 
geto quanto da sua immaginazione», con che riparare 
alle perdite fatte. Sì occupò tult’ intiero' di aereostatica. , 
e fu disgraziato , noo perchè la ‘sorgente non sembrasse 
pura, ma perché tutto  sagrificò ad un sistema, che 
aveva adottato , e da cui.non voleva allontanarsi. Questo 
fifico credé con ostinazione , che esistessero costantemente, 
nell’ atmosfera due correoti opposte;, delle quali una 
inferiore diametralmente losse opposta alla corrente superio- 
ré,ia maniera , che immaginaya, che se partiva con una 


. nel 


direzione verso il mezzo giorno egli tornava per il nord » 
e che si trattava soltanto d’ incontrare la zona, ove 
trovavasi la corrente opposta. (1). 

Abbiam visto con questo falso sistema il conte Zame 
beccari darci la. prova del, contrario scendendo due volte 
mare adriatico. Egli venne a Vienna, nel. 1806, e 
fece fabbricare per via d’ una sottoscrizione un gran- 
dissimo aereostato in seta di 38 ‘piedi di diametro, cni 
doveva essere unita una mongolfiera di 30 piedi. Si lavorò 
per seì mesi, furono spesi, 18,000. franchi. per questi 
due . oggetti, ma siccome dovevano ‘ancora aggiunger- 
si 4,400 libbre d’acido, e 5,500 libbre di zingo , i 
fondi mancarono, ed il conte si vide obbligato di ab- 
bandonare questo progetto gigantesco , dopo una perdita 
reale di 20,000 fr. Non si, potè neppure salvare l’aerea- 
stato ; la cui vernice sì decompose per negligenza. La 
terza ed ultima esperienza del sig. Zambeccari prova , 
cio ch’è specialmente-nell’ arte aereostatica , che P uomo 
deve temure î sistemi , e i voli dell’ immaginazione ; 
che deve lasciarsi guidare, dalle regole , e dai principj 
dell’ arte. Questo disgraziato avvenimento conierma anco- 
ra, che ai. processi delle mongolfiere bi sogna attribuire 
quanto è occorso nell’ arte. aereostatica, Una mongok 
hera, ha cagionato la perdita degl’ infelici Pilatre, Du 
Rosier, e;Romain, Olivari perì in Orleans in noa simile 
machina ; che s’ infiammò in una grandissima elevazio- 
ne. A Madrid il sig. Bouche, sì ruppe .nna gamba. 
Ji meccanico, Bittorf non lu più fortunato. Non parlerò 
delle disgrazie , delle quali sono stato. testimonio a 
Vienna, a Varsavia , a Pieiroburgo , a Copena- 
ghen, e a Dresda, che ultimamente fu per essere incen- 
diata da una mongolfiera; mi coutenterò di dire, che 
in Fravcia, che è la culla dell’ arte aereostatica il gor 
yerno, ha proibito i palloni, col fuoco, subito che, la fisi= 
ca, e la chimica hanno scoperto il processo il più 
certo degli acrevstati in tafleta gommato , e pieni di gaz 
idrogeno , modo , che ho sempre seguito, e che im 
pinglerò a Liegi. La Russia ,, la Spagna, e la Prussia 

anno ancor proibito i' palloni col fuvco, Questa misura 
che, è dettata dalla: ragione , e dall’ umanità , deve essere 
adottata da titti i governi illuminati, ne’ quali la vita 
d’uninomo , è riguardata ,, come. un bene , che appar» 

tiene alla‘ svcietà, ed allo stato» 
E. Robertson membro della società galvanica — 
di; Parigi e,di quella delle Scienze ed arti 

di Amburgo. 


NECROL'OGIA. 


La notte dei 10vcorrente finì di vivere il sig. Fran- 
sesco. Maria Boccanera nativo della Comune: di Corneto; 
Una malattia delle più violenti ha tolto in poebi giorni 
alla Patria uno déi più illuminati, e benemeriti citta+ 
dini. Assunto all’ onorevole impiego di Maire nei primi 
tempi della mutazione del Governo , il ‘suo zelo, e l’ at- 
taccamento all’ interesse dei suoi. contittadini; da luî 
sempre ‘rigliardato come suo particolare , lo hanno fatto 
distinguere in tutte le circostanze nel corso di due anni; 
che. ha continuato: ad esercitarlb.. Prova non dubbia ne 
sia l'essere. stato prescelto uno dei membri del collegio 
elettorale del Dipartimento. è 


(1) Quarantasette ascensioni mi hanno provato che 
questo sistema è falso. La massa totale dell aria è 
mossa dal vento in una stessa direzione è come un 
Filme che hà preso il'suò corso. To non parlerò delle 
eccezioni ; come quelle che si osservano j er pochi mo- 
menti prima di una tempesta, 0 quando il vento sta 
per riprendere un altra ‘direzione , le nubi superiori 
obbedendo ancora alla prima corrente , si vedono le 
nubi inferiori andare in'un altra direzione. 


Presso Paolo Salviucci, Staiipatore della Corte Imperiale di Roma. 


G 
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del 22 settemire da Mosca. S. M. continuava a godere 
la migliore salute. x Ratei 1 
— Le gazzegto di Sicilia recano var) documenti da’ quali 
puo dedursî' qual sia lo stato attuale di quell’ isola : 
crediamo” far ‘cosa grata al pubblico riportandone il 
‘seguente, 


f e ») T CT 
Docvnento xeJ0) LITIO: A 
Palermo; 1 ottobre 1812. 


WAdG Tr Lantta 

nos bop dit IG OT) 

- .Col- massimo ‘rinerescimento» ‘del ‘suo Real’ animo 
ha gedutovil Re, che le replicate provvidenze finora 
datemaper i dire. le furtive estrazioni de’ grani ; de- 
ì e Tegamî ; che st "con to =tuttede- 
Regno ; e precisamente , tol massimo scan- 
capitale, sono atgtétluse dalla 

p de’ trafficanti 


attedevano un sollievo 


syrazie. Quindi 
recedentemente 
suarngiinizià 
n 10guveniente.; 


uniformandq iunta de’:pro+ 
gidenti dem 16 dél cor- 
rerité) là 6tdi oni Mietta 
dbvettltiontà ipod ardita in 


un castello , e se 


fittotAto' dél'Reyg : 

tut 240 Biorhbo ‘ed fieno” 

î‘Wogreti “Uete cittit'derita di 

terro, barongli , coll’ incari 
? 


o di sorvegliare colla anarsima 
energia Bel ded stiooglli e, oltre de’ commissionati , 
de n° esecuzione della sottana determinazione degli 11 

Il ‘prodsimto” pussiito» diostò dit ‘ifiesttà porfolano: sono 
stilti” destinati”; ifliiché noti sticcedla» td nitnomerestrad 
Zioné;, boh’ poterdi aVvalire di bgtiî mita x penripararta 3 


anche ‘di domandard du’ cdpitani di'giustizia rispiettivi 3 


iella forza "che surà lord ritclssarini ‘3 seizaché. essi 
capitani ‘potessero negarti o fegatidosi, ehe sia permessi 
a séireti ‘di ‘procedere comò i medesimi”; e] cercar da 
forza au rispettivi giurati: E finalinitrite wifole SM, che 
dalî svgrèti y'octorrendo it bisognd'; ubbito ana fucoltà 
iItienicuta 3 'tmetie' di'procedete contto' le: persone 3. go 
denti quitinghe foro; etianttio milite)‘ essendosi» all 
me &manuti gli ordini: convetiteniti 5 fe via delle coma 
petoriti sbyretdrio a’ magistrati di lord diBeodonsa s petchè 
così eseguit potessero il sticcenmitò ifeurico , e trovando 
de contra@veritùri ; ne'lutitiido' subito” il ‘processo, col 
voto di un assessore 5 e Ib- tinsmiatttfà alto stesso: tris 
Budale, 10 Quindi purtecipo nel Redl'‘inottié at detto tri- 
bunale Queste. sot isposizioni ; perché le renda notò 
al'Regno cogli atvisi n ig a, e dia le analoghe 
provvidenze per il sollecito * satto adempimento di 
Quanto' sta prestrittò Boll iftticolo del'Real Edito & oggi 
e zo 0 


tesso » * A Ì 
n Palà2zo 43 stttetibte 1912; 
sd a " RIPY PrintipeCasteLwvovo, 
‘Al tribunalò del''REal Patritronio. 
La (Monit. delle Due Sicilie.) 


‘AU SU TUR P A 


: Vienna, 1 ottobre. 

Il cambio continua ad esser migliore, ed a pro- 
durre una diminuzione. nel prezzo delle derrate di pri- 
mu necessità. Si sostiene la voce, che sia per pren- 
dere l'immediata vigilanza su questi, oggetti il sig. 
conte Wallis, ch'è di ritorno, unitamente al sig. conte 
Suuran, Per il miglioramento del éumbio è diminuito 
perfiub' il prezzo te’ biglietti del teatro, 


cdi, zione , cioè ‘che si, daranno 100 fioriv in, 
gii 


ctemute” 


"i “Tati Ca anioni Bc (HE cobra 3 ld: pai 


della 
I) 


rifali Cd î procdtrser Morillo 


| cesi sono.entrate nella ci 
troburgo, ) 


| russo dà #obruysk di rendere quella piazza» 
° Gaz, de Nure 


— La patente del mostro governò relativa a fissar? h 
scala proporzionale nell’ Upgheria non deve aver ll 
di (legge che fino alla convocazione della prossima 
La scala detta di Vienna sarà la base di tutte le 
sazioni ; nulla ‘dimeno essa ha subite parecchie mod 
ficazioni contenute in 41 paragrafi. Fra le altre 004 
Tè stipolatò , chele somme riceguter în biglietti 
\bahce postefiormgnitè alla patente del 45 marzo 10001 
e le quietanze giusta la tassa medesima in bigl 
d’ amortizzazione ; saranno rimborzate secondo | 


Ù 

amoftizzaziohé per 500 fiorini in biglietlt > 

anco. La maggior parte delle citta si è dichiarata Ni 

l'adozione di questa scala colle modificazioni che È 

sono congiunt*, Parecchi comitati hanno al contrti” 
delle composte de’ gentiluomini & 

stretti, nelle quali si sono fatte delle deci sioni 0 

nelle delle città , relativapgepte a questa m 

È esser |’ oggetto d 


ulteriore deliberazione. 

— Si è fatta. la ripay 

governo dall’ ultima 

senza il minimo rec 

zione prega y È Uni 

sua quotd parte 
l g 


ripartita fra gli a 
vitato i comitati e le città 
ibesdi vii, percit servizio deg! 
osto a tal’ inviti 9 


pe. Si 


m ) rincipe 
e P che 
del aladino. G 
il principe Janko nic 
i Pagin gi e PT 
Dresda , 8 ottobre, ri 


Notizie particolari anvunziano , che le truppe! 
di Twer ( fra Mosca #1 


Il general Dombrowsky hu intimato il comm 


V.I.R T.E M B RG 


Stuttgard , 5 ottobre. 


Dappoi che il principe feale è stato dalla m9°° sit 
Gedimaiao a I peo j il corpo delle troppi 
temberghesi che si trova al Grand” Esercito 3 fl 
dato dal. sig. luogotenente generale Scheeler» . _ 
— Ml celebre nostro scultore sig. Dannecker s 1° 
primo drtista in tal genere della Germania » 8 
attualmente a scolpire due nuove statue in marmo 3 
pido ed uu’ Arianna , che aumenteranno ancor 3 ni 
bile, da grande riputazione, Il suo studio p" 
interessanti oggetti d’ arte, — 


DANIMARCA. 
Copenaghen , 3 ottobre. 


Giusta, le notizie di Callaniborg De - 
settembre una flotta nemica, che solcav® d te i 
suil.. Per quanto si potè scoprire , era scortato culti 
vascelli di liaca, tre fregate , 8 bricchi ® 139 vil 
— Si strive da Corsoer, che nella sera de akioot* * 
bre uu convojo gittò |’ ancora avanti Tra” 


Lal 


arte del! re- 
cancelliero 


abbiamo ordinato ;: che-it'icancelliere per 
pete chiamato Gran-Brettegna, e ì 
’ Irlanda pabblichino immediatamente dei mandati nelle 
forme cunsueta ed in'eonforibità delle leggi per, convo- 
care un-nuovo. parlamento ; è noi in nome © per. parte 
di S. M., incorgliehziamo ancora + \con il preseute pro- 
clama.) rivestito del gran-sigillo del regno-uvito s li detti 
cancellieri rispettivi., di pub rlicare in’ conse guenza dei 
mandati , affitiché li lordi spirituali y e temporali , come 
anche i commani. che devono olservire:! nel asi parla= 
etto 


mento 5 siauo debitamente clotti y:;ed, assistano, ei, 
presentati il 


fnattina appresso timise alla vela, ma suna! calme lo 
fra Taus.0 


gostrinse a gittar di bel ‘nuovo l’ ancora 
er. Tre vascelli di linea stanno fra,Gulstad e 
Par imerni Due vascelli da linea. ed uo brick ‘erano, 
ESATA il 30 settembre .fira Sprogoe e Hoagys, ed. un 
Bicsllo da linea con due bricchi stava ua mezzo. mi» 
1453 pu di Ramsoe. : 
econdo il rapporto dell’ equipaggio d’ nua galcazza 
en il di 25 mlabiatt fu con re issalbereta. ad Else- 
ur, doveva trovarsi ad Amholt uaa dotta da trasporti 


destinata a passare i Belt. gio i ; 
x(Monit.) ento, quali mandati dovran no essere pri 

P OL0.N I A mariodì 24 fi nu del mese di novembre prossimo . 
Dato dalla corte a Carlton- House , il 20 settembre 


1812) e obg29 fanno del. regao di SM 1,,, 
1 Con uo? altroi, proélama.: deli, pria ciPiare 
la stessa ditta »Egli lia ordinato » che, tutti 
Scozia +’ aduneranto sit venerili 15, 


E] 


elluno , è giunto) secondò 
Litnania; nanze: di Bobruysk nella 


PI Il priacipe Alessandro Sapigha ; ciambellano di $. M. 
di erator Napovrone , cavalicgen di varj. (ordini; com- 
A ndante della legion d’ onore mbroifii cha . società 
ale degli wmici delle scienze , e pi 
estere, mori in veti "dl 
Teozyn nella Lib 
Sapicha, La Polon 
vin letterato distintd 
L’ abbondanza 
Sr ‘considerabilni 
zioni una porziòt 
Di grani, Ù 


i agli È 
Mostri giornali 


‘tuazione delle nostre 
Mia Pepispla : si vedrà , 

numero l’ apparenza di 
viene melto compensato, s0 
eme le’ truppe francesi sono 


gton ,,9.del 


n 
49999 ume 


i geperalesABill (a cole ano e 
20 Aff ordipiodel' generale, Martland, |; 1. 0,000 

abbia ri È » ‘Guarnigioni. di Cadice , e di, Cartagena». 6,900 
a ricevuto i rinforzi , che aspettava. La diserzione, & ’ < Va 7 init ST 
a ; O GINA PU id A mao 52,00 to 
trio Moruzi g 14h Frappe! Aglo-portoghesi». mil dii AGIO, 
oruzi destinato ad essere ospadaro O 0 03} Dt a (9 lee A 

ol delle; armate inglesi s o, 70, 


È stato distitui 

tituito, Un 

Kasadra gli è stato sostuito» Vrmate: Spagnuolo, i } 
| {ansi aforset ha: di } 


«i 
Biorgovo. $ d0i9snd) gpu arto #03 JI di Tac È 
Gone. de lime). | Ape nie 

INGHILTERRA Nelle, guarnigioni, +0» ‘0000 * grista PP 

si He tinsì RARA pro 17,000" 

urcia sotto il 


La cis Eondra Bo settembre, ©» 
e chiusura del parlamento che si antiunziava da 
-L tempo ; è ‘stata. pubblicata: nella gazzetta dei 50 
bre. Ecco il? proclama del principe reggente, 
bo Per S. A. R. il principe di Galles, vte del 
Stio-unito della Gran-Brettagna e dell’ Irlanda, a no- 
=d n parte del re. I 
è ver rocluama per disciogliere il presente parlamento , | 
pre un’ altro. i 
mo lorgio P. R.,ec. siccome noi operianto in no- 
da “ir purte del re , giudichiamo a proposito, col 
= consiglio privato di S. M., di. sciogliere _il 
Venerdì parlamento , che è attualmente prorogato a 
Segnenza. (S'orno del mese di ottobre prossimo. In con- 
blichin cr? Roi, operando come è detto di sopra, pub- | 
lamento o Auesto proclama , © sciogliamo il detto par- 
A Cittadino i lordi spirituali, e temporali , i. cavalie- 
ini borghesi, ed i commissarj per le contée , 


dono compresi la guarnigione di Ro che , 

effettivi e disponibili. 
r ig io di, Ballasteros è 
no sotto il suo 
no nell’ Isola 


dlalusia agli. ord 
rte di 25,000 uomini de? quali,9,000 80 
commando ir modinto; ; li lt 14,000 50! 
rai i viglia.. si 
Giri Ciirmindone o la 62 commandata da 
forte di 7,000 uomini. 
pria di Galizia 3-0 la 6. ascende a 12,000 UO 
mini effertivi 3 essa è sotto gli ordivi di Castanos ; il cor- 
po di Don Carlos Espana non sorpassa certamente 4,000 
vona pri quel dolo Asturie» agli ordini di, Mandi- 
cecede 3,000 uomini» ‘ ; ; 
sa srmoato regolari Spagnuole + + 84,000 
Li diversi corpi di Guerillas, posso Ra es 


LL] bo K 
di PIghi della camera dei È ss o i 
tg, Vis sad ie dini given Peo 5 giitso. Mel | sero. valutati a 20,000, uomini > quali nni » 
do pill ottobre prossimo ; e noi desiderando » ed essen- al numero riportato. di sopra forma u son it 
p are il po- tale. generale: di\\e e eun ** * gu 3A 
+ 180,000 


Ban 
foto tra PA subite bo si potrà fare ; di on 
diamo 1 © di sentire il suo parere Di parlamento ‘ ai . 
qui conoscere a tutti li diletti sudditi di S.M., che Totale. delle armato alleate» . 


se; 
Nlimento del consiglio privato di S. M. noi oggi 


‘DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. , 


nisig he 


GIORNALE POLITICO... . 


PRSISCI 


% 
ENTE 
da ‘ 

Roma p.28 ottobre 
J Commercio è pré 
si a “dieci ore del 
si procederà dal‘ Dité 

— Roma , in presenza 

di Roma in una dell 

‘ta per conto della” cas 

botti di Garofani 

Kilogrammi 

‘5044 Kilogrami 


7 i 6 ‘otto e, HE 
de. 
, I lavori del pala la borsa, che si costruisce 
in forma di Parellogrammo soprasfl’area del convento 
dello FilloggGaizoSnfiono si prosieguono con attività. 
Esso ha 216 piedi 'di lunghezza ‘sopra 150 di larghez- 
za. Jl Tribunale di commercio vi terrà le sue sedute. 

Lo stilobate ossia il sotto ‘basamento delle quattro 
facciate del palazzo ha otto piedi di altezza, Sopra lo 
‘stilobate si elevano :séttanta colonne d’ordine còrintio , 
che ‘hanno all’incirca’ quattro' piedi di diametro, Esse 
formano il peristile attorno del palazzo , e sono già 
giunte in tutto il circuito a g pieni d’elevazione egual- 
mente alle altre opere interne, chesi eseguiscono ‘con- 
temporaneamente ‘a tutte le altre parti. 

Il principale ingresso del monumento tfimine sopra 
una piazza assai vasta, che continua all’ovest una par- 
fe della proluugaziòone progettata dalla” strada Vivienne 
al baluardo Montmartre. Questa prolungazione sarà in 
linea dritta. toa 

Si monta al peristilè di questo ingresso per un 
podio di sedici gradini sopra tutta la langhezza della fac- 
ciata occidentale. Dietro questo  peristile . composto: di 
quattordici colobbe si trova un gran ‘vestibolo »che a 
dritta comunica ‘alle sale particolari degli agenti e sen- 
sali di cambio, e a sinistra ‘alla gran sala che conduce 
al tribunale di commercio. 

Nel centro dell’edifizio a pianterreno rimane la gran 
sala della borsa: ella ha 110 piedi di lunghezza sopra 77 
di larghezza. , 

AÌ primo piano vi è una sala magnifica , che co- 
munica ai dae tribunali di commercio e alle loro di- 
pendenze. A ) 

;. Si è stabilito all’est nn secondo ingresso. formato 
d’un podio ; che non comprende ‘che sette intercolùnnj. 

Il palazzo è ‘isolato da tutte le parti ,/al: nord ed 
al sud sper imezzo ‘di spazj di 102 (piedi di distanza. dal 
Icolobnato alle ‘fabriche, che sono allistorro. 

Dalla parte della strada Notre-Dame des :Victoires, 
ull’est, si deve aprire una strada larga 60 “piedi; ed il 


ROMA, 28 077/08. 


’ 
È 


| ne vi è stato impegnato , è si è battuto con. 


| tobre; în 


} data dei 3.ottobre , 


Y fos* 


RE.1812,. 


sera golia 
ono, elevati 
bpra le colon- 
sopra, tutte le, 
nmercid, si esegui* 
one del signor  Bron- 
I, consiglio, delle fabbriche 
f architettura, al quale not 
\ convento de’ Cappuccini 4 
“Antin, oggi liceo Bonaparte, e quella 
ala, di spettacitià della strada di Louvois , 
e quelle molte case oye si rimarcano commodissime 
distribuzioni. ;w Vara 
4 i ; D. ( Monit. ) 
7 Del 18. He È 
Secondo lettere particolari, di Konisberga, sotto la 
5 ottobro la guarnigione di Riga avendo fatto 
una sortita vigorosa, con l’ intenzione d’ incendiare, e 
di distruggere il parco d? artiglieria destinato all’ asse» 
dio, di gua piazza ,.il corpo, prussiano agli ordini del 
maresciallo, duca di Taranto , evacuò prontamente il par- 
co senza, perdere un cassone , 0 un pezzo d’ artiglieria, 
e si ripiego! per attirare il nemico. I Russi caddero nell? 
inganno, Allora i Prussiani, giunti nella posizione che 
loro conveniva , impegnarono î combattimento. L’ azio- 
ne, è stata delle più vivaci, e la vittoria completa. Il 
nemico ha «perduto almeno 5, in 6000 vomini bccisi 0 
feriti e molti! prigionieri. Il corpo prussiano , 
al quale si devono; grandi elogi, unito alle truppe 
condotte. dal maresciallo duca di ‘Taranto , è rientrato 
nella. sua posizione avanti Riga, VR ds 
-iu Il 5 reggimento di linea polacco della,7®a divisio- 
Ap raggio. 
Gaz. de Lc 


i ‘ance. 

.. Del 20.3 
(lettere di Mosca, sono in data del 3 ot- 
t° epoca le pioggie erano cessate , ed il 


Le ul 


| tempo era bellissimo, Il freddo non è sensibile. Le prov- 


visioni. di. ogni ‘specie arrivano ogni giorno. Gli abitanti 


‘| di Mosca, che. sono stati trattati cou prep deanmaniià 


rinyeagono .dlall’ esaltazione loro prodotta dai proclami , 


: muove false, e promesse dolose dei loro capi. Ritorna- 
| no tranquillamente ai lavori: ordinarj ,,e non pensano , 


ch’a riparare i loro disastri. 
(Journ, de Pazis.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE*DUE SICILIE. 


Napoli , 21. ottobre. % x 
S. M, la Regina ha ricevuto lettere del, Re in data 


"Armate Francesi, Vu 


| effettivo 


‘Armata del maresciallo Soult: Lo +):1145,000 
I Armata del maresciallo Suchet 11,14) «t vau:26,000: > 


TU Amata di Catalogna agli ordini del igene- ..! è | 


inob il pale Décaen ala Wiverarite (ra Le rav 120,000) 

ibl Armata dio Navarra + <a 1» cel alias (19000! 

Uno Armata ‘agli ordini:del generale! Caflarelli:.: . 9,000: 
SARI ta di: Portogallo vis vr su ali iamigciZ0,0001 A 
Atruitità "del centro ui 0 + 0% 10,000) 
ti) ig dlsszs 00 pervob. il mm pre VET PAIA ENTO 


ig sidgiovon, sl (x) 149,000." 
Grapiizie DE li 4 1-Del'1z. sio SIRO 910 
La posta di Lisbona: giunta ‘questa. mattina ci ha 
“dato le” Pg di Spagra fino val 1 jdel'corrente, JI ge- 
neral Hill aveva passato il ‘Tago al ponte rd’Almarez, è 
‘“P'oledo. Ballesteros !sì portava ancora in- 
le'‘armate francesisaiti@nite; Quella di Mur- 
provincia tdi 
«di ‘Burgos/, 


autorità Spagnuole 
impolitica gli ab, 
esser stati partig 


oi î nganà ce fr, 
Estratto dun dispatcio (Biretto 
1 Wellington. i VillasToro 
nigi det n pilo 


aplogomi 


î 2QUPIT hi bal. SIN 
Dopo il mio dispaccio del.20 di \cortebte hanno 
Continbato! l6' operazioni ‘contro’ il ‘cabtello ‘ di “Burgos. 
‘Nella hotte del 32 diedi ordine di.prendere ‘d'assalto la 
linea ésterna delle ‘opere del' nemico!; unt delle ‘batte- 
rie destinate ‘a sostenere «la ‘nostra ‘posizione in questa 
“linea osscado stata in modo. disposta a farci sperare di 
ter esser pronta a tirare il 25, l’attacco doveva es- 
ser'fatto da un distaccamento di‘truppe-‘poftoghesi del 


"la sesta divisione , contro 


ordini del maggior Lowrie tenterebbe la scalata di fron- 


te. Ma disgraziatamiento: let truppe »portoghesi incontra | 


tono una tal vigorosa resistenza, che non {poterono fare 
“alcan progressb contit il: fianco del''neifico!, el (che la 
scalata non’ si effettuò. Mi rincresce di ‘dover annuoziare 
che la nostra perdita è stata molto: considerevole. 
maggior Lowrie è stato ucciso, © ferito, il capitan Fra- 
, 801, che comandava uu “distaccamento della brigata delle 
‘ guardie : questi due officiali , comélanche ‘tatti Sebloro , 
"Che sono stati impiegati in'' questa accasione ‘hanno! fat 
tto tutto quello che da' loro dipendeva 5 mu! Pattacco 
“contro il fianco ‘del nemico essendo | andato "a‘vauto , il 
© successo della scalata era divenuto! impossibile. L'armata 
'memica è in presenza, ‘osservando le‘ rostre ‘operazioni. 
MAHRE L "i 1 (Firmato: ec, | + ( 
— Il principo reggente lia ] 
! Bayley console generàle di' S..M.lan Russiaio Lo 


SÒ LIDI 


« i quor 


Palormo !28) agosto. 
-Li'Grande! è ‘stata’ la‘ sensazione prodotta "im ‘tàtte le 
classi dalla dichiarazione della nuova costituzione. Sarà 
Od i Lio ee liu n sllabotest 


(1) Advttitimo comé\esatta la distifizione stabilita dal 


Times , relativamente alla natura‘ delle forze di cuî pre- 


senta quì lo stato ‘presunto; ma è ‘edpidente che questo 
| foglio ha appreszato il nuniero delle ‘truppe francesi 
"“inolto “al di sotto della verità. , 
QUOLOUI: — 0° e aUlaai 2 (Gaz.'de France.) 


oi dirette ni 


Ila sinistra del nemico , men- | 
ire‘ un distccamentb’ della prima divisione ‘sotto gli | 


Hi 


nomivato ‘il isitnor Daniele | 


w 


messà in breve in'esecùzione! Tutti i Napoletani debbono 
Fitornare in' Napoli ed ii soli Siciliani possono. citare al 
primi inipieghi del governo. Sovo state fatte. delle. ob- 
Jezioni contro 'la restrizione de: diritti feudali., ma li 
stessi ‘baroni cominciano a ‘travedere Putilità, e la giu= 
stizia di questa misura. 

E? stata spiegata sui vascelli della flottiglia a Mes- 
sina ‘la2bandiera: Siciliana: TI capitano, Hall della mari= 
na inglese ve ha preso il commando col rango di briga> 
diere. Questi» è stato ferito;in una ‘azione che abbiamo, 
avuta ultimamente sulla costa, idel golfo. di S.Eufemia;19 
cui perdèfmo 30 uomini uccisi, o feriti. 

Il commercio/è nellinagione. Ci si fa sperare che 
in breve sarà rianimato, ma non vediamo come po- 
trebbero esser tolti» gli ostacoli. che l'hanno fio'ad ora 
inceppdtoo & Ì ì là; 

; 1 reggimenti inglesi qui stazionati sono il 62.9 2.927.9 
©.20.® un. battaglione di  grantitticzie» nno squadronerde 
cavalleria. Sir Guglielmo) Lau nda nella baja di 
Palermo in sassenza, dellîa: 'pdemanile che sE 
aspetta di giorno in giorno, 
Di fatti sentiamo da 


în data del 24 luglio che 
el’ordini del'colonnello Moore 
a intrapresa. Dispiacevole è l’avf 
ticevuto, Si scrive dali. bocche 
diretto il. nostro attacco, che vi 

p a quella città e Ra- 
luto intrapreudere 
vi erauo dei Gre® 
ppo contarvi , giac= 
hostrato pochissima 
à le nostre truppa 
d; es approvi= 
apcesi fucilano im= 
esa in commu= 
nora non sona 
lerdero sono di- 
bovimenti de’ va» 


rimpetto ‘a Venezia sy ced: 088 
stelli» Francesi che vi esin trovano. Sette>havi, dallinca 
sono; prontè ad. esser. varate mel porto» 

u ! ERE (‘The Statesman.) 


pusisamer i svi as orlo 5 er 

( Questo foglio dopo P' insersione del 2ioovbollettino della, 
-oigrahde ‘armata ‘aggiunge quanto ssiegue) ) 

più I ) 

« Uyi.seguitò di calamità rovinose. potrà dunque solo 
convincere il governo russo ; che:il piano, adottato dall 
consigli!i millitari»;. di favi succedere, le. distruzioni alle 
disfatte annienterà piuttosto le principali risorse di quell? 
Infpero'} ‘è riuiner da capo a fondo le più belle pro- 
vince, più tosto che arrestare i disegni di NapoLeoxee 
La storia delle uazioni civilizzate!, quelle) medesime ; che 
non lo sono mai state non possono offrire |’ esempio 
d’un atto così insensato; così barbaro, che |’ incendio 
di. Mosta.: as maggior parte degli ‘abitanti indocenti ed 
infelici dit quell’ antica. metropoli , sono ‘stati forzati, per 
scampare alle «fiamme di aflrontare In fume ; di unirsi 
fad: nia armatari cui passi sono segnati mell’innanzi del 
‘tesrore.y e nell’ indietro dalla. devastazione. Ciò ch’ è 
rimasto implora la generosità del vincitore e non, vive 
che per suo «mezzo , mentre che in poche ore i ricchi 
palazzi dei Czar e ei signori che gli sono intorno, sono 
“stati trasformati. initanto macerie , che presentano la 
scena ‘della più terribile desolazione, E. per aggiungere 
agli orruri di questa infernale catastrofe 30,000 malati 
e feriti Russi spiranti nelle fiamme, sono abbandonati. per 
ordine: del governatore Rest pchin.! 

Checchè . possa (dirsi. del. principio e dei risultati 
inevitabili di una tal guerra , non potrebbe rinvenirsi 
alsuna causa iu favore di questo, sistema di distruzione 
adottato» dai «Russi; non può essere paragonato che com 
lu condotta resecrabile. di quel Suwarow., che dopo essersi 
impadronito: |, d’ Ismailow fece | scannare più di 70,000 
uomini», donne, e ragazzi, e che entrò in Varsavia 
coperto del sangue di tutti gli abitanti di Praga massa— 
crati per suo ordine: » 


(Monit.) 


Presso Paolo Salviucci , Stampatore della Corte Imperiale di Roma. 
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“GIORNALE POLITICO 


4 ‘DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


I cia a 


* ROMA, 31 OT'T:0BRE. 1812. mattia lo 


ì 


INTERNO. 
Parigi , 17 ottobre. 


Il conte di., Lodron ha arricchito il rauseo dell’ uni- 
versità di. Pavia di una collezione preziosà”di 900 opali 
stimate 505000 lire di Milano. psi AE Arg 
— Da'qualche tempo si fanno degli scavi nelle vîcinanze 
di Neuwied.z, e sono state trovate varie antichità Roma- 
ne, monete (d’argento , e di bronzo da Augusto finò a 
Giuliano, e. .varj ornamenti di sepolcri. 

— SM. l'Imperatore d’Austria ha fatto proclamare uu 
premio di. 2000 fiorini per la migliore opera sulla scien 
za della contabilità. 

Del 19. 

Si scrive da Turino , chè il sig.’ Senatore |'Arci- 
wescovo di quella icittà ha fatto un, giro nella sua diocesi 


e. che le sue esortazioni sulla vaccinazione han fatto I ef-- 


fotto il più favorevole. Ha racctommandato ai sigg. Curati 
di combattere con zelu i pregiudic], che ‘potrebbero elevarsi 
contro quest’ utile scoperta , e,di cercare a propagarla 
per quanto da essi dipende. Îl venerabile prelato è andato 
ancora a consagrare la bella chiesa fabbricata sul Mont- 
Cenis per ordire ‘del governo. La cèremonia era impo- 
nente, Era circondato da cinquanta. ecclesiastici quasi 
tutti curati: il concorso de’ fedeli era prodigioso. Il 
sig. Arcivescovo ha ricordato al popolo il sacro dovere 
di fare de? voti per il sovrano , ‘che per sua muuificenza 
ha aperto una strada così maestosa in mezzo ad una 
montagna.,, il cui passaggio era stato sempre difficile , 
e spesso pericolosissimo , che ha creato una nuova città 
sulla sommità, e procurato ai viaggiatori un asilo nel 
vasto ospizio affidato alle cure de? religiosi ospedalieri, 
Dopo lu consagrazione Don Gabet abate del Mont- 
Cenis ha pronunziato un commovente discorso adalogo 
alla circostanza : gli augusti nomi di NarotEoxE , di 
Maria Luisa, del loro diletto figlio, e del Principe che 
ci povera hanno secheggiato sotto le sucre volte di 
e. 


quel nuovo tempio, 
(Gaz. de Francia ) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli ; 21 ottobre. 

. HR signor Raffaele Petiinicchio, che ha tanto per- 
fezionata tra noi la mabifattura de’ cappelli , ci ha ora 
dato un nuovo saggio de’suvi talenti coll’ invenzione 
di alcuni calzati di feltro. per domina. Questa nuova e 
bella manifattura , concilia l’elegauza = la leggerezza 


della calzature col vantaggio di dare al piede, anche 
ne”climi più freddi ; ‘tutto ili calore.che si desidera. I 
talzari. sono al pari de’ cappelli di un sol pezzo, pos 
sono essere come questi. guerniti di pelo 6 senza , e si 
possono avere di qualunque colore. }l signor  Pettinic- 
chio ha ottenuto per la. sua invenzione la privativa, per 
cinque ‘anni’ spazio di tempo: nel quale è vietato a’ma- 
nifattori qualunque coutraffacimento. {l deposito di que 
sti nuovi calzari è aperto! presso Pettinicchio , strada 
Orticello ‘num. ‘74 ‘e075 3 e «presso Madama Clement 
nella*casa rossa al Largo del Castello, È 
ù utili (Monit. delle Due Sicilie.) 


66vwiy ‘REGNO: D? bT+Aidu/1 Ax 


| . Milano , 20 ottobre» 
‘ . studi 
Estratto di rapporto del sig, generale di divisione Bar- 
boù\ dl sig. generale di divistone conte Vignolle, co- 
mandante le ttuppe nel regio d'Italia , scritto d’ An- 
cona , it 16 ottobre 1812. « 

I capobrigante è Trovarelli ; soprinnominato il c4- 
valier servente della’ Beata Vergine , non esiste più. IL 
mio ajutante di campo , ‘capobattaglione La Faye, ne 
ha' purgate queste contrade ; gia. da 15 giorni lo 1nse> 
guiva di' notteternpo di stazione in istazione 3 finalmente 
nella notte del 15 ‘corrente gli è riuscito: di, ruggiu- 
guerlo insieme colla sua banda, ad un, vra del, mottino 
nelle ‘montagne a 6 miglia da Cingoli. Questo scellera+ 
toy tricerato in' una casa in cui erano praticate delle 
feritoje , ha fatta la ‘più vigorosa resistenza : dopo una 
mezz? dra di combittimento bisogno appitcare il fuoco 
al suo asilo ::6 de” suvi compagni si sono precipitati sulle 
bajonette de’ nostri volteggiatori,, e Trovarelle ha trova= 
tu la ‘mbtte nella casa stessa difendendosi da dispera- 
to. "Tre gandarmi ed un volleggiatore sono stai levita 
nél micidiale “attacco, e-questo--bandito che giù du 8 
mesi spargeva. il terrore. nei dipartimenti del 'l'ronto e 
del Musone , ha ora espiato i suoi. misfatti. Il suo luo- 
gotenentente chiamato #fvrentizo era stato ueciso alenoi 
giorni prima. Si è fatto appiccare ed esporre jil corpo di 
Trovarelli a Cingoli per dare un esempio a col.ro che 
fossero tentati d’’imitarlo.. Nin saprei Jodare abbastanza 
l'attività e la perseveranza che ha avuto il capobutlar 
glionè La Faye nell’ eseguire questa operazione. 

4l generale di divisione 3 
«Firmato, BAKBOU, 


A CTS TOR, A 


Vienna, 7 ottobre, .. ui 
AIP occasione delle grandi evoluzioni , esegnite .il 29 
alla «presenza di $.-M.. vicino questa capitale, gli abi- 


Je( 
tanti han visto con sommo piacere 8. A. il principe 
imperiale a canto al suo augusto genitore. 

In questi giorni finirà il reclutamento, Le reclute 
sono esercitate per un mese , indi rimandate a casa 
loro con licenza. 

‘Tutti i reggimenti di fanteria che reclutano nel 
circolo dell’ Austria Interiore y'harino la ciò un aumento 
di circa 300 ubdmiai. + 5 Ped RE 
— ‘Oltre la nomina del principe Schwartzemberg alle 
fanzioni di feld-maresciallo austriaco , vi sono state anco- 
na parecchie alte promozioni cuteressanti. LI generale e 
feld maresciallo luogotenente Sebottendorfî ‘è stato { np- 
minato presidente del tribunal militare superiore dell’ 
Austria inferiore ; il general Llienberg è stato innalzato 
alla dignità di conte ; il generale principe d’ Assia Hom- 
burgo, impiegato all’ esercito del principe di Schwart- 
zemberg ; è stato nominato proprietario del reggimento 
vacante d’ Alvinzy. 200 GREG 
+ Il dì 3, il nostro cambio sopra Augusta lèra notato 
a 145 uso , ed a 144 due mesi data, 
= Le LL. MM,’ Imperatore el’ Imperatrice dimorano 
«da parecchi giorni al castello di Schlosshoff , poche leghe” 
«distante da Presburgo , e si propongono di restarvi per 
‘altri otto giorni. ì 
—. Le statuo poste il dì 


della festa del mostro Monarca 
sulla piazza del Palazzo ; presso le due, fontane , l’hans 
rio molto abbellita , eil è ora in. caso, di gareggiare 
pe’ sitoi monumenti colle più rinomate , per la loro eler 
ganza: Debbonsi queste statue ai talenti ed allo zelo, del. sig. 
Martino Fischer; consigliere e professore dell’ Accademia 


dglle Bolle-Arti. i 
wi Degli 8. 


VARE di di 
westa «capitale .l’ arciduca Francesco 
fratello di S. M. 1° Imperatrice ; maritato nello ,scorso 
mese colla principessa ‘di’ Sardegna. Si assicara che la 
principessa accompagnerà il suo sposo. . 

Le truppe ‘Avstriache nella(Buchovina; ogni gierno 
si rinforzano. Sono postate all’ estremità della frontiera 
di quella provincia, © a» piccola distanza dai russi, che 
sono accantonati in numero nella Podolia, e nel di- 
stretto di Coezim. vu FOREPECNAZATI 

(Monit.3 


BUA VIE Rd 


Si aspetta in q 


Monaco ; 12 ottobre. \ 
L’accademia resle di questa, città.ha preso diyerse 
deliberazioni, che meritano di. essere conosciute. An- 
nunzia officialmente un esposizione pubblica di tutti 
gi oggetti d’ arte da aver luogo il. 12 ottobre 1813. 
utti gli artisti Bavaresi e stranieri sono invitati a far 
giungere. all’ accedemia , le loro opere per quell’ epoca. 
Gli artisti al servizio di S. M. pensionati Si monarca), 
‘che sono stabiliti in Baviera o fuori del regno ,, saranno 
obbligati di mandare all’ esposizione le loro ultime oper 
re. Dei premj sono: fissati. nell’ ordine seguente ; i 
Composizione istorica. )l sagrificio di. Noè dopoiil 
diluvio. Premio —————— Ducati 120 
Puese. ll ritoruo della calma nella natura 
dopo una violenta agitazione. 
Premio. 
Scultura. Teseo; che alza il sasso , sotto il 
quale la spada di suo padre è nascosta. 
Premio. 90 
Le opere che devuno concorrere , saranno spedite 
a Monaco:, e consegnate al siguor Ispettore dell’ Ac- 
cademia il 12 settembre 1813 ;*questa condizione è di 
rigore. 
L’ accadem 


IR N e Se RIETI 60 


ia annuncia nel tempo istesso; che il 
Re di Baviera si è dichiarato suo protettore , ed ha 
permesso che il suo nome fosse iscritto alla testa dei 
membri, che la compongono. Ha fatto la nomina dei 
suoi membri onorarj , che debbono ‘essere protettori 
distinti, amatori conosciuti delle arti, o finalmente arti- 
sti di primo rango» L’ accademia uniformandosi ai suoi 
statuti, ha nominati membri onorar) : Il Principe reale 


di Baviera ; il miuistro conte, di Monte-Gelas, ei due 


| a Benesteleczk. 


consiglieri intimi Schenk , e Ringel. Fra i membri ono- 
rarj esteri si notano il ‘sigoor baron Denon direttore 
generare dei musei a Parîgi,, il signor Visconti membro 
dell’ istituto di Francia , il signor Barov David pittore 
di S. M. Imperatore Naporrone 3 i signori Percer e 
Fontaine Architetti ; il signor Bervic tutti tre di Pari- 
i.5 il celebre a Canoya , Tarwaldsen , Camuccini, Gmelin, 
\Fea, D’VA giocourt SA Borda lil signor Wes di Londra, 
it'sig. Dandieker diStutgare ui signor Zadiner di Vien- 
na, il signor Suger dell’ istessa città ; il signor Scadow 
di Berlino , il signor Gocthe di Weimar ec. ec. 
4 là r =(Gaz» de France.) 
MEGASD PSA TUA. 


Lemberg , 14 settembre. 


Sì sa da Radziyilow, che i Russi sì sono trincersti 


e POLONIA. 

Varsavia, 3 ottobre» 

Lettere particolari di Mosca annunziano:-,--che..le 
truppe Francesi vi costruiscono delle basscche, che in 
uindici giorni saranno terminate. L’ incendio di Mosca 
ha fatto al, paèse un danno; che un ‘secélo potrà ap- 
pena riparare. È ) PE 


Post} 4 ottobre? 
“D 1° À giorni arrivano ‘continuamente’ {Fupps 
francesi $ polacche, ed ‘alleate , chè:si recatio falla gravt? 
armata» Fra lo altre abbiam visto passaf@ 1.80 reggia 
mento Francese di cavalleria leggera , il 4° della legione 
della Vistola ‘con un parco d’ artiglieria , un distacca= 
inénto ‘degli ussari ‘della guardia di 3. Mi il're. di 
Napoli ,, la guardia. d’ onore di ‘questò'‘inonarca :, ta 
distaccamento d’artiglicria imperiale , dei distaccamenti 
di varj reggimenti francesi , il primo et il'sécondo regs 
pano della guardia napoletana a piedi siedo illiyo di 
inea napoletano. In uno di questi reggimenti napale- 
tani v'è un nutnero considerabile di negti tanto uff- 
ciali, che soldati. Tutti sono composti in genere di gios 
vani robusti, e, ben futti. Aspettiamo ancora il pas= 
saggio di altri corpi. 4 a 


TRO USS dive 


Berlino , 4 ottobre. 


Sono de’ giorni che vedianio continùamente passare 
per questa città trasporti dis prigionieri russi. Nell al> 
timo trasporto si sono osservati alcuni Calmucchi } che 
hanno fisure veramente singolari. Questi' Tartari sono 
affatto. sorpresi delle nostre , giacche se ‘noi troviamo 
in loro una novità per doverli esaminate ,'éssi a vicens 
da ‘trovano in noi un oggetto di curiosità. 

- Sono stati nuovamente convocati î deputati: delle 
diverse province del regno per stabilire una commissione 
incaricata di regolare 1 debiti della Marca elettorale e 
della nnova Marca, per il valore in cui saranno: stati 
contratti all’occasione della ‘guerra attuale. Essi deler= 


mineranno la quota d’ogoi provincia , © ARIANO 
modo che il riparto sia il più esatto ed' il più coueli 
È 


che sia possibile. E” già arrivato un gran numero 
questi deputati. È 
— I crediti detti dello Stato sono al 30 per 100, egli 
obblighi delle due Marche al 20; ma tutto la presu= 
mere che presto tali' valute si bo nificheranno. È 

— Si è percepito in tutte le-province, il primo termine 
della tassa sopra i beni, ed ha prodotto più di que lo, 
che s’ immaginava. Gli altri. termini  anderanno meno 
in alto, perchè i contribuenti sono autorizzati a, defal- 
care le spese relative agli alloggi militari. Queste spese 
sono l’ oggetto d’ un catastro particolare. Si valuteranno 
a sei grossi prussiani per ogni soldato. È 
(Monit.) 


; Del' 12. ; 
SUA. il principe Carlo di Mecklembourg: Strelità è 
“giunto il 16 ‘ed 'ha continùato' il sno viaggio ‘per 
Postdam, 1!” 7 
s » Del 13. 


Il sigdor Lesseps, antico console generale di Francia 
‘n Pietrobuirko 5 e che l’Imperatore NaApoLeons ha ‘no- 
*minatb Inténdente della provincià di Mosca, è lo stesso 
‘che ficcompagnò il celebre navigatore la Peyrouse nel 
suo viaggio ‘intorno al globo. 


(Jour. de Paris.) 
DANIMARCA, 


‘Copenaghen, 7 ottobre» 

Otto vascelli Russi ‘partiti da Arcangelo per Pietro- 
burgo , sono stati saliva una terribile tempesta. 
li vascello ummiraglio ha perduto tutti i suoi pappa- 
fichi, ed uù vascello da linea è colato a fondo. Ecco 
î nomi degli ‘ufficiali commandanti: Crown ammiraglie co- 
mandante iù capo ; Klokatchof contr” ammiraglio , se- 
"condo comandante è Scott commodoro terzo comman- 


‘dante. 
GRAN DUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia , 3 ottobre. a 

La commissione del governo del gran ducato di 

‘Lituania ha decretato , che attesa l’insutficenza delle 

entrate ordinarie , per far ffonte alle spese, e partico- 

larmente al mantenimento di nove reggimenti nuovi, 
surebbe creata una imposizione straordinaria. 


(Jour. de l’ Emp.) 
INGHILTERRA. 


Londra , 14 ottobre. 

Sî è effettuata la dissoluzione del parlamento an- 
munziata soltanto da poche settimane 3 © già si procede 
per tutto alle nuove elezioni. Questa misura può es- 
sere ‘riguardata come il nodo del gran dramma, che 
si rappresenta in Inghilterra, e tutto fa presagire , che 
lo scioglimento ne sarà terribile. 

; Certamente la dissoluzione del parlamento è nello 
spirito ed anche secondo le parole della legge. Una 
cammera de’ comuni viulenta , ostinata , in preda agli 
agitatori può inceppare le operazioni le più urgenti del 
governo , può anche volerlo spogliare delle sue. neces- 
sarie prerogitive. Bisognava adunque, che il govreno 
avesse un mezzo per difendersi. Difatti esso lo ha, e 
questo mezzo è il diritto di cassare il parlamento, Ma 
quest’arme , che la legge affida al re è a due tagli, 
e deve essere maneggiata da mani prudenti. Cosa è, 
a dir vero; secondo la costituzione una dissoluzione 
del parlamento ? Egli è uu’appello al popolo , che si 
pone con Faina fatto giudice fra il parlamento , ed il 
ministro. Cred’esso che i suoi rappresentanti non ab- 
biano difesi i suoi veri interessi ?Ne nomina altri ani- 
‘mati da uno spirito diverso. E’ al contrario di parere, 
che l’amministrazione cerchi di abusure del suo potere! 
1 membri della camera de’ comuni disciolta ricom- 
pariscano a Westminster. E qual forza non ha una 
cammera de’ comuni così composta! Un principe della 
‘casa di'Brunswick chiamato a rimpiazzare i Stuart non 
deve dimenticare , che le disgrazie di Carlo I. comia- 
ciarono dalla rottura fra lui, ed il parlamento , e che 
egli aveva principiato cal cassarne diversi. In oggi, che 
ùn gran numero di città non ha deputati ; che 1 borghi 
corrotti non mandano al senato britannico , che quegli, 
che sono indicati dai loro proprietar), la cammera de’ 
communi non è che un’emanazione debole, ed imper- 
fetta del popolo inglese. Non v'è timore, che acquisti 
una forza eguale a quella della camera de’ comuni 
del lungo parlamento ; ma se î membri di quella che 
sì radunerà vogliono opporsi al ministero, non è men 
vero che il governo si troverà in qualche modo sos- 
peso dalle sue funzioni , e ciò duranie una guerra ; che 


die 


assorbisce le risorse della stan Bretfagna, e im mer» 
zo' al malcontento del'‘popolò ; prodotto dalla scarsez- 
za de’ viveri, e ‘dalla cessazione del ‘commercio esteros 
Non {è difficile di conoscere i ‘motivi; che hanmo ini 
dotto il ministero a'ricorrere a questo' pericoloso espe- 
diente. Dall’epoca della morte del Sig: Perceval esisteva 
una lottà fra l’ammidistrazione , ‘e la ‘camera: de’? com- 
muni. Sempre alle prese, e non sapendo. difendersij 
aveva ricevuto il’ home d’amministrazione retrograda, 
La dimissione dé’ ministri , o la cassazione del parla= 
mebto , era divenùtà necessaria.’ La prima di. queste 
misure ‘era stata 'miéssa ih opera , è senza profitto. Bi 
sogna confessarlo } sarà mai sempre memorabile negli 
annali inglesi quell’epoca in cui è stato impossibile al 
loro capo di comtporre' un ministero; questo è ;un ;fatto 
certissim.* Il principe reggente è stato ‘abbandonato da» 
gli antichi, e nuovi suoi amici. I membri dell’ammi- 
nistrazione, e quelli dell’ opposizione hun contato «per 
nulla la patria; tutti conoscevano i pericoli d’un’inter- 
regno , niuno ne ha sentita l’importanza. Che interes= 
sava a quegli uomini , che parlino ad esuberanza del 
loro attaccamento al principe ed al popolo, che la re 
voca degli ordini He consiglio giungesse vtroppo tardi 
in America per prevenire la guerra? A che serviva ane 
cora che gli si mostrasse la pubblica ‘tranquillità vio» 
lentemente turbata in un gran numero di contee ? Ogni 
partito non pensava, che ad impadronirsi del polere, 
e ad escludere l’altro , e siccome non è stato possibile 
dividere fra loro l’autorità, le redini del governo so- 
no state lasciate fra le mani d’un amministrazione, cone 
tro cui tutta la nazione si era pronunziata ; 
.. Questo strano avvenimento ci rivela un segreto 
più sospettato dagli Fed , che riflettono; Edè, che 
‘a parte monarchica della costituzione brittannica è di- 
strutta, quantunque uù principe possa ancora farsi. ba- 
ciare ia mano , sia servito in ginocchio, e dica il 
mio popolo, le mie armate « ne' suoi discorsi di pa- 
rata, 
Cerchiamo come si è fatto questo cambiamento. 
Si sa che durante ‘una porzione del regno di Giorgio II 
la direzione degli affari apparteneva interamente al. ga= 
binetto segreto, La parte che facevano ì ministri si ri= 
duceva a trasmettere le sue volontà al parlamento. Al» 
lora nelle due camere i capi dell’ opposizione si da> 
vano in preda alla censura la più veemente contro: gli 
atti del’ governo ; ma quello che esso aveva deciso non 
era mullameno adottato. ‘Questo risul'ato era talmente 
certo, che si è visto sovente lord North dormire sugli 
scanoi della tesoreria nel tempo de? dibattimenti pro- 
dotti da un messaggio del ‘re. Quest’ ordine di cose 
cambiò quando il signor Pitt fu nominato primo lord 
della tesoreria. Bal suo ‘ingresso al. ministero il gabi» 
netto potè prevedere che non avrebbe avuto iu lui co- 
me ne” suoì predecessori un semplice istrumento. Fiero 
d’una popolarità che ogni giorno cresceva per l’opera- 
zioni di finanze troppo encomiate ; l’ambizioso figlio: di 
Chatam ardì ben tosto trovarsi nel. consiglio in oppo- 
sizione diretta col re. Egli faceva adottare la sua opi- 
nione col presentare con alterigia la sua dimissione, 
un bill sul governo dell’indie che contrariava i dise- 
gni del ministro , era stato adottato nella camera de? 
communi : Il parlamento fu cassato,, e questo è il pri= 
mo esempio d’una simile misura, dopo l’ avvenimento 
dei Branswick al trono. Nel 1792 la. malattia intellet- 
tuale del re parve obbligare a ricorrere ad una reg@ 
genza ; il signor Pitt indusse il parlamento a dichia» 
rare che il principe di Galles avea lo stesso diritto che 
qualunque altro inglese. Da quel momento, l’autorità 
del ministro non incontrò verun ostacolo: il re rica- 
deva sovente malato , ma ciò si nascondeva per quanto 
era possibile alla nazione. Ne’ suoi lucidi igferalli era 
troppo indebolito per tentare di scuotere il giogo, che 
gli si era ia ron, ed il principe di+Galles spaventa- 
to dall’idea che un altro, e non lui potesse essere no- 
minato reggente, non ardiva attaccare un governo ,, cui 
suo padre prestava il suo nome» Una sola occasione si 


presentò in cui. il: ministro, trovò della ‘resistenza; per 
parte del re; fu quando i; attolici. d’irlanda reclama 
runo la loro. amavcipazione » Giorgio Ill. ayrebbe v9= 
duto più tosto. perdere da;sua corona che cAccordarla 1 
signor Pitt che: l'aveva promessa diede la sua rdemis-, 
sione y ina fu un vero gioco, per: affezzionarsi ua pate 
‘tito: potente. Anticipatamente, s'era; assicurato che l’om- 
bravdi ministro che andava ad “occupare il suo posto 
glielo renderebbe. al. primo ordine cae gli tosse, inli- 
“mito: Quest'ordine, du. dato. Allora, la. putenza del si- 
‘guor Pitt mostrossi in tutta la sua, estensione. Que Îli 
“ke. aveanitatto» parte della, sua prima, ammioistraziono 
éredettero di slovere, entrare. 1D quella, ch egli iormà- 
iva yiicon l’espressa 0 tacita condizione i dargli i voti 
«de’'quali disponevano nelle due came e, Liglino s'ingan- 
«rano; La debole amministrazione che avea avuto pei 
‘capo lord Sydmonth; fu conservata. E perché il, mipi- 
‘stio «avrebbé ‘accettati, dei soccorsi da dover. esser ri- 
«compensati ? Il re 3 il. parlamento, ja pazione, erano 
«sottomessi s alla «morte; del signor, Pitt i, suvi, suscessori 
letcditarovo il potere che eglisiera. futto , come in una 
stinovarchia bencregolata , al, principe chiamuto a rezna- 
ire) eredita squella del, re detoato. Si aveva la, lusinga 
«che il principe di Galles arrivando alla reggeuza avreb- 
‘be fatto risorgere. la monarchia. E? accauuto tuito il 
icontrario, S. A+ Resi ;è, contentata, di un titolo ya- 
ino: e degli onori di una sterile rappresentanza. 

«l Deve egli il principe, ricuperare mo. giorno l’ eser- 
‘cizio dei diritti che gli competano, per da sua nascità e 
sper la costituzione ? Non sì può sperarlo. dua Altezza 
è stato poco sensibile all’ oltraggio ricevuto nel 179%» 
Dacchè essa trovasi ostensibilmente alla testa dello stato , 
sì occupa cou pena delle cure: del.governo. Durante, tutto 
l'interregno che ha accompagnato Lil, progetto di compor- 
cre un nuovo; ministoro, essa era teanguilla e Judiflerente 
“a Notek-Bouse ssi dice anche, che, quando il marchese 
+Wellesloy , ed in seguito, lord Moira Andayano ad in- 
fermarlo dei loro passi con i capi di partito ,, eglino non 
‘abbiano mai avuto che brevi udienze. Vuols: sapere il 
Iperchè 2 S. Ai Bi voleva restare, chiusa, cou la inoglie 
Chi din nobile marchese. Diciamolo pure , la nazione Brit- 
‘tanica teme di aver trovato vel suo capo quella debo- 
slezza, e quell? allovtanamento dagli, ailuri, che ebbero 
-Qdoardo, e Riccardo 11, che, hanno occupato il, trono 
‘soltanto , per scenderne dopo, ulcuni, ann di umiliazione, 
Ma i ministri che hanno invasa la prerogativa Rea 
essi lungo tempo della loro usurpazione,? 
Tutto annunzia/il contrario : imperizia ed, arrogaMfza sen- 
«za coraggio y ecco ciò che, li usungue. ì a 
È Sotto il sign. Perceval parevano dominare il par- 
lamento. Appena sir Spencer, cessò, di vivere, le due 
‘camere si. riunirono per domandare il loro rinvio. Lord 
«Castlereagh che difese |’ amministrazione in cui il fata 
dle indirizzo fu votato contro; di lei, entrando nella ca- 
Smera d communi ne ignorava le disposizioni, come avea 
ligoorato li mezzi di ditesa d’ Auversa, quando decre ò 
da spedizione vergognosa di Walcheren,, Dal momento 
-che è stuto deciso che quell amministrazione pon sareb- 
be cambiata, il parlamento ha continuato a portare dei 
ill che essa ha inutilmente combattuti. il solo giorno 
fn cui ha avutormna: debole. maggioranza 3 è quello .jn 
.éui si sono' fissate» delle misure perl ristabilimento dell” 
ordine pubblico in varie contee, ma questo felice suc- 
“cesso! era stato! preparato del più mero macchiavellismo. 
Darlungo tempo i ministri.erano, nlormati degli eccessi 
«dei Luddistiy ‘e non han procurato in niuna purte a re- 
primerli. La loro intenzione € ben conusciura, Volevano 
dasciarli. moltiplitare' per allarmare la nazione sulla sua 
interna ‘sitoszione , ed ottenere na potere a discrezione 3 
migusle a quello acegrdato anni sono al governo do lr 
landa. Sè questo piano de ministri fosse riuscito , l In- 
ghilterra avrebbe avuto 1 Susi Orangisti , la legge mar- 
ziale sarebbe stata ovunque stabilita, e trattato come ri- 
belle ogni cittadino ; ch’ avess® biasimato Ì amminisira- 
zione yo domandata la riforma parlamentaria. Mala na 
zione è in guardia, Je. scene di desolazione accadute do 
Irluoda, non si rinnoveranno 10 Inghilterra, L’ odio  do- 
vuto a nu progetto così odioso è tutto quello che rac- 
coglieravno i ministri. Si può anchè predire 1° epoca del- 
fa loro caduta : accaderà , quando nel parlamento si di- 
scuterà di nuovo la questione dei cattolici. In tutta 


Je, godranno 


) estensione del regno-unito ,. si- riguarla la loro eman- 


cipazione , come un atto di giustizia. e di. po tica, Si è 
anche, persussi , che il suo rifiuto, sarebbe. seguito da 
una idsafrezione generale in irlanda. Questa considera» 
zione, non arresterà i lord detentori dei beni ‘confiscati 
altre. volte , su i cattolici’ di quella. contrada, 5° oppor- 
ranno, come han scinpre fatto all’ emaucipazione. Già 
si è, unita al essi, la maggioranza déi ministri per 
combattere la nozione del marchese Wellesley, Essa sarà 
seco loro d’ accordo anche in, quest’ occasione« Ma, que 
sta, uuova fellonia portera dll’ Sat grado ‘il ‘risentime P 
to della nazione, che esigerà in un modo da non esscr 
rifiutata |’ espulsione d’ uomini che non cessano di espor-. 
la ai più grandi pericoli. 

Quale sarà allora la_guida, e l’ appoggio della na-: 
zione»? Certamente non, può esserlo il parlamento. Da 
lungo tempo si è mostrato troppo ligio ai, ministri, he 
provato asa nza , che nou îuyeiya, che contro coloro $ 
che non potevano più rim nere in posto, La nazione 
cerca cin vano i suol rappresentanti nella.camera de’ co- 
muni, Essa non vi scuopre che degli agenti della teso= 
rerià, 0 di alcuni lord e grandi Corzzzoners che trafli» 
cano i voti di coloro ché essi hanno nominati. Il, grido 
di una riforma parlamentaria, è, divenuto. geperalè. Que- 
sta misura, senza la ‘quale non vi è libertà per 1’ In- 
ghilterra, sarebbe stata fatta senza scossa, se il mini- 
stero , se; il parlimento l’avessero diretta. Al contrario 
l'hanno sempre respinta, e non la vorrebbero ancora;; 
sarà dunque loro strappata , e come prevedere a qual 

TO ZLO,M ti fine 

Il partito degli antichi Whig , intorno a cui gli ami 
ci, della costituzione. sì sono taute volte riuniti è ora 
senza lufluenza 5; l’ àpostasia d’una porzione de’ suoi 
capi gle frequenti coalizioni, de’ suoi-, membri prin= 
cipali cogli uomini che àvevano taniè volle come 
suoî nimici denunciati alla nazione, l’ hanno intera- 
mento. screditato. Ogni vero Bretone deve fremere sull’ 
avvenire dell’ lughilterra , essa ha i suoi Giacobini nei 
partigiani del sign. Cobet, i suvi Puritani, o almeno 
dei fanatici , altrettanto tetri ne” suoi Metodisti ; i suoî 
Livellatori ( Levellers ) hanno avuto minore esaltazione 
è furore dei swoi Luddisti. Uno di questi partiti baste- 
rebbe per rovesciare, il governo : che aspettar dunque 
dalla Joro unione , 0 dal loro urto ?_ (Jour. de l Emp.) 

7 STATI-UNITI D’ AMERICA. 
Newport ( Rhode-Island ) 15 settembre. 

Dalla, cessazione iv poi del commercio, coll’ Inghil- 
terra le nostre manifatture sono fforidissime. Il sig. Smith 
ne ha stabilita una a Provvidenza , chè già sommipistra 
de” paaui di una buona qualità. Una tale attività delle 
nostre inanifatture (serà forse un giorno più funesta alla’ 
Gran, Brettagna , di quello che lo sia la guerra nella 
quale si è impegnata coutro di noi. Qualunque ne possa 
essere il risultato, converrà bene che una voltasi faccia 
la pace. Allora l’ Inghilterra si troverà di aver perduto , 
senza, speranza di ritorao , lo smercio più grande della 
sua industria. )mperciocchè di certo noi preferiremo 
sempre il prodtto delle proprie nostre manifatture , sup- 
posto ancora che fossero ad un prezzo eguale a pini 
delle manifatture inglesi,  Accaderà pur anco che noi 
ne potremo provvedere ad un prezzo meno elevato i 
mercati del Lanadà , della Nuova Scozia , delle Antille 
e dell? America Meridionale , giacchè le spese di. traspor= 
to saranno due terzi meno considerevoli. 

I nostri capitalisti si affrettano d’.im piegare i loro 
fondi nelle manifatture e da migliorare |’ agricultura, 
Questa nuova direzione data dalla forza delle circostanze 
all’ industria americana già produce i migliori effetti, 
Si°dissodano de’ vasti terreni negli Stati dell’ interno; 
e molto ci applichiamo al miglioramento . del bestiame 
lanuto, Sono alcuni anni, che gl’ inglesi , gelosi dell’ 
accrescimento delle nostre. mandre di montoni, li face- 
vano comperare nel Connecticut a qualunque prezzo. 
Abbiamo però riparate queste perdite , e ben presto 
avremo una quaotità grande di lane eccellenti per dare 
alimento alle nostre mauifatture di panni. 

Tn quanto alla guerra attuale siamo affatto senza 
inquietezza sopra i suoi risultati. I nostri corsali prin- 
cipiano a molestare il commercio inglese ,. ed hannoigià 
fatte delle ricche prede. Citansi fra i più fortunati i 
corsali di Baltimore e di Charlestowa. (Mouit.) 


